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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I iO E N T E. ,La Iseduta è ialper-
,va (ore 10,30).

Si dila Ilet1Jumdel p[1ooesso v~baJle.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
20 maggio.

P RES I D E N T E. Non eSisendovi os-
servazioni, i~ pI1Oceslso ,"erbaùe è aprpro1ViaJto.

Nel tO0\J:1S0della seduta po1Jl1aJIlJIlOeSSeI1e ef-
fetltuate votazioni medialI1rte proaecLilmento

elettronioo.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto OOID.-
g,edo per giolil1Ji2 il sienatOl1eMartineLLi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Plres:idente del-
la Camera dei delPutati ha trasmesso i Iseguen-
ti disegni di lelJg)ge:

Deputati LAURICELLAed :altri; MATTAed
altri. ~ «:Arovv,edimenti per ,acceLerare la

IìÌlCostruzione dei oomuni della Siciilia col-
pim dail terremoto del gerunaio 1968» (2108).

Detto disegno di ~egge è stato defer~to :in
sede deliberante aLla 8a Commi,ssione perma-

DIscussioni, f. 1647.

nente (Lavori pubblici, oomunicazioni), pre-
via paI'ere della sa CommislsiolD.e.

SIGNORI ,ed al,tri. ~ «Modifiche agili anti-

coli 1, 21 e 40 della l,egge 11 girugno 1971, nu-
mero 426, sulla di;scilplina del commercio»
(1882~B) (Approvato dalla loa Commissione
permanente del Senato e modificato d'alla
12a Commissione permanelnte della Camera
dei deputati in un testo unificato con i dise-
gni di legge di iniziativa dei deputati Alesi e
Serrentino; Costamagna).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativ:a
dei senatori:

BARTOLOMEI, ZUCCALÀ, ARIOSTO, VENANZET-

TI e ZANON. ~ « Norme in materia di coman-

do del peI'sonale con vappoI'ti di pubblico
impiego» (2109);

MURMURA, DELLA PORTA e SALERNO. ~« In-

te11p~etazio[le autJentica deLLeleggi 24 maggio
1970, n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824, e suc-
cessive modificaziolD.i ed integrazioni, recan-
ti nOlmle a favore dei dipendenti dello Sta-
to ed enti pubblici ex combattenti ed assi-
miJlati» (2110);

SANTALCO, COPPOLA, ATTAGUILE, SALERNO e

T ANGA. ~ « D1sdplina degli soarichi neUe ac-

que marittime» (2111);

LATINO, TEDESCHI F~anoo e CIRIELL!. ~

« Disposizione integI1ativa della legge 2 mar-
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zo 1974, n. 72, concernente l'abilitazione a
svolgere compiti di emergenza agli assisten~
ti di volo e riconoiScimento giuridico della
pensione di invalidità}} (2112).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun~
ta delle elezi'Oni e delle immunità parlamen~
tari, il senato:re Murmura ha presentato la
relazione sulla domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Corrao (Doc. IV,
n. 138).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge:

« Norme per il potenziamento dei !'ervizi del~
l'Amministràzione finanziaria» (] 784 ), di
iniziativa del senatore Bartolomei e di altri
senatori (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'o:rdine del gior~
no reoa ill seguito deLla discussione del di~
segno di Legge: {{ Nonme per ill poten~iamen-

t'O dei servirz;i deLl'Amministrazione finanzia-
ria }},d'iniziativa del SIe!llatOlre Bartolomei e
di altri senatori, per iill qUlale ill Senato ha
autonizz'ato la Telazione oIìa1e.

Passiamo 13I1l'esarmedegli artico H neil testo
pI101post'O daLla Commi'Slsmon'e.

Si di/a IlettJum deLl' artioolo 1 e delle tabelle
A, B e C in eSlso Tichiamatle.

A R E N A , Segretario:

Art. 1.

Per l'espletamento dei servIzI meccano~
grafici connessi con l'istituzione dell'anagra-

fe tributaria, le dotazioni organiche dei ruo~
li del personale per i servizi meocanografici
e del pe:rsonale ,di meocanografia delle ,car-
:riere esecutive del Ministero delle finanze
sono aumentate nelle misure indicate per
ciascuno .dei ruoli ,stessi nella tabella A alle-
gata alla presente legge. Il quadro M della
tabella VI allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, è
sostituito con quello della tabella B alle-
gata alla presente legge.

La dotazione organica della carriera ese-
cutiva dell'amministrazione periferica delle
imposte dirette ~ ruolo del personale ad~

detto agli uffici ~ è diminuita di n. 1.470
unità nella qualifica iniziale. È soppressa nel
predetto ruolo la qualifica di opemtore tec~
nico.

Gli operatori tecnici de1le imposte dirette
sono inquadrati nel ruolo del personale di
meccanografia della carriera esecutiva del-
l'Amministrazione perifèrica delle imposte
dirette, con la qualifica di coadiutore mec-
canografo e conservano l'anzianità di car~
riera e di qualifica già maturata nel ruOilo di
provenienza.

Sono istituiti, con le dotazioni organiche
di cui alla tabella C allegata aUa presente
legge, il ruolo organico del personale di mec-
canografia de1le carriere di concetto ed ese-
cutiva delJ'Amministrazione per:iferioa delle
dogane ed imposte indirette ed il ruolo del
personale operaio per i servizi meccanogra~
fici del Ministero delle finanze.

Il Ministro per le finanze determina, con
proprio decreto, 1e nuove piante organiche
dei ruoli di cui aUa tabella A, secondo i ori-
teri indicati, ,rispettivamente, negli artico~
li 18,23 e 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e nel
secondo comma, n. 2, dell'articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748.



Livella PO'sti Pasti
di Qualifica di Funziane di

funziO'ne qualIfica funzione

\

CanslglieJ1e ministeriale aggiunto

~2IspettO're generale

D DIngente superiore 4 DIrettore dell'UffIcio teemco cen-

I

trale 1

DIrettore del Centro nazionale dI
elabarazione dei datI per l'ana-
grafe tnbutaJ1ia .. 1

,

Vice eonslghere ministeriale 1

Ispettore capo

\Direttore di settore operativa
4

E Pnmo dirigente I 6

,

Vice direttare del Centro naziana-
le di elabO'raziane dei dati per

\ l'anagrafe tributarm 1

10

'5enato della Repubblica ~ 21673 ~ VI Legislatura

457a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 22 MAGGIO 1975

TABELLA A

AUMENTI ALLE DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONALE
DI MECCANOGRAFIA E DEL PERSONALE PER I SERVIZI
MECCANOGRAFICI DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA

Carriera RUOLO Pasti
in aumenta

Esecutiva

del personale per i serVIZI meccanografici:

a) qualifiche dirigenziali
b) altre qualifiche .

del personale per i servizi meccanografici

del personale di meocanogra,fia dell'Ammi-
nistrazione periferica del Catasto e dei
servizi tecnici erariali .

7
19

200

Direttiva

Concetto

400

Esecutiva

del personale di meccanografia dell' Ammi-
nistrazione periferica delle Imposte dirette

del personale per i servizi meccanografici

del peI'sonale di meccanografia dell'Ammi-
nist'razione periferica delle Tasse ed Im-
poste indirette sugli affari - Uffici del re-
gistro ed uffici IV A .

3.170

140

Esecutiva

Esecutiva

2.600

TABELLA B

QUADRO M/l ~ DIRIGENTI DEGLI UFFICI MECCANOGRAFICI



Parametri

370

302

j260

227

I

188

160

CARRIERA ESECUTIVA DELLE DOGANE
E DELLE IMPOSTE INDIRETTE

Ruolo del pe1rsona1e di meccanografia

Parametri Qualifiche Numero
dei posti

245 Coadiutore meccanografo superiore 30

218

188

168 Coadiutore meccanografo 270

143

128
Totale 300
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TABELLA C

CARRIERA DI CONCETTO DELL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA
DELLE DOGANE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE

Ruolo del personale di meccanografia

Qualifiche Numero
dei posti

Perito meccanografo sUlperiore 3

Perito meccanografo principa,le 14

Perito meccanografo . . . . . . . . . 13

Totale . . . 30

RUOLO DEL PERSONALE OPERAIO
PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI

Parametri Qualifiche Numero
dei posti

153

133

115

Operaio comune 110
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P RES I D E N T E. Si dia ilettura de~
gli ememJdamenti presentati all'articolo 1.

A R E N A, Segr,etario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per l'espletamento dei serVIZI meccano~
grafici, centrali e periferici, del Ministero
delle finanze, connessi all'istituzione della
anagrafe tributaria, è istituito il ruolo della
carriera esecutiva del personale di mecca~
no grafia di cui all'annesso quadro A.

Il Ministro delle finanze, con propri de~
creti, provvede a determinare o variare i
contingenti di personale meccanografico da
assegnare ai servizi centrali e periferici del~
le singole Direzioni generali.

n personale che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, è inquadrato nei
ruoli delle carriere esecutive meccanografi~
che del Ministero delle finanze e quello che
riveste la qualifica di operatore tecnico nei
ruoli delle carriere esecutive del Ministero
predetto, è trasferito nel ruolo di cui al
precedente primo comma COi1 la qualifica
corrispondente a quella rivestita conservan~
do per intero l/anzianità di qualifica e di
cdrriera maturata nel ruolo di provenienza.

Con effetto dalla data di entrata in vigore
del1a presente legge sono soppressi i preesi~
stenti ruoli meccanografici é le qualifiche

di operatore tecnico previste per i singoli
ruoli delle carriere esecutive del Ministero
deUe finanze; le dotazioni organiche com-
plessive dei ruoli medesimi sono ridotte di

altrettanti posti quanti sono quelli prev; <;ti
per la qualifica di operatore tecnico.

In deroga a quanto disposto dall'articolo
23 della legge 28 dicemore 1970, n. 1077,

il numero dei posti previsti nelle qualifiche
di coadiutore superiore e coadiutore princi~
pale nei ruoli delle carriere esecutive del Mi~
nistero delle finanze non subiscono riduzio~
ni per effetto dell'applicazione del preceden~
te quarto comma ».

1. 1 BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB~
BRINI, GERMANO

DISCUSS1011l, f 1648

In via subordinata all'emendamento 1. 1,
al primo comma, sopprimere le par'ole:
«Il quadro M della tabella VI allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, è sostituit'O con quello
della tabella B allegata alla presente legge »;

all'ultimo comma, dopo le parole: «nu~
mero 1077 », sostituire la virgola con il pun~
to e sopprimere le parole: «e nel secondo
comma, n. 2, dell'articolo 60 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748 ».

1. 2 BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB-

BRINI, GERMANO

B O R S A R I. Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Onorevole Pres~dente,
onoJ1evol'e MìnistI1O, o[loJ1evoli coUeghi, le m-
gioni per cui abooamo pn:~sentato Ire:menda-
ment'O sostitutivo de1l'm1tkoJo 1 sono state
già motivat,e iDleilco~so deLla d~scussione ge~
nera!le dai miei colleghi di Gruppo che sono
iilltervenuti. In definitiv;a che oosa proponia-
mo? Riilconosc1amo l'esigenza di aumentare
la dotazione del perlsona1e laddetto ai servizi
meccanografid del MmistCiro delle finanze,
anche se a nostro parere ~ come già abbia~
mo detto ~ non è questa ,la 'sDmda per riso~
vere ~a situazione di disagio e di emisi in cud
si trova questa amministrazione nell'esple~
tamento dei suo,i compiti, m partkalaIie ,in
mlazione a quel1i derivanti dallla nuova leg~
ge di :riforma ,tI1ibutaria.

Questo abbiamo detto a cMare l,et<1Jere,ma
abbiamo anche detta che se il Ministero insi-
steva su questa esigenza e su questa richie-
sta eravamo disposti ad asseco,ndarlo pet
la parte relativa a1nstituzione di questo ser~
vizio, 'peTchè :almeno così potremo Vleri£icare
se i /tempi ,e i progmmmi che si è dato il
MmÌlStero deUe finanzje a questo proposito
potm!il[lo essere Iiispettati, o se ancora UIIla
volta avrà ragian d'essere Ila nostra tesi :oitr~
ca l'impossibiLità di attuare un meccamsmo
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co,sì oomplesso quale queLlo che 'si è scelto

e che ha il suo oentlio 'I1ielll'istHuzione delLa
ana:grrafe e dell'aipparato relaitivo.

Con questo articolo !Sostitutivo corri:spon~
di,armo quindi all'esl1genza posta dail Governo
di aumentare :la dotazione del peI1solI1ale di
detta serviZlio di moocano,glI:a£la, togliendo
però iJ personale ,direttivo, i1 quaJle :riteniamo
che per il momento non sia necessario; rite~
nlÌiamo arltl'esì che lIe ,evenrtJUlalinecessità che
a questo proposito si vengono a presentare
possano eSSleI1esocLdisratt,e nel quadm deJlla
ristJ:J:1Utturazione, di cui gli,à ,si è tanto par~
lato e che si ritiene necessaria, secondo i cri~
teri e i prinJCÌpi che ,debbano informare tutta
~a ,riromna della pubb,1Ìioaammini'stmz,ione,
per non preoo,s:titu:IÌ:r~esituazioni e, Darnto peg~
gio, per non camminal'e in dilI1ezioni ,sbagli:a:te
che ;rendono ancora :più diffidle Il'inversio,ne
di tendenza e q;UiIDOO ,l'av,\\io di quel prooesso
che dovrebbe oonsentimci di 'ri,sanare i mali
e le :lacune ,ohe abbiamo ,in tutto l'apparato
dellla pubblica :amminÌistmziÌone.

Nell pI10pO'Tl'e :poi lIe (nuove dotazioni per i
servizi meocanografiai, vaglliamo qui creaI1e
un £atto nuovo .ciaè l'unif]oaZJÌione del'ruolo.
Abbiamo detto già i vantaggi che .rapprese&
ta ,l'unificazione del ruolo ohe peraJ1tm nes~
suno mette 'in dubhio, ne abbiamo discusso
lungamente in Commislsione, Sii è 'rioono,seiu~
to che questa s,arebbe Ila ilinea da segu:lire; si
sono dette le diHiooltà che in questo mo~
mento vi sarebbero, ma noi pensiamo che la
cosa, volendo, si possa fare, dato che si tratta
di un servizio che viene aid acquisi!re una
partiooJa're nillevanza, dato che ,si tratta di
oostituilie un ,settOI1e di apeI1aitività che ra:p~
presenta una novità e ,sul ql\.1ailevengOlI1o Ìin~
oentTati par,tioOlhri oompilti. Quillldi noi Iri~
teniamo che si possa ardotta:re il oIiiteru!o del
ruolo unico di tutti glti operatori meccanogr,a,-
£lei e si debba anche a questo proposito rte~
ner conto delle paslsibilità di n101biHtà ehe
vengono a determinarsi e quindi delle pos~
sibilli tà di marnovra che ,i:l Minils,tero de:lle fi~
lI1anze viene ad avere anche in !relazione ail
fatto ~ di cui peraltro lo stesso Ministro ci
informa ~ che sono in corso studi allo scopo
di stabilire quali debbano essere le caratteri~
stiche, i modi, le forme nei quali deve es~
sere strutturato l'apparato ,relativamente lai-

l'anagimfe e quilI1di Il',appamto che dovrebbe
fruke delle dotazioni di per1sQ1[lale che sono
oggetto di questo articolo, riservando al Mi.
ni!stm Ila possibilità di utiliz;zaZlione del per-
so:nrule a seconda deHe lesilgenze che ea:neT~
geI1arruna.

Noi nel pres,~mtarre questa pI1oposta abbia-
mo oel'cato di teneI1e oonto del personale che
è già in servizio, di quello ehe appartiene
aMe carriere esecutive e meocaiillografi:che del
Mimstero del1e finanze e di quella che :r'ilVìe~
sete ila qua:li£lca di opemtoI1e 'tecnÌ!oo nei moH
deJle oarri'ere esecutive del Ministero 'stesso.

Tutto ques,to persanale r'abbiamo trasfe-
rito in questo Il'uolo unioo e in più abb1a!IDo,
tenuto conto 00 quelilo <che deve ,es!sere as-
sunto, come è proposto dallo stesso testo del
Gove:r~no. NOli abbiamo ceI1cata di! determi-

i nare ill numel10 compl'essivo deUe unità ohe
dovrebbel1O far prurte di questo ,ruo,lo neLla
tabeil1a A che abbiamo pTesenrtato oome al-
legato, tabe~la che è stata fO[[1IDuLatain base
alle ri:sultanze ohe noi abbiamo dedotto dal-
la tabeLla n. 3 :del bilancio pI1evel1itivo del
1975.

Noi riteniamo che i dait:i che :sono II1ipor~
tati nel bÌ'lancio debbono essere quelli oO!r~
rispondenti ,agli .organici eHettivi del Mini~
stero pel'chèaltrimenti vi saI1ebbe qualche
Dosa che non funZliloneIDebbe ,in oI1dine alla
validità del bi!llainoio Istesso. Ora 'se il modo
di dedurre questi dati da questa fOlllte ci
è sembrato la via più facile da seguire, dal.
l'altro canto ci siamo trovati di fronte ad un
interragativo che sper,iamo di :rlÌsolvere con
il sO'coo,rso appunto del GOVlerno IiI quale ci
deve fornil'e con pmcisione i dati lI1elativi a[~
Ila situazione; ci riferiamo ai 2.800 mecca~
nogra£l che 'SOInOstatlÌ assunt:iÌin base al de-
creto delegato e precisamente chiediamo se
questi 2.800 sono stati inclusi nei dati risul~
tanti nel bilancio oppure nOI. In modo par~
,ticolare direi che l'interrogativo si pone
addirittura in questi termini: è incluso nel
bilancio il numero di posti per i quali sono
già stati indetti ed espletati i concorsi oppu-
re no? Se i dati che il bilancio fornisce sono
camprensivi di questo, allora dalla tabella
che abbiamo presentato va dedotto un nu-
mero di pari importo a quello messo a con-
corso in base al decreto delegato.



245 Coadmtore meccanografo su~

penare . 1.429

218

!

CDDd,","" m'IT,nog'Dfo

188

168 12 856

143

128

~~Totale 14.285
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Se non sono stati campresi nel bilancio, è
evidente che risultano come dato aggiuntivo
per cui quello che abbiamo ricavato ed indi-
cato nella tabella sarebbe, a nostro avviso,
corrispondente al vero cioè al complesso del-
le unità che verrebbero a far parte di questo
ruolo. Ad ogni modo, da questo punto di vi-
sta, ci riE1ettiamo alle precisazioni che potrà
darei il Governo.

Avremmo potUlto parla:ve più semplicemen-
te della i's1Jiìtuz~one del ruolo unico dicendo
che questo rUOllo era oostituito dal persona~
le facente parte del servizio meocanografico
del M1ni,stero delllle f]nanze,all qualI e afllJda-
vano aggiunti gli operatori tecniai della car~
riera esecutiva più H pensonale che, secondo
le proposte del Governo, si decide di a'SS11-
mere. Abbiamo voluto tuttavia porre le cose
in questi termini pevchè, dopo aver chiarito
questo, sia stabi,Hta possibilmente la tabelUa
numerioa oOln dei dat,i precisi e,il Pamlamen-
to possa decidere con piena cognizione di
causa.

Mi sembra di aver detto tutto per l'acca-
mandalDe all'autlenz~OIne dell Senato 'e del Go-
verno il nostro >emendamento che mi sembra
abbia validità e oastitulÌ:sca anche un modo
corretto per camindaread lruffrontarre i pm-
blemi che rubbiamo davanti. Logicamente la
subordinata che proponiamo prevede di to-
gli!ere, se non Sii ,aocetta di madifi,calre il

t'esta governativo, le i\.1nÌitàrelative aLla 0131'-
riera direttiva. Questo '10 £acdamo perchè,
istituendo i nuovi pasti, che per la verità

s'Ono solo 26, si v,iene a Greave un aum,ento
dei posti di dirigentli neLla misura di dIeci.
Pertanto Ila nostra non è un'opposizione alla
caDriera direttiva dovUlta 50110 al fatto che
rÌiteniamo che in questo momento non sia
necesSlaldo l1iooI'reDe a questo personalle e
che si passa far ,rioarso pier Dalr fronte a
qUeste eSligenze al peJ1sanale di OOllicetto che
è particolaJ1mente qualli£kato per queUe man~
sioni, ma anche a1la opportunità di stabilia.'1e
prima quale sarà larÌsTIrutlturazlone futum
di questi servizi. In questo modo 'infatlti si
aumentano ul,teriormente i po'Stl1a11massimo
liivello con passibihtà di sviluppo di Cé\lf~

riera che, a [1'as,tl1o gi:udizio, non hafllJllo ra-
giQi~e d'essere e che pos,sono essere esami-
nate soilo nel qUladro gleil1em1e ddla rMollma

della pubbliica amministrazione, i eUIÌprin~
cìpi dovranno ,eSSlereseguiti runohe in questo
ambito allo scopo di IPDOoedere con unifor-
mÌità evi,tando ,spel,equazioiD:ioome queUe og-
giesiisteil1ti e che sono mOltlivo di cantinuo
turbamento neLl'ambito deLla pubblica am~
mini'Sitrazione.

P RES I D E N T E. Pokhè si devono
r'Lt'eil1ereillustrati dal senatOJ1e BOllsari an-
che i due emendamenti da llui pvesentati
insieme ad altri senatori alla tabella A, si dia
lettura dei due emendamenti.

A R E N A, Segretario:

TABELLA A

Sostituire la tabella COil la seguente:

RUOLO DEL PERSONALE DELLA CARRIER1\.

ESECUTIVA PER I SERVIZI MECCANOGRAFICI

DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E

PERIFERICA DEL MINISTERO DELLE FINANZE

Para~
metro

Numero
dei postiQUALIFICA

Tab. A. 1 BORSARI, BORRAccINa, MARANGONI,

DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB-

BRLNI, GERMANO

In via subordinata all'emendamento Ta-
bella A. 1:

soppnmere la parte relativa alla carriera
direttiva, sia per le qualifiche dirigenziali
che per le altre qualifiche.

Tab. A. 2 BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB-
BRINI, GERMANO
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P RES I D E N T E. InrWto la Com-
miss.1one ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in ,esame.

* B U Z I O, relatore. L'onorevole Mimi--
suro nd1a suaJ:1ep1ica di ieri ha .già espreSlso
un pare,f'e ,sUilil',emendJamenJto 1. 1. Se ne è
alnche parlato a :lungo ,in CommisSlÌone ed
io SOino contrario. Atltua:1mente non possia-
mo oonceder.e un ImOllo unico ali meccalnogra-
li. TaLe 'rich1esta, d'allura parte, 'alntkipa i
pmvvedimenlti per i quaili ,ID.GOVlerno ha chie-
SitO la delega. Si vedrà ,suocessivamente quel-

l'O che Sii potrà fare.
Per quanto riguarda l'emendamento Tabel-

la A. 1, non ho capito bene da dove sono
stati presi questi dati per un totale di 14.285.
Sono quindi contrario anche a questo emen-
damento.

Circa l'emendamento Tab. A. 2 si tratta
praticamente di eliminare 19 elementi della
car,riera direttiva e 7 dirigenti che sono stret-
tamente indispensabili per l'andamento dei
servizi. Sono quindi contrario anche a que-
sto emendamento.

Con 'l'emendamento 1. 2 'si chiede ~a sop-
piJ:1essione dell'aumento dei dirrigenti dell'ana-
grafe tiriibutruria. Quesito aumento è indÌispen-
salbile per il funz.io'l1ialillento dei centri mec-
calnogmf1ci e degli uff]ci per 110,studio e la
pJ:1Og1rammaZJilonedel Isistema. Sono quindi
contrario.

P RES I D E N T E. Invito i,l Governo
ad espnimeJ:1eil pa:J:1eJ:1e.

V I S E N T I N I, Ministro delle finan-
ze. Signor PI1es,idente, già ieri ,in siede di ,re-
plica ho fatto presente che non mi rendo
ben conto dell'emendamento per quanto ri-
guaJ:1da11ecifre che non mi sembralllo ,esat-
te (comunque ceJ:1chenemoora di Viederle as-
slÌieme) e che non 10 oondivido non per l'in-
dini:zzo ma per ,.l'iJmmedialtezza del provvedi-
mento ooncemente Il'unif.iiOazione dei !'Uoli.
Credo di aver :ripetuto più Violte in quel d'O-
oumento che cortesementle è stato da tutti
dcordato (,e nell' ed1z1one defilnitiva, che mi
auguro venga disltrihuita spero oggili stesso,

son'O oonJtenute 1e st'esse dfne loon oonsidera-
zioni più ampie in modo cheJ:1isUllti alnCOTa
più esprHaito) che sono convilnto della neoes-
,sità di camminaJ:1e v,ers'O forme di unificazio-
ne dei ruoli e di grande mobilità nell'ambi-
ta dell' amministrazi<me.

Ma pel'chè Iritengo che oggi tale pJ:1ovved.1-
mento siLa intempestiviO? PeJ:1chè credo che
non :10 si pos1sa adottare per UiIlSlilngolo ruolo
prescindendo da UIlla revi:si,one complessiva,
anche peI1chè ess'O implka una dstlJ:1Uttura-
zione c una nuova discip.Lina deLla di1rezlone
genera:le e deil,contlroHo ,del personaile. Facen-
do run para:1lelo oOln le laziende, non c'è dub~
bio che iIn queSlte ultime c'è gralIlide mohilità,
ma c'è una suddiVli:sione di ,responsabilità tra
ill settore dove o,peralno ~ sUlpponiamo lo
strubiJIimento '0 la gestione commwciale o
ahd settori ~ e la dilJ:1ezionegeneralle oen-

tmle del 'PeIisonale.

Nel momento in .oui veTlremmo rud undfi-
caz10ni dei il:'uOlli,dobbiamo rivcecLere la l',e--
sponSia:1YiILItàiI"ecipJ:1ocadi chi haill personaile
in gestione assegnato con decreto ministe-
dale ~ anche 'io 'Clìedo che quella sia la 'Viia

~ e di chi invece ha rIa responsab1lità glo-
bale. E un problema abbastanza delicato da
deterrninaJ:1e e ,cherkhiede Uln provvedimen-
to: a mio parerre, infaittli, non basta la pura
e sell1lpLÌ!ceassegnazione ruLladill'emone gene-
ra/Ie come gestiIQne. Questo non J:1isolverebbe
ill problema che è Ulna di quelli 'Che sano in
sospeso anche proprio per quel personale
provenIente dalle aboLite imp'Oste dioonsu-
ma nei cui confronti l5i è ver1Ìficato proplI'io
:l',inconven1ente di 'essere ,nimasto lin sospeso
tra una diJ:1ezionegene~a:le che èanoora quel-
(la della finanza ,locale, ,che dOVievaitnquadr:a[t'-
110e lo inquadrerà neil mOllo UiIlko (domalnlÌ
potrà essere quella del personale, a data, cre-
do, abbastanza :ravvicinata), e :le singole dj,re-
zÌ!oDligenerali.

Concludendo su questo punto, non mi pare
che in questa fase possa ,eSiSe'J:1eaocOllta l'1dea,
che condivido in via di prin:eipio, deLI'unifJ~
cazione dei lTUoli,dal momento che va con-
nessa c'On UJnaadeguata disciplina dellereci-
proche responsabillità tm il 'Siett'OJ:1eche uti-
lizza il personale ella. direzione generrule .che
110 deve ammini'strarle.
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Sono oonVlim.ta, :l'ho 'detlto ieri, cheaideve
essere neHa gest:ÌJonedel peIisonatLeanche UIIl

not,evole deoentramooto amministrativo, pI1Q..
babilmente 'SU base ,regionale (dico proba-
bilmente pe:nchè 'Sono problemi che dobbia-
mo studiare, SUli qUaJli plOSSO aver,e quailche
idea non matura);dt1engo poi che forse dob~
biamo vedere quale sia la responsabilità da
decentrare in sede regionale proprio per la
gestione di un personale che pur fa parte
di ruoli unici. Questo rende anoora più com-
plesso il probLema ed impedisoe, :a mio pa~

l'ere, che oggi possa essere affrOlI1tato.

Per qucunto riguaI1da le cifre, ,rispO\I1Jdosu-
bito alla rkhiesta del senatore BOIisa!fÌ, il
quale del l1esto ha letto ~l più 'V'oIltemenzio-
nato documento daUe cuitabdle 'Iii:sultano
i 2.900 meccanagrafiassUIIlti con ill decreto
del '72. Infatti eSSli sono indicati slped£ica-
tamente e sono: 1.800 ,ail:la dir,ezÌJone deltLe
tasse, 800 aHa direzione deHe Imposte di.ret-
te, 300 aU'amminisìmZiione oentra:l'e e a:lla
intendenza di finanza. Pentanto i 2.900 mee-
oaTIografi SlOno dassifica'ti in modo preciso
come meccailllOgmH ,nella earmera esecutiva
e, quindi, sono fad1meillJte rnndividu3!biJli.

Un el'I10J:1e, a mio paIieI1e, c'è nei cak01i
dell'emendamento presentato .dal 'sooatore
Borsari e da altri senatori e non riguarda
tanto i 2:900 meoc3!llografi che IrÌlsultano chia-
mmente, ma consiste neHa valutaZJion'e deHa
parte di meccanogrMliche c'è neLlle quaildfi-
che di ammirnistraltivi per quanta ,riguarda le
imposte diJ:1ettee di ooadiutori ed operatori
tecnici per qU3!lltor:iguavda, invece, le tasse.

NeiLla lettem A dei iooadiutori ,ed 1Oper3Jtori

tecnici, dobbiamo tener presente che l'ag-
gettirvo «tecnici» Sl~ ,rifedsce agli operato-
ri e non ai coadiutori; pertanto, dei 3.882,
came pers10naLe preSlente oggi" .coadirutorie
operatori tecnici e dei 4.608 che è la di~
sponibilità organica atltuail,e ~ ed è dò che
interessa ~ per quanto .I1ÌguaJYdaLe t:as:se e

le imposte indirette sugli affari, di meccano-
grafi ve ne sono 955 o 956. Per quanto riguar-
da invece le imposte, nella definizione di am-
ministrativi, nell'ambito della cifra che rap-
presenta la disponibilità organica attuale di
5.675, ce ne sono 1.470 per i quali la d~re-
zioIJIe ha f3!tto l.ID Ilavoro di ilndiviiduazione
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ohe rende maturo :ùlpaJssagg~o nella camera
di meocanografo.

In concbJ:s~one, con Le iQÌifreproposte eon
l'emendamento dei senatori Bor,sari ed aJltri,
in luogo della cifra netta in aumento, pro-
posta dal disegno di legge per cui sui 7.956
di aumento complessivo 5.140 rappreSientano
gH esecutivi meaoanografi, si avrebbe un au-
menta, 'Se mon erro, 'a:nzichè di 5.140, di
7.407 unità. Si avnebbe pert1anto un aumento
di meocanografi di 2.267 dm.più ,rispetrt:o a
quelilo che abbiamo p'J:1Opostoe che dtenia-
ma sufficiente, anzi, secondo la dichiarazio-
ne che ho fatto ieri, sufficiente e necessario
aLlo 'stato dreglliatti, cioè aWanagraf,e tIributa-
via impostata così oome il'ho trovata e oome
ancora ritengo valida. La commissione che
ho 'llJominato, la consulenza dell'Ltalsiel, .iJl
ril0same al qUall,eio stesso mi dedico ci po-
tmnno portare ev<entuailmente a deilJe ridu-
ZJioni,non a degli aumenti di ci£I1e: in questo
caso ai avvarremo deLla deileg:a per ddul're
quel rualo, perchè nOln hoa1cUlIla intenzione
di assumere più peI1sone di qudle che S1Ono
indispensabiH.

Non p1OSSOpertanto accogLiere la dcMe-
sta di assume:£1e 2.000 ,e più peI1sone in più
d~ queUe che noi ,st,essi pJ.1Opo[1jilamo...(Inter-
ruzione del senatore Borsari). Mi .consenta,
senatore Borsari, di dirle che questo dimo-
stra la difficoltà di legiferare in questa ma-
teria su questi difficili canali dei molti ruoli,
delle molte inserzioni nelle diverse qualifiche
che proprio la delega potrà chiarire domani
con l'assistenza della Commissione parlamen-
tare, come noi proponiamo; e che quindi il
sistema più chiaro perchè il Parlamento sap-
pia che cosa oggi delibera è quello che noi
abbiamo indicato. In caso contrario, se si
va cioè con l'altro sistema, proprio chi espri-
me tendenze più restrittive consentirebbe
alla fine ben 2.400 persone in più.

L'uLtimo punto contenuto nell'emendamen-
to presentato dal senatore Borsam e da altri
senatori e che è cOIntenuto anche nel sub-
emendamento riguaI1da la totale cancel1azrro-
ne di quell'aumento di 7 dirigenti, di 19
di'J:1ettivie di 200 di concetto. Nan posso ade-
nitre a questa proposta per un'altJ:1anagi,one
piuttosto fOl11damentale. Evklentemente IS1O-
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no cifre che, pur valutate con la maggiore
attenzione, possono consentire delle oscilla.
zioni di qualche unlità, ma non. fdiminazio-
ne. Come ho già avuto occasione di far pre-
sente sia alla Camera che al Senato, l'ammi.
nistlrazione, e non sOilo quella deLle finanze
(ma io parlo di questa), ha bisogno in questa
materia di avere UIl1 oerveilila ,suo. Ho cM,e,.
sto 'la consulenza dEJll'Ita[s1el, cioè di tma
az1enda a la:rghissima pvevalenza IRI, tecni-
camente molto valida, che ha deHe esperien-
ze ndl'amminilstnaziane dello Sruata peTchè
ha aSSli:stita la Ragioneria deLlo Stato e che
credo Ìin Itailia sÌia quanto di megLio e non
era il caso di pensare ad aziende straniere
per una materia delicata come questa. Que-
sto ho fatto 'p:rOipriopelichè ho vo1uto avere
UIl1aconsulenza ,ed una assi,stenza autonome,
ind~pendeJ1ti dai fornitori, peliohè altrimenti,
neHa lirnsuffidente p:reparaz.10ne dell'ammmi-
st:razione, finisce che i,l fornitom e ItI mag.
giore di essi, queLLoche £onnilsce ,l,emaochir
ne in affitto e che '£a i Iprogrammi, assume
alle he .1afunzione di deddeI1e. Quindi Ja fun-
zione ,di consu1enza che ho ,I1iJchi:estoalUa
Itals161 è p:ropI1io queLla div:alutar,e in modo
da avere qualcuno che ci assi,s:ta a valutaJre
la situazione.

Ma questo è UIl1 £a:tto tmnsitorio; noi non
possi'amo vive:re di oOlnsul,enze lesteI1ne. Biso-
gna che l'ammilniSltraziorneabbia un suo cer-
vello che 'sappi,a vamta::re questa mateI1ia.
No.i non possiamo dire: lI1inunciamo ai did-
genti, dmmciamo ai direttivie viviamo peir-
manentemente di consu1en:zje esteI1ne. CI1eda
ohe sarebbe una pessilma 'Soluzione. Se nOli
vogLi,amo av'ere <iloerveUo che possa va1uta.
::re ,e metteI1e in moto questi congegni 'ed
esseI1e una oontmpaI1te effkiente ed efficace
eLifronte ai forniltori, tutti degni:ssimi, ab-
biamo bisogno di ,mfforzare Ila parte dilI'i,
genziai1e.

Anche per questo moti~o nel oomi:tatiQ che
ho nominato, pres.ieduto daJLl"amico e <coLle-
ga P'andoilfi, ho pregato (e :10'lringmzio iJn
questa ,sede per avere ,aooettato) una persona
della Ragioner,ia deLlo Stato, l'ispettoi:re capO'
Giuseppe Lacoesaglia, di partecipare a questo
comitato pe:rchè cvedo ohe neLl'ambito del-
l'ammini,strazione pubblioa si debba farma:re
quanto meno un germe e pamun .ail1argamen- I

to di qualcosa che ,abbia Ulna conoscenza
non deille sale finanze ma di tutti :i prohle-
mi deLla meocamizzazione deLla pubblica 13m-
minis t'razione.

IPer questo ritenga indisipensalbi.li queUe
persone qualificate della caIiI1ilem dilrigenzia-
le diI1ettiva e di concetto che nai abbiamO',
propoSito. Non posso quindi aocettaire gli
,emendamenti in lesame.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Bor,Siari,
insiste per ila votazlione dell'emendamento
1. l?

B O R S A R I. Onorevolle P.resiidente, :si
pone Ila neoes,sità di 'una chilarif1oazione. Io
st'esSiO ho chIesto al Mj,nistro un chia:rimento
iJn ordine a:Ue ,rirsuJ1t:a:nze numeriche della
tabeUa A che noi abbilamo pl1esentalto. Il Mi-
nist110 ha l1isposto ed ha detto che a questa
dif,fe:renza noi sia:mo lal1r,ivati perUll1a via di-
vel1sa; non è però queUa da lui ,ritenuta. Ci
scuserà se abbiamo dato f,ecLe aI bilancio
preventivo del 1975 piuttosto che alllle ,tabe[-
le ,del suo hbro bianco, lilla !per nOii ill bilan~
aia preventiva del 1975 è iUIll documento uf-
f.1dalle, anzi ora è :legge dello Stato e deve
Irappresentare una cosa seria. Comunque, do~
pIO i chia:rilillenti forniti dall'onorevole Mi-
ni:stm ritÌ:11O l',emendamento 1. 1, ,riservam.-
domi di tra:sforma:do iJn ol1di[}le de[ giorno.
NaJturaJlmentei:l1iSli,sti:amo per Ila Viotazi:one
dellll'emendamento !Subordinato 1. 2, men~
t:re Tilti'l1j,amo aIllche Il'emendamen totabella
A.l.

P RES I D E N T E. Metto aLlora ai
voti Il'emendamento 1. 2, IpIiesentato dal se-
natove Bovs!aJri e da 'altri SleIl1a1tori,non 'ac-
cettato nè dalla Commissdane nè dal Go.
verJ1Jo.Chi l'apprava è pregato di lailzarre11a
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l',artiloolo 1. Chi l'approva è
pregaJto eLirallzare ,Lamano.

È approvato.

Passiarnoa:ll'esame deU'laJrtioO'lo 2 e deIJe
taJbelle D ed E ,in ,esso crichiamate.

Se ne dia Jettura.
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A R E N A , Segretario:

Art.2.

Le dotazioni organiche dei seguenti ruoli
del personale de l Ministero delle finanze so-
no aumentate dei contingenti rispettivamente
indicati:

ruolo organico della carriera direttiva
dell'Amministrazione periferica delle impo-
ste dirette: 1.800 posti;

ruoJo olI1ganico ,della callTiera di:rettiva
degli uffici del registro e degli ispettorati
compartimentali dell'Amministrazione peri-
ferica delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari: 950 posti;

ruolo organico dei cassieri degli uffici
del registro ~ carriera di concetto ~ della
Amministrazione periferica delle tasse e del~
le imposte indirette sugli affari: 300 posti.

Le dotazioni organiche dei seguenti ruoli
sono ridotte dei contingenti rispettivamente
indicati:

ruolo organico del personale ammini-
strativo della carriera di concetto dell'Am-
ministrazione periferica delle imposte diret-
te - segretari: 300 posti;

ruolo organico del personale ammini-
strativo della carriera di concetto degli uf-
fici del registro dell'Amministrazione peri-
ferica delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari - segretari: 300 posti.
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Il riassorbimento dei posti in soprannu~
mero esistenti, per effetto didl'a['ticolo S,
sesto comma, del decreto del Presidente del-
'la RiepubbLica 1° giugno 1972, n. 319, nei ruoli
della carri'era direttiva di cUlial primo com-
ma del presente articolo verrà opernto in
ragione della metà deLle vaoanze che si deter-
mineranno, successivamente al JD gennaio
1980, in conseguenza delle cessazioni dal ser-
vizio degli impiegati appartenenti ai rispet-
tivi ruoli.

La disposizione dell'articolo 5, sesto com~
ma, secondo periodo, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° giugno 1972,
n. 319, non si applica, con effetto dalla data
di entrata in vigore della presente legge, ai
ruoli della carriera di concetto ordinaria
del Ministero delle finanze di cui alle ta-
be11e VIII e IX annesse a detto decreto.

Il Ministro per le finanze determina, con
proprio decreto, le nuove piante organiche
dei ruoli di cui al primo comma del pre-
sente articolo, in base ai criteri indicati
nell'articolo 18 del decreto del Presidente
della RepubbLica 28 dicembre 1970, n. 1077,
e nell'articolo 60, secondo comma, n. 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748. Ferme restando le at-
tuali dotazioni organiche delle qualifiche di-
rigenziali, i quadri H ed L della tabella VI
al1egata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, sono sosti-
tuiti da quelli delle tabelle D ed E allegate
alla presente legge.

TABELLA D

TABELLAVI - QUADRO H ~ DIRIGENTI DELLE IMPOSTE DIRETTE

D DIngente superiore. . . .
i

E Primo dirigente . . . . .

Capo compartimento 21
23

Ispettore generale 2

165 DIrettore di ufficio imposte nelle
sedi più importanti e ispettore
capo . . . . . . . . . . . 165

188



Livello Pos ti Posti
di Qualifica di Funzione di

funzione qualifica funzione

I

)

Capo compartimento 21
D Dirigente superiore 2S

Ispettore generale 4

E Primo dirigente 162 Direttore di ufficio IV A e registro
nelle sedi più importanti e ispet~
tore capo 162

187
\
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TABELLA E

QUADRO L ~ DIRIGENTI DEGLI UFFICI DELLE TASSE E IMPOSTE
INDIRETTE SUGLI AFFARI

P RES I D E N T E. Su questo aTti~
0010 sono stati p~esentati due ,emendamenti.
Se ne dia 1ettul'a.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La disposizione dell'articoJo 5, sesto com-
ma, seGando periodo, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° giugno 1972,
n. 319, non si applica, con effetto dalla data
di entrata in vigore della presente legge, a1
ruolo della carriera di concetto ordinaria
del Ministero delle finanze di cui alle tabelle
VIII e IX annesse a.il detto decreto; con ef-
fetto dalla data: di ,entrata in vilgore deLla
presente 'legge, i ruoli di cui alle Tabelle
VIII e IX annessi al decreto del Presidente
della Repubblica 1° giugno 1972, n. 319, sono
soppressi e le 'relative dotazioni sono tra-
sferite in un unico ruolo organico del per~
sonale della carriera di concetto di cui al-
l'annesso quadro B.

11 Ministro delle finanze, con proprio de~
creta, determina i contingenti del personale
da assegnare ai servizi centrali e periferid
delle singole Direzioni generali.

Per la copertura dei posti vacanti alla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge nel ruolo organico di cui al precedente
comma il Ministro delle finanze può indire
concorsi speciali su basi regionali. Tali con~
corsi sono indetti contemporaneamente per
le varie regioni e ciascun candidato può
partecipare ad uno soltanto di essi.

Per l'ammissione ai concorsi di cui al pre~
cedente comma è richiesto il possesso di un
diploma di istruzione secondaria di secondo
grado, fermo restando il disposto dell'arti-
colo 173, quarto comma, del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto de-
gli impiegati civili dello Stato approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3.

L'esame per i concorsi di cui al presente
articolo consiste in una prova scritta ed in
un colloquio diretti ad accertare la cultura
generale e le cognizioni giuridiche ed econo-
miche necessarie per l'assolvimento delle
funzioni proprie del personale di cui al pri-
mo comma.

Le commissioni esaminatrici sono presie-
dute dall'intendente di finanza del capoluogo
della regione o dal funzionario della carrie-
ra direttiva in servizio presso l'Intendenza
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di finanza in possesso della qualifica più ele-
vata; le commissioni stesse sono altresì com-
poste da un funzionario dell'amministrazio-
ne finanziaria con qualifica non inferiore a
direttore di sezione o qualifica equiparata e
da un docente di istituto d'istruzione secon~
daria di secondo grado delle materie oggetto
dell'esame. Le funzioni di segretario sono
di,simpegnate da un impiegato della carriera
direttiva.

Un terzo dei posti messi a concorso è ri~
servato al personale comunque in servizio,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, da almeno due anni negli uffici finan-
ziari purchè in possesso dei prescritti requi-
siti, escluso il limite di età ».

2. 1 BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB-

ERINI, GERMANO

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ Le dotazioni organiche dei seguenti ruo-
li del personale del Ministero delle finanze
sono aumentate dei contingenti rispettiva-

,

mente indicati:

ruolo organico della carriera di concetto
dell'Amministraziòne periferica delle impo-
ste dirette - Segretari: 1.500 posti;

ruolo organico della carriera di ooncetto
degli uffici del registro e degli ispettorati
compartimentali dell'Amministrazione peri-
ferica delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari ~ Segretari: 650 posti;

ruolo organico dei cassieri degli uffici
del registro - carriera di concetto dell'Am-
ministrazione periferica delle tasse e delle
imposte indirette sugli affari: 300 posti.

Il riassorbimento dei posti in so.prannu-
mero esistenti, per effetto dell'articolo 5 ~

sesto comma ~ del decreto del Presidente
della Repubblica 1° giugno 1972, n. 319, nei
ruoli della carriera direttiva di cui al primo
comma del presente articolo verrà operato
in ragione della metà delle vacanze che si
determineranno, successivamente allo gen-
naio 1980, in conseguenza delle cessazioni
dal servizio. degli impiegati appartenenti ai
rispettivi ruoli.

Discussioni, f. 1649.

La disposizione dell'articolo 5, sesto com-
ma, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente Jella Repubblica r giugno 1972, n. 319,
non si applica, con effetto dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai ruo.li
della carriera di concetto ordinaria del Mini-
stero delle finanze di cui alle tabelle VIII e
IX annesse a detto decreto.

Il Ministro delle finanze determina, con
proprio decreto, le nuove piante organiche
dei ruoli di cui al primo comma del presente
articolo, in base ai criteri indicati nell'arti-
colo 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077.

Le disposizioni di cui all' articolo 2 della
legge 14 agosto 1974, n. 355, non si applicano
per i ruoli indicati dall'articolo 1 e dall'arti-
colo 2 della presente legge ».

2. 2 CIPELLINI, ZUCCALÀ, FERRALASCO,

DE MATTErS, CUCINELLI, STIRATI,

SEGRETO,MAROTTA

B O R R A C C I N O. DOillaiDldo di par-
llacre.

P RES I D E N T E. Ne ha facol1tà.

* B O R R A C C I N O. Onorevole POOSI~
dea::ute, per quamto riguarda l'emea::udamento
2. 1, si 'tratta del probLema dei di:rettivi. COIll
questo emendamento propon~amo di, utiliz~
ZJare tut,ti i funZJÌonami delila carriem diCI1et~
tiva, sia in organico, sia ,pervenuti alla. stes-
sa canriera dÌirettiva in base al decreto del
Presidente deUa Repubblica n. 319 del 1972,
sia cOlloro che vi Siitrovano in ,so.prannumero.

Con lo stesso emendamento ,si mira alLa
ni,s1.!rUittul1aZJionedel1Lacarriera di oonoetto 1m.
un unico ,ruolo amministrativo 'e ad indi,re
consegUientemente IconooI'sisu base J:1egio~
naIe.

Non mi dilungo sulle norme r:elatÌ:\T,eaLlo
espletamento dei oonoo.I1S1i,e ,S'uUa composi,.
zione delle commissioni eS'aIDiÌJllatrid, dd ,oui
sì panIa nell' emendamento..

Proponiamo ÌJnfilne che un terzo dei posti
messi a conoorso sia !riserv'ato alI personalle

comunque in servizio alla data di entrata in
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Vl1gove della presente 11egge da almeno ,due
anni negJi ufìfici finanziari purchè in IPOS~
sesso dei prescdtti 'Dequisilti, es<dluso il ld-
mite di età.

FERRALASCO.
lare.

Domal11ldo di par-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. L'emendamento
2.2, dopo le dlohiarazioni di ieri ,dell'ono~
revole Mini'stro, lIe qUél!lihanno meglio chio'
rito la ristrutturazioll1e del Ministero n~la-
tivamente aHe Iproporzioni tra ,le categoG:'ie
didglenti e le categorie cihe dovrranno adot
tare il sistema meacanQgmfi,co ed alla qua.
lificazione inecessaria per le categorie diri-
genti, nell'a:mbito di questa visione del Mi.
nistero, così oame è stata illustrata dal mi-
nist'ro Visentini, è da noi ritirato.

Vorrei anche anticipare che l'emendamen-
to 2. 0.1 va considerato come lI'iferitoall'ar
ti,COllo4, ,cui è Ipiù Ipertinente.

P RES I D E N T E. Sta bene. L'emen-
damento 2. O. 1 sarà esaiIIlÌinato Ìin sede di
an::tkolo 4. Invito La CO'mmissione lad lesp:ni-
meve ill parere sull'emendamentO' 2. 1.

* B U Z I O, relatore. L'emendamento I
2. 1 non cMede alcun aumento per la car-
riera direttiva; chiede la rimozioa:1e deHe in-
dilSponibd.tlità per le cardeve di concetto dell-
le tasse e deiLleimposte (ruolLi dei segnetari)
e il'unil£ilca~io:nedi tali ,molli.

SOInocontrario a~l'emellJdramento 'in quanto
gIG.aumentli pvoposti sono ilndispensabili per
le esigenze dei servizi, come è stato già ac-
certato lin Gommi,s,sione. In seoondo luO'go
la rimozione delile dmdilsponiJbilità è già con-
tenuta ThelU'aJrtioolo2 pvoposto dallla Com-
milssione. In ,terzo luogo l'unifkazioJ1!e dei
rudli anticiperebbe provvedimenti da adot-
tar,e più organkament'e neLl'esercizio deLLa
dellega.

Imf.ine le norme sui concovSli sono già con-
tenute in raltri articoli del provvedimento.
Quindi sono contrario amemendamento 2.1

e ringnazio :il senatore Fe~ralasco per avea:'
ritilrato Il'emelllidamento 2.2.

P RES I D E N T E. Invito ill Governo
ad esprimer,e ii,l pare'fe.

V I S E NT I N I, Ministro delle finan-
ze. Per quanto Òguavda Il'lI1Il1ifkazionedei
moH, dovrei ,dpetel1e queLlo che ho detto
prima. La diffièoltà dielil',avgomento è ~ dimo~

strata anche in questo <caso, se ,mi consente,
senatore Bonraccino, da Uln ervore, sia pure
meno sostanziale, nel quadro B come viene
presentato. Si parla di un ,molo uniHoato
del personalle della canriera di concetto (co-
sì è i,ntitolato) peri servizi oentrail.i e pea:-i-
fedci del MinistelI10 de:He fitnaIlZJe. Inveoe Il,e
Cliffe che sono contenut,e e i relativi para~
metri indicano che 1103proposta non è,come
è sc;ritto neLl'iarticollo e mel ,titolo deLla stessa
tabella, una uni'£ieazione così ampia, ma
riguarderebhe soltanto le tas,se e 1,e imlPo~
ste, !TIentre da questa unifkazione 'restereb-
bero mani :l,e dogane, lIe intendenze, Iillcata-
sto e le cons'eG:'Vatorie. Quindi, anche come
volontà uni!ficatoria, è molto parziale, il ohe
ci conferma che queste es,igenze Uinifkato~ie
di revilsione di .moli dobbiamo vederue con
un po' piÙ di orulma e vatlutando ireailmente
1e singole, specifiche situazioni.

Per quanto dguanda 11apimposta che non
vengano assunt,i dilDettivi, qui devo ripetere
<cose che ho già detto (.e ,ringra~ilO per ià
fatto che è stato ritirato i}'alltro emenda~
mento proposto all'articolo 2). L'ammmi~
sirazione, dopo gli esodi che ha subìto e
che sta per subire (peJ:1chè akuni sono a:n~
cara in corso), è scesa di 1.286 direttivi
a;Lle imposte e di 1.288 altIe tasse. Bisogna
teneve anohe conto che oggi il titolo di 'stu-
dio, la laurea, non è pd,ù quelLo che era nBil
1935 (periodo in cui mi SOino lél!ul1eato io)
quando in una università come Padova in
tutta ,la bcoMà di gilU:r;j,sprudenza emvamo
non 'più di 500 persone, una specie di club.
Oggi al tiidlo universlilt'aJl1Ìio c'è un lacces!so

I molto più ampio: non oooorre più tiI liceo
dassico, come aLLora. Quill1di non Isi trattii
di una cosa da cDms,iderareeccezionale o,
come in qualche caso aHOIra si diceva, das~



Senato della Repubblica
~

~ 21685 ~

22 MAGGIO 1975

VI Legislatura

457a SEDUTA (aniimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

sista. Si tratta ormrui ,di un titolo a 1arga
diffusione, peI1ciò anohe questo aspetto mi
pare che ci porti a dilI1Cche non ci deve
essere preoccupazione per i 1.800 direttivi
che v,engono \proposti per ,le imposte e !per i
950 che vengono prapasti per le tasse.

Pnego perciò di non aocogLilere Il'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. MettoaJi votli l',emen-
damento 2. 1, presentato dal ,senatore Borsa-
l'i ~e da aha:'i senatori. Chi 1',apprDiva è prega-
to di alzaTe la mano.

Non è approvato.

Avverto che con la r,ei,eZiione deU'emen-
damento 2. 1 dev,e essere considerata ~es;piJl-
to anche 1:1segruent,eemendamento alla ta-
bella B:

T ABELLA B

Sostituire la tabella con la seguente:

RUOLO DEL PERSONALE DELLA CARRIERA

DI CONCETTO PER I SERVIZI CENTRALI

E PERIFERICI

DEL MINISTERO DELLE FINANZE.

Para-
metro

Numero
dei postiQUALIFICHE

370

297
255

218
178
160

326Segretario capo

Segretario principale 1.463

Segretario . . 1.462

Totale 3.251

Taib. B. 1 BORSARI, BORRACCINO, MARANGONI,

DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB-

BRINI, GERMANO

Metto ai voti l',aa1:ioolo 2. Chi l'appI1O'Vaè
pregato di alzfIJ~ela mano.

È approvato.

Passiamo alresarne degli airtiooH succes-
sivi. Se ne ,dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.3.

Ai concorsi di aocesso ai ruoli delle car-
riere direttive e di concetto del personale
per i servizi meocanografici ed al ruolo del-
la carriera di <concetto del personale di mec-
canografia delle dogal1:e, possono partecipa-
re, oltre a coloro che sono in possesso di
uno dei titoli di studio previsti dall'artico-
lo 4 della legge 15 giugno 1965, n. 703, an-
che coloro che sono in possesso di uno dei
seguenti titoli di studio:

1) carriera direttiva:

a) laurea in scienze dell'informa-
zione;

b) laurea in matematica e fisica;

2) carriera di concetto:

a) diploma di maturità classica;
b) diploma di perito agrario;
c) diploma di perito aziendale;
d) diploma di maturità tecnica ae-

ronautica;
e) abilitazione magistrale.

Per l'ammis,sione ai concorsi di accesso
al ruolo della carriera esecutiva del perso-
nale di meccanografia delle dogane, istitui-
to dal precedente articolo 1, è richiesto il
possesso del diploma di istruzione seconda-
ria di primo grado.

(E approvato).

Art. 4.

Per la <copertura dei posti comunque di-
spanibili nei ruoli indicati nel primo e nel
quarto comma dell'articolo 1, con esclusio-
ne di quelli del ruolo del personale operaio
per i servizi meccanagrafici, il Ministro per
le finanze può indire concorsi speciali, an-
che in Jderoga all'articolo 27 della legge 18
marzo 1968, ll. 249, ed agli articoli 2 e 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dlcembre 1970, n. 1077.

I1.
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Tali concorsi possono essere indetti:

a) per la carriera direttiva su base na-

zionale;
b) per le carriere di concetto ed esecu-

tiva su base regionale, da espletare contem-
poraneamente su tutto il territorio nazio-

nale.

I concorsi di cui alla lettera b) del prece-
dente comma possono e~sere unici per più

ru'Oli. Nella prima applicazione della presen-
te legge tali concorsi debbono essere unici
per tutti i ruoli della medesima carriera.

P RES I D E N T E. Si dia l,ettUJ:mdegli
emendamenti pI1es'Emtaltia quesito 'articoJo,
oompreso l',e:mendamento 2. O. 1.

T.o R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nella prima appIricazione della presente
legge lÌ pOSlti disponibiili nei ruoli di cui ali

quadri A e B dopo gHliinquadramenti di cui

ai precedenti airtÌiColi 1 e 2 sono conferil1Ji
agli idOlnei dei concorsi espletatJi posterior"

mente allo gennaio 1970 per 1'amITÙ:ssione
aIle ql1'aJHfiche ,di coadiutO're meoeanogI1afo

o di operatO're 1Jeollfiicoin uno dei ruoli delle
carniere esecutive del Ministero delle finanze
per quanto rigruarda il conferimento dei posti

di cui alli quadl'O A, re per 1'ammi'ssione alle
qualifiche iniziali di uno dei lruoM delle oarr--

ri'ere di concetto amministmtivi del Ministe--

'l'O deLle finanze per quanto riguarda il confe-
rimento dei posti di CUli al quadro B.

Per l'a1Jtuazione del oonveri:mento dei posti
previsto dal comma precedente saranno com-
pilate graduatorie uniche, per ciascuno dei
quadri A e B annessi, formate, in base al
punteggio conseguito, tra tutti gli idonei dei

OOlThoorsimedesimi ».

4 ~ 1 MARANGONI, BORSARI, POERIO, BOR-

RACCINa, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA, GERMANO

In via subordinata all'emendamento 4. l
~ostituire l'articolo con il seguente:

« Nella prima élJPlplicaziolThedeLla pI1esente
legge i pO'sti disponibili nei ruoli ,di oui agli
articOlLi 1 e 2, dqpo gli inquadramenti iVl
preevisti, ,sono comeriti agli idonei dei COll-
corsi espl,etati posteriorment,e allo gennaio
1970 per 1'ammissione alle .qruaUfiohe iniZiiaJi
dei ruoli stessi secondo (un'unica graduatoria
fOI'mata, in base al punteggio conseguito,
tra tutti .gli idonei dei concorsli medesimi.

I .pO'stidisponibili nei ruoli del peIisona.l~
di meacanografia deUe carriere di conoetto
ed esecutÌ<va ,dell'ammÌinistramione periferica
deLle dogane ed Ll11iposteindilrette sono con-
feriti agli idonei dei concorsi espletati dqpo
il 1° gennaio 1970 per :le <corrispondenti car-
riere dalla Direzione generale dell'organizza-
zione servizi tributari ».

4.2' MARANGONI, BORSARI, POERIO, BOR-

RACCINa, DE FALCO, F ABBRINI,

PINNA

In via ulteriormente subordinata all'emen~
damento 4.1, sostituire il secondo comma
con il seguente:

{( Tali concorsi pO'SSonO essere indetti su
base regionale, da espletare contemporanea~
mente su tutto il territorio ».

Nel terzo comma sostituire le parole: «al-
la precedente lettera b) del» con la parola:
«aT ».

4.3 MARANGONI, BORSARI, POERIO, BOR'

RACCINO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ...

« Nelrl>aiprima attuaZiione della ptresente ,leg-
ge i ,pO'sti Irecati in aumento nelle dot,azioni
organiahe dei .nuoli dei Ise:rv.iz.imeacanogra~
nci di aui aH' annessa tabellla sono conferiti
agli ,idonei dei concorsi espletati nell'l\1Jlrt'imo
trierunio daU' Amministrazionemanziaria,
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previa graduataria unica, per ciascuna car-
riera, ,da farmularsi tenendo conto dei ipfU[l-
teggi attlribui ti nei rplf(:~cedenti concoa:-si.

I posti rimeusti dislPonibili do!pa gli irnqua-
dramenti di cui al comma (precedente 50111'0
conferiti, a domanda da ipresentansi eI1l1:ro30
gIorni daMa data di entmta in vigme della
presente legge, allpersona1le ajPlpartenente agli
enti da sopprimere previsti da~la legge 20
marzo 1975, n. 70.

Successivamente saranno conferiti i dma-
nenti posti mediante !pubblico rconcoa:-sa.

2.0.1 CIPELLINI, ZUCCALÀ, FERRALAsca,

DE MATTEIS, CUCINELLI, STIRATI,
SEGRETa,MAROTTA

P RES I D E N T E. Avverto che l',emen-
damento 4. 1 è 'pI1eclrus.oa seguito deHa ViO-
tazione deH'a:r;tkola 1.

M A R A N G O iN I. Domanda di rparJwe.

,p RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A R A N G O N I. Se mi wlI1sente, Isi,-
gnor Presidente, ilJus:t't'eI'ei s~a i nostrJ emen-
damenti arll'arrt'ÌrColo 4, Isia quelli all'a:rti-
colo 5.

P RES I D E N T E. Va bene, senat.or-e I

Marangoni.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
mi pare oppartuno ri<levar[1eohe, per qruan.-
to 'riguarda il diseg1110 di l,egge n. 1784, ,per
la verità, dal testo presentato a quello emen-
dato daUa Commissione, r£ino 'aglJ emenda-
menti suocessivamente !p'rorposti, ci si tmva
a discutere un provvedimento ohe è tutt'altlra
cosa rispetto all'oDigina1e. Si oomprende
quindi anche quel po' di wnfusione ohe si
t. venuta a de:teIiminaI1e. Ammetto ,~nfattli ohe

l'emendamento 4.1 sia da IrJtenersi plredu-
so dalle 'pI1eoedentri votazioni. Ma 1.0 soapo
degli emendamenlti proposti a questo disegno
di legge dalla mia parte ,palitirca è qrueHo di
Tendere oOlmpatibHe il provvedimento con
il Ipiù generale piano di rifOlI1ma della IPub-
blica amministraziane, ce~canda di intro~
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durre il sistema dei ruoli unici che tel1\ga-
n'O carnto di partic.olari fìunzioni, rmeocano-
grafiche a ammirnistrative, in modo da as~
sku:rare la mobilità del rpersonale da set-
tor,e a settore aLmena aLl'interna dell'a.mmi~
ni,stJrazione finanziaria, così da 'contrastare
11 disegno di ricreare ,la ,giungla retrirbutiva
ohe purtroppa c'è stata re c'è ancara attra-
verso le faoaJtà così ampie che sono state
aocordate in \passato 'ai Ministri in questa
direzione. Altra rilevant,e cantraddizione vi
è tra l'asserita IUrI1genza,che viene sattali-
J1eata a !più 'riprese, dell'assunzione di nua-
ve unità e le procedure rOhesi /propongona
le quali non riohiederaI1ll1o meno di un anno
,per l'espletamento dei concarsi, casì come
già è avrvenuta in attuazione di analoghe
norme previste dalla legge n. 959 del 1962.
Pertanto, !SuLla base. di questa eSJPerienza,
diciama che sarebbe rneoessario invece ap-
'provare la nostra Iprr-oposta per acce:leralI'e i
temlpi, prracedeiIlJdo, cioè, in mod.o che l'as-
sunzione \possa avelf iluago entro tre~quattra
mesi al massima anziohè attendere minimo
un anno, se si ritiene veramente che queste
assrunzioni sialilo tant.o urgenti.

Andare in questa dilI1ezione signii,fìichereb~
be ':rispondere aUe reclamate ,es,ig,enzedi bi~
sogno; p~acedeI1e TIel moda praposto invece
dal disegno di Ilegge, iSI~gnrifi,caprima di tut-
to pracedere ad assunzioni senz;a runa p~
cisa determirnazione delle neoessità, quind~
vedendo q'lldlo Iche si farà pOli:,e in sooorndo
luogo andare a ,trempi Lunghi lohe oontraddi-
cono l'U!I1genza.

Con l'emendamento ,subordinato 4.2, fer-
ma restando la praposta di <canferire i posti
Rigli idonei, aocettiéUlffi.oIa rip'arr-tiziane nei
ruoli separati del settore, a di,fìferenza di
quanto ohiedevamo can l'emendamento 4.1.

Can l'emendamenta 4. 3, quale ailtra subor-
dinata, ,si pone fesigenza di non aumentare
il numero dei direttivi: iPrecisiéUlffiorcihe tali
cancorsi posson.o esseI1e indetti 'su base re~
giOlnale da espletaa:-e c.orntemporaneamente
su

~

tutta ill territorio nazionale. Questo è
il senso del~a modiHoa che lPI1oponiamo
can -l'emendamento al secondo <camma.
Nel terzo comma i,nvece, quale lagka oonse-
guenza, praponiama di sastituì:re le parole:
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« alla pJèeoedenrbe Il,eHera b)>> con la paI1ola:
« al » :in 'modo da l,eggere: «li oonco["si di oui
al Ipreoeden te ,comma possono essere umid
per più ,ruoli» e cosÌ di segwita. CiI1ca l'emen-
damento 5. 1 prop'Onkw:no la SOppJ:1(;~ssi'O'lle
deLl'articolo 5 in qUalThta can esso si Itende
a GI1eaI1euna nOI1ma permanente solo per il
Mi:nistera del,le ,£inanze in mateda 'Canoorsua-
le, quand'O inveoe a nostro aVVlis'Ola matelJ:1ia
va iI1egolata ,in modo univoco pelf itutta la
pubblica amministlrazione e non solo per un
minilstera. Quindi t'Orniamo a rivedere ill
problema nel ,suo oomplesso, e ,pertant'O i
concorsi, sia queEi indicati alla lettera a)
dell'articolo 4, sia quelli alla lettera b), da-
vranno esseI1e 'I1egolati can le nOI1JDe Igià esi-
stenti e nan can n'Orme spedaili. Ciò va,le pure
per la compasizione delle cammissianI. Ri-
teniama sbagHata i!1egolamentar,e sol'O una
parte dei conoalrsi peI10hè dò ODea maggioDe
corufrusliane e ,divers'O 1'rattamento all'rinteI1na
deLla pubblilca amminiisurazione O'Viegià c'è
lUna siltuazione dif£idle. Per questa chiedia-
mo ,la sop,pI1essione deU'tarticola 5.

L'emendamento 5.2, 'p!1esentato in via su-
bordinata, tende a in1'roidurre il LPif,eiJ:1imen-
taall'a:rtioolo 4 anzkhè alla s'Ola ,lettma b)
che fissa i criteri generali per i concorsi spe-
daH. Ci s,embra infatti più omI1etto flaIie r,i-
ferimento all'art1.ioolo e non alla singola let-
tera b) che fissa ill cr,1teIìio della cOlntlempo-
'rane1tà nello svolgimenta reLeiOOll'OOI1siper
le carriere di concetto ed esecutiva [su tutta
i,], territo:do nazional,e.

FER R A L A S C O. Domanda di palr-
lare.

,P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

FER R A L A S C O. Signor iPiI1esidenitre,
onarevale Ministro, lriteniamo utHe quanto
prap.osta con l'emendamento 2. 0.1 dato che
pensi ama di rende~e in qruesto moda un ser-
vizio all' amministrazione statale pI1evedendo
la possibi<J.ità di asslUnzione immedialta di
coLaro ahe neLl'uLt'imo triennia abbiano già
pa:Dtecipata ad una pI10va I1isul1Jandoidonei.
Ci sembm utiLe quest.o pracedE'ento ohe
oon sentkebb e aH'amministrazione di avere

'subita sO'tto mano personaLe già selezlionato
in preoedenza. 01tretutlta questa norma ci
sembra una misrulI1adi ,giustizia verso coloro
che a questi concorsli hanno partecipato rag~
giung,endo appunto ,l'idoneità ,ohe, iOome ben
sappiamo, molta spessa non corrispande ad
un grada di preparazione niente affatta in-
feriore a quella dei vincitori.

Per quant'a dguardma la seconda parte,ab-
biamo 'ritenuto 'anohe utile oonsentiI1e aU'am-
ministrazione finanzialiia di a;ssoI1bÌirepaTte
del personale che t'ropp'O spess'O oggi resta
a bivaccare nei oosiddetti enti i[]Jltt1liD co-
munque negli enui che devono esseI1e sop-
pl'esSiiin base alla legge 30 marza 1975, n. 70.
Da questo pUlIlto di vista rei paiI1ergiust'O 'as-
sioura're a tale personal,e già ,da oggi un po-
sto per l'avvenke sattraendolo a lav.ori mal-
to spesso inrutili .o addilliiHu!1a ines,istenti. In
questo modo si potI1ebbe inis,erire personale
che è già la carica dell'amministmziolne sta-
tale .o per ,l'Omeno del pubbLioo era:do in una
amministrazione che ha delle necessità. Del
resto si tratta di persanale che ha già lava-
rata in un'amministrazione pubblica, che ha
già una preparazione ed una sua capacità.

Riteniamo che ,l'acoogllimenta di questa
emendaa:nento non compO'rt,i neanohe iri,taI1di
per qruel che Iriguarda il'esrpletamento aei con_
corsi in quanto è ben definita nel tempa.
Abbiamo infatti stiabili,to esplidtamente, Iper
quanto oonoerne ,il s,eoondo oomma, ohe le
domande debbano ess'ere pJèesentate ent'I1a
i pI1imi 30 giorni rdaUa data ,di entmta in vli-
gore deLla le:gg,e,mentI1e per quanto oonoer-
ne la possiMHtà di assUJnzi'Onedi colom ohe
ham.nogià sostenuto ,dei canooo:si mi ;pa!1e
che la graduatoria da formularsi e l'esplica-
zia ne degli atti farmali cansentana un mar-
gine di tempo est,remamente ,b["ev,e. Nul,la
quindi, ci sembm, davI1ebbe ostare an'acaa-
gIimento del nost,DO,emendamento lohe vioe-
versa permettembbe aLl'amministrazione di
avel'e, pI10babilmente :in t1empi a[Loora più
bI1evi di quelli previsti daMa .},egge,una palI'-
te del peTsanale da utilizzare.

P RES I D E N T E. Inv.ito Ja Cammis-
sione a.d esprimere il parere sugli emenda-
Ilnrenti in esame.
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* B U Z I O , relatore. Per quanto concer~
ne l'emendamento 4.1, anche se è stato di~
chi arato precluso, vorrei dire che non è at-
tuabile il sistema di reclutamento degli
idonei dei concorsi espletati negli ultimi
5 anni. Ciò, infatti, altre alle difficaltà esi-
stenti per il reperimento di queste persone
a tanta tempo. di distanza ~ persane che
patrebbera anche aver travato un altro im~
piego ~ pregiudicherebbe l'esigenza di re-
clutamenti di carattere regionale. Can gli
emendamenti presentati dal Gaverno ed
approvati dalla Commissiane abbiamo star-
bilita di fare dei cancarsi regianali can
cammissione regianale e quindi i tempi non
davrebbero essere malta lunghi. Per quan-
ta riguarda i meccanagrafì si tratta di pro-
porre dei quiz le cui rispaste verranno. im-
bucate in un centro elettronica e quindi i
dati saranno immediati. Vi è dunque la ga-
ranzia che tutto avvenga celermente.

L'emendamento. 4.2 è da 'J:1espinger,e per
le stesse Iragiani 'addatte :nei oon£r'OlnÌlÌ del-
l'emendamento principale.

Per quainto 'l"iguarda .l'emendamento 4.3,
deva fa'l" presente 'Che mon è possibile fare
un concorso 'J:1eg~onale per 26 impiegati del-
la carr~era direttiva per ,i servizi meocaiIJJo-
grafici, la maggdDr parte dei quali dovrà es~
sere destina'ta ,al oenDrO rnazionaJe di elaba-
raziane dei da,ti per ,l'anagrafe trÌ!butaria
av,ente sede in Roma. Poohi elementi e -per
pedodi di t'empo l,imitati potmnna ,essere
assegnati, secondo le esigenze, ai ,centri pe~
dfedci. Sano qruindi contrar-io anohe a que-
sta ,emendamento..

Cil1ca l"emend3lmento 2. O. 1 >devo port3lre
più o meno Ie s.tesse ra:g~a:ni. Nan è fadle
anda,re areperi'l1e gli lidanei dei pr,ecedenti
cancorsi, soprattlUt,to di queMa del 1970. Per
quanta r:igua,rda il seconda camma della
emendamento dev;a fa'l' 'Presente che nan si
può indiscriminatamente assumere tutta il
personale degli ,enti da soppTÌmeI'e ohe n~
faccia domanda. A tal propasita ha già ri-
spasto ieri nella sua replica il Ministro..
Vol1J:1eipO'i ve delle quali sono qruesti enti che
abbiamo. eliminato. Ne abbiamo. già discussa
in accasione di un altJ:1a 'P'J:1ovv'edime:nto, ca-
munque Ia ,r,ealtà è che quando. si chiede del
persanale a questi ent,i è sempI1e dif£idle
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travarla. S'Ono qruindi OO'll,t'raI'ia :a questo
,emendamento. anche perchè, ,ripeto, ,1'an.OIre~
voIe Ministlra Iha chiaiJ:~ito ieri lThelIa ,sua re-
(plica quali sono ,le rdiHicoltà. Se eventual-
mente ci sal1anna dei meccanogJ:1a£i capaci,
inteUigenti e giavruni, smà faoaltà del Mini-
stro, in sede di delega, reperirli ed assu~
merli.

P RES I D E N T E. Invito ,il Gav,emo
ad lesprimeI1e .il pa'I'ere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Per qua:nto dguarda la 'PJ:1OIpostadegH ,ido-
nei, mi assOIcia a quanta ha detta il I1elatore.
Andare a 'ripeSlOaI1epersone di oonool1si ohe
risalgono. al 1970 diventa estremamente in-
gO'mbrante le di lassai diffidLe attuaziolThe.
Così facendo., ,tira ,l'altl1a, traSCUJ:1elieIIllIIlOle
nuave leve, OÌ'oè i giovani. Di fron.te alla
preoccupazione per ,la :disoaaupazvane dei
giov,ani ohe si affaociana aHa V'vta, dobhia-
ma 'can .la 'l'apidità di questi oonoorsi can-
sentiTe a questi ,giovani, nel iI1umeI1Odelle
assunzioni qui pr,eviste, di 'entraJI'e limmedia-
tamen'te.

A:ggiunga ohe in sede di Commiss.ione fi-
nanz'e e ,tes.ora de1r1.aCamera, ess'eiI1dO'siprur-
lata in accasiane di altro pravvedimento di
questa al1gomento, sono Istati sollevati aLcu-
ni dubbi sUill'efficacia e sull',i,dolTheitàdi al~
cuni velOohi oanoaTsi, disclUtenda:s1iaddirittu-
,ra Ia 10'1'0 sostanzi'ale attendibilità da un
punto di vista pratico. Mi pare che per que-
sti mativi nam sia il caso di 'andare a Tipe~
scrure gli 'idonei, cosa che f,rurebbe 'Pelrdere
tempo.. La preoccupazione, che qui è stata
illus'trata e che noi abbiamo. fatta malte vol-
te presente, del,la .lunghezza e della pelidita
di tempo. dei conoorsd, >Dan,le disposizioni.
che qui vengano. pl1aposte viene notevolmen~
te superata. Mi 1.imita, ad esempi'O, a I1icor~
clave che oggi per f'a,re un oonca/I'SO calIl il
5'i,s,tema attuaIe ocoarre ,un periodo. di tem-
po. da sei mesi ad un anno per aV0!1eJ'au-
'torizzazione deLla Presi,denJZ:a del Oons:iJgliio
dei ministrri,pl1evlio p3lrere del Cansiglio su-
-per.ime della pubblica amministraziane. Eb-
bene, con ,le pl10paste qui oontenute trutta
ciò veJ'rebbe s'11peratlQ,e quindi questo pe-
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1'iodo di tempo da sei mesi rad un anno ver-
rebbe guadagnato.

Altro esemp10: per la registI1az10ne .ddla
graduatOlI1ia ,dei vincitorI aUa Corte .dei cOln-
ti con il sistema 'attuale ocoorrono aÌ!Iicacin-
que mesi; con il sistema p'I10posto ques.to
peifiodo si ,riduoe a due ,mesi. InoltI1e J'emis-
s10ne del decreto .di nomiIT1a,la In:~giS'trazioJ:1e
e ,1:it,1ttig,li ,alt'Tà suooessiv,i ratti formali eon
il sist,ema attuale 'riohi,edoI1o un rperiodo di
tempo che va da sei mesi ad un anno; con
il sistema proposto tutto dò avvi,ene Ìi111tITle-
diatamente in un termine brevissimo di qual-
che settimana. Pertanto, 'tutte J'e proposte
qui avanzate sono tali da rendere rapidi i
co[)!corsi e sarebbe oggi l1I1ol.topiù lungo, a
parte le ragioni di merito dette prima, an-
dare a ripescare gli ,idonei ,dei v,ecohi con-
COI1S:i.

,Per qUiaiD.tOdgruarda i ooncorsi regionali
per i dÌ1I1ett'ivi ha risposto il lI1ela,tore e mi
assOlcio a quanDo ,da lui detto: non è pensa~
bi,le fare dei conoorsi regionali per 26 per-
sone che poi devono es,sereadibhe ral oentI1O;
per quanto rigua:r;da poi la proposta di as-
sOI1bimento del personale degH enti iniUHli
devo 'ripete,re più sinteticamente quanto ho
affermato ie:r:i e cioè che qui si ,tlraHa di
certe qualificazioni ,e di certe età. Pertanto
non si può gemerica1mente rpensaI1e :agli enti
inutili; mi peI1IDetto di osservaI1e che ,t'emen-
damento proposto comporterebbe l'assunzio-
ne a domanda, senza nè limiti di età, nè qua-
lificazioni di studio, di personale che per
il semplice fatto di 'essere stato in unemte
inut'ue avr,ebbe ill di,dNo di essere immesso
nella oarriera di:rettiva meccaiilograHca. In-
faUi ndl'emendamento si dioe: «I posti ri-

masti disponibili dopo gli i,nqiUa.dmmemti . .
"

sono conferiti, a domanda da presentarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, al personale ap-
partenente agli enti da sopprimere pre~
visti. . . ». Ma qui si tratta di posti di di-
rettivi, ci sono delle qualiHche da avere e
non si possono prendere Ipersone di 60 anni.

Infatt'Ì abbiamo 'Posto dei Umrti di età bassi
.appuillto per av,eI1e dei giova:nd: non è pen-

sabHe aoquisire del pers.onale pea:- 11 sem.
plioe fatta che è stato in un ente inutHe.

D'altra parte nella legge per la 'so'Ppressione
degli enti inutili c'è una 'specifiaa deJ,ega al
Gov:erno Iper ,il ooU'Ooamento di quelle per-
sone.

Chiedo, pert1anto, ohe questi emendamenti
non siano aODolti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti r emen~
dament.o 4. 2, piI1esentato dal sena'tore Ma-
f'angoni e da altri senatori. Chi l'approva è
p.rega t'O di alza're ,l,a mano.

Non è approvato.

Metto ai v'Oti remendamento 4.3, ;PI1esen-
ta to dal sena:torre Mamngoni e da altri se..
natori. Chi l'appI1Ova è pregato di 'alzar,e la
mano.

Non è approvato.

Senator,e P,erI1a1asoo, '~nsis:te ,per la vota-
zione ddl'emendamento 2. 0.1?

FER R A L A S C O. Le ,diohialI'azioni
fatte dall'onorevole Ministro mi sono parse
chiave 'ed esaurienti; res'ta il prohl'ema ahe
con una oert'a di,screzicma1Ìtà da pa,rte del-
l'amminisvrazione, secondo illoi, alCiUiD.idi
questi elementi, sia gl,i idonei, sia quelli ohe
fanno part;e attualmente ,degHenti loosiddet-
ti inutili, potI1ebbero esseme proficuamente
assunti, previa Iselezione od altro ,tÌipo di con-
corso, ed inserÌ'ti. neIJ'at,tu,al,e ammiiI1Jis:tra~
ZIone.

Quindi ritiro l'emendamento 2. O. 1 invitan~
do l''OnoJ:1ev1QJleMinistlro 'aJd 'aocogliere .la n.o-
stra proposta per ,lo meno calme una Taoc~
mandazione.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
D'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai vo,ti l'al
ti.colo 4. Chi l'approva è prega>to di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all',es'ame dell'articolo 5. Se ne
dia l'ett11'ra.
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T .o R E L L I, Se,gretario:

Art. 5.

Nei cancorsi speciali, indicati alla lettera
a) del precedente articolo 4, la commissia~
ne esaminatrice è composta come segue:

da un magistl'ato amministrativo a or~
dinaria eon qualifica non ~nferiare a Consi-
gliere di Stato a equiparata, presidente;

da due funzionari can qualifica non in~
feriore a primo dirigente e da due esperti
in elaborazioni elettroniche dei dati o in
scienze dell'infarmazione o in psicologia ap~
pLioata, anche estranei aLl'Amministrazione
deHo Stato, membri.

L'esame dei concorsi di cuiÌ al precedente
oomma consiste in un collaquia integrato
da una prova attitudinale, articolata in una
serie di esami obiettivi a rispOlsta sintetica.
Ferma restanda quanto stabilito dal prece-
dente articola 4, lettera a), nell'emanazione
dei bandi di concorsa e nell' espletamento de-
gli stessi si OIsservano, in quanta applicabili,
le dispasiziani cantenute nel successivo arti~
001106.

Nei concorsi speciali indicati alla ,lettera b)
del seconda comma del precedente artico~
la 4, la cammissione esaminatrice è compo-
sta come segue:

da un funzionaria dell'Amministraziane
centrale del Ministero delle finanze, con qua~
lifka non inferiore a prima dirigente, pre~
sidente;

da due funziOlnari del Ministero delle
f,inanze, can qualifica nan ,inferiore a diret~
tore di sezione e da due esperti in elabora~
zione elettranica dei dati, o in scienze del~
i'infarmaziane, o in pskOllagia applicata an-
che estranei all'amministrazione dello Sta-
to, membri.

La prova di esame dei concorsi speciali
di cui al precedente comma è svolta nel ca~
po~uago della regione per la quale i concor~
si SOIIlOindetti. Alle operazioni relative allo
svO'lgimentO' deLla prOlva stessa provvede, in
ciascuna regione, una commissione namina-

DIscussioni, f 1650.

ta dal Ministro per le £inànze e casì com~
posta:

daLl'Intendente di fÌir1anzadel capoluago
della regiane o da un funzionario della car-
riera direttiva in servizio pressa La stessa In-
tendenza di finanza ed in possesso di qua~
lifica non inferiore a direttore aggiunto di
divisione, presidente;

da due funziO'nari eon qualifica non in-
feriore a direttare di ,sezione, membri.

La cO'mmissione di cui al precedente com-
ma esaurisce i propri compiti con l'invio
degli elaboratial1a commiss<ianeesamina~
trice.

Per le carriere eLiconcettO' ed esecutive, le
prove d'esame dei cO'ncorsi indetti ai sensi
del precedente articolo 4 cansistono in una
unica prova attitudinale, articolata in una
serie di esami O'biettivi a risposta sintetica.

Le funzioni di segretaria delle commissio~
nidi cui al presente articola sano svolte da
funzionari con qualifica nOln,inferiore a con-
sigliere.

P RES I D E N T E. Su questo 'artioolo
sono stati presentati due mendamenti, già
inust'rati. Se ne dia lettulia.

T a R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

5. 1 MARANGONI,BORSARI, POERIO, BOR-
RACCINO, DE FALCO, FABBRINI,
PINNA, GERMANO

In via subordinata all'emendamento 5.1
sopprimere il primo e il secondo comma e
al terzo comma sostituire le parole: '( indi-
cati alla let,tera b) del secondo comma del»
con le altre: «previsti dal ».

5.2 MARANGONI, BORSARI, POERIO, BOR~
RACCINO, DE FALCO, F ABBRINI,

PINNA, GERMANO

P RES I D E N T E . Invito La COimmìiS~
sione ed ,U Governo aJd eSpiri,meJ1eill Ipat1ere
siU:gHemendaJIl1lenti in esame.
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* B U Z I o , relatore. Per quanto dguar~
da tl'emendarrll'ento 5.1, snno oont,ra:do al
illMlteniÌmen1'o degli aumenti di ,posti 'p[1evi~
sti dalla lettera a) deIl'airtÌioolo 4. L'emeTI!da~
mento 5.2 è da 'respingere inI1elazione al
non accogHmento degli lemeIlJdame11Jtigià
proposti dal senatore Marr-amgoni ,all'>a:rtÌioo~
lo 4. SonO' quindi oontmrio a tut1i e due
gli ,emendamenti.

V I S E rNT I N I, Ministro de:lle finanze.
Sono d',aocoIido com il mlatore.

P RES I D E rNT E. Senatore Ma:ramgo~
ni, insiste per la votazione dei due emenda-
menti?

M A R A N G O N I. IlnsiJSto.

P RES I D E N T E. Metto ai v:oti l'emen_
damento 5.1, pms.entato dall senatOI1e Ma~
mngoni e da alt1ri s,ooatori. .ohi l'appI1Ova è
pI1egato di alzalJ:~e,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 1',emendamento 5. 2, p'I1esen~
tatn dal senatore Ma:rangoni e da a1tlI'i se-
natorri. Chi il'ajPiPI10vaè piI1egato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'artioolo 5. Chi l'aplpI10'Viaè
pregata di alzare Ila maJI1o.

È approvato.

Passiamo 'all',es:ame dell'aiIticolo 6. Se
ne dia lettura.

T O R E L IL I, Segretario:

Art.6.

Le modalità per lo svolgimentO' dei con~
oarsi di cui al precedente artÌioOlla 4, let-
tera b) debbonO' comunque prevedere che la
valutaziane dei questional1i elaborati dai can-
didati s.ia effettuata per mezzo di apparec-
chiatUI"e elettroniche; Je madalità stesse so-
no determinate dal bando iCOnil quale è in~
detto ill 'concorso medesimo anche in dero~

ga agli articQli 5, 6 e 7 del decreto del P~e~
sidente deLla Repubblica 3 maggiO' 1957, nu~
mero 686, ed in mO'do che siano comunque
assicuIiate idQnee garanzie di autenticità e
di segretezza.

Le domande a risposta sintetica delle
prove attitudinali di cui al precedente arti-
COllopOSSQno essere acquistate presso ditte
specializzate nella materia e sono farnite in
plico sigiLlato. Le ~ela1Jivesoluzioni sono pa-
~imenti fornite, in plico sigillato, dalla ditta
incaricata della compilazione dei questiona-
Ili. In tale casO', l'acquisto deve essere opera-
ta per un numero di damande pari a tre
valte il numero di quelle che la commissio-
ne esaminatrice dovrà scegliere perchè for-
mino oggetto del questionario da sottoporre
ai candidati.

Il Ministro per le finanze può stipulare
CQn le ditte specializzate £ornitI1ici delle do~
mande, o con altre, oo[lV<enzioniper la stam~
pa del questianario stabilito dalla COIIlinis-
siQne esaminatrice quale prova di esame,
nonchè per la valutazione elettromca degLi
elaborati. La stampa del questiQnario sarà
effettuata SQttQ la diretta sorveglianza degli
organi dell'Amministrazione finanziaria, oon
l'ausilio della guardia di finanza.

Le soluzioni delle domande acquistate per
la determJnazione della prQva d'esame sono
conservate dal presidente deila commissione
esamillatIiice in plico sigillato che sarà aper-
tO'sohanto al mO'mento della valutazione de-
gli elaborati. Le operaziQni elettroniche re~
lative a taLe valutazione SQnQeff,ettuate sot-
to la diretta sQrveglianza della commissione
esaminatrice.

I titolari delle ditte special:izzate di oui al
presente articoLO' ed il persQnale dipendente
sonO' tenuti all segreto d'ufHcio;m caso di
inasservanza, si applicano le pene stabi~
lite dall'arr-ticolo 326 del cadice penale.

I compensi ai companenti delle commis-
siQni di cui al precedente a:rticQlo, estranei
aLl'amministrazione de110 Stato, ed i 'CQm-
pensi ai cQmpQnenti delle cQmmissioni di
cui ai successlivi articoli 7 e 8, in tratta~
mento di quÌiescenza, sano determinati an~
che in deroga aIlle vigenti dispasiziQni, eon
apposito decreto del Ministro per le finanze.
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P RES I D E N T E. Su qruesto arti,oo~
lo :sono stati IpI1esentati tine emendamenti.
Se ne dia Lettil.:l!ra.

T a R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

6. 1 MARANGONI, BORSARI, POERIO, BOR-
RACCINO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA

In via subordinata all'emendamento 6.1,
.sopprimere l'ultimo comma.

6.2 MARANGONI,BORSARI, POERIO, BOR-
RACCINO, DE FALCO, FABBRINI,
PINNA

Sopprimere l'ultimo comma.

6. 3 CIPELLINI, ZUCCALÀ, FERRALASCO,

DE MATTEIS, CUCINELLI, STIRATI,
SEGRETO,MAROTTA

P I N N A . Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha foooltà.

P I N N A. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, ahiedialillo la s,opp:nes'S:i:cmedeLl'ar-
110011,06 Iche IIiiglUaJ:1da,le mOldaHtà di svo~gi~
mento dei ,oonooIisi pr,evis,ti :nel pl1eced:ente
articolo 4 perohè la innovazione in esso oon-
tenuta, dguardante ,~ppurrto la formazi,one
di una nuo;v;a oOllDlIIliss:i:one,ci isemhm del
tutto pleonastica dal momento che la ma-
teria dei cOI1lcorsi steSlsi apiP'we Ml1iPÌMnen-
te regolamentat,a dal testo iUIIlioo.

ave pemnanesse questa IllOlìIllave11rellIlmo
conseguen,temente a trov,amCÌ in un vero e
proprio ginepmio, avuto r~guwdoaJ. fatto
ohe lo s.tesso ,aIìl:ioo~odispone addirittULa
che Ila vaLutazione :dei qUJestionaJri elaborati
dai oa:ndidati s,ia :effettuata rper mezzo di ,alP-
pareoohiatUll1e eLettroniohe. Le domande a
Irisposta IStint,etioa delle prorv:eattitudinalii
possono lessere, si: dioe, aoqu'Ì:Sitate pres,so
diUe speCÌiallizzate sia 'Pul1e .cOlIlipHco ,sig:il~
lato; ed ancora, si può avere la stipula da
parte del Ministero di particolari conven-
zioni con le ditte specializzate per la stampa

del questionario. Tutte cose queste, a no-
stro avviso, che andrebbero ulterioI'mente a
complicare il procedimento delle assunzioni.

lln al1Jl1epalTole lIlon ci s,embra .che la [)JD:Iiilla~
tiv,a preseIllte l11Ieldtlato artilcolo :uadHti, oo~
me invece si vorrebbe, l'ing'l1esso del perso~
naIe neceS'salrTo; al oontrario <ci sembra che
essa, travalicando la normativa generale,
IOOime è s.tato per,aJt:r;o :ri.coI1dato testè dal
ool.1ega Malm!n:goni I11Ielsuo interw.ento, vada
a oomiplica:re uJteriJormente le operaziolIli re~
Jative ,ane assUlIliZiOlIlile ,ai loonooT,si.

.Queste le :mgioiIli per 11equali tinsistiamo
per la soppressione dell'articolo 6.

Pm quanto riglUaI1da .l'lemendalillento 6.2,

i
vallgono le precedenti .considerazioniÌ. Chie-'
diamo, in v>Ìa sUJbo[1dinata, ohe ~ooga sop-
presso l"ul,timo IOOllTImadell' articoi1o 6 lahe
,pvevede i compensi 'a:i::coffipolI1e1lltideMle lOom-
missioni di .cui ,alIpreoedente arti,oOllo, lanohe
Jaddove si palda di es.tranei 'alll'amministI1a-
zione delJ.o Stato e di oOimpoosi [ai oompiO-
nenti deUe loommissioll1i: di cui ai slUcoessivI
aTvioolli 7 e 8 in tTa,ttamento di quiescenza.
Tutt,o ciò, lIlaltura<lanelIlte, onde evitare ;PaJrti~
col'ari lIlolrmativ,e daUe quali, in rul:tima ani~
:llsi, possano discendere Ipriv~1egi o comunque
contrasti con Ja lIlo:rmaltirv:a viJg;ente.

FER R A L A S C a. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C a. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, nel-
l'illustrare l'emendamento 6.3, soppressivo
dell'ultimo comma, dobbiamo manifestare la
nostra preoccupazione per l'adozione, in que~
s10 caso, di una misura di eccezione alla
regola generale sulle commissioni d'esame
nelle pubbliche amministrazioni. Qui si pone
una normativa in deroga ai princìpi generali,
per cui altri rami dell'amministrazione dello
Stato potranno a loro volta avanzare richie~
ste in questo senso ogni qual volta si pre-
senteranno nuovi tipi di concorso.

Orbene, o la normativa viene rivista in
modo generale, sicchè tutto lo Stato sia mes~
so in queste condizioni nelle sue diverse arti~
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colazioni, ovvero è più opportuno ~ a noi
pare ~ mantenere la normativa attualmente
vigente per non creare discrasie e disparità
tra i diversi rami dell'amministrazione.

.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* B U Z I O, relatore. Sono contrario al-
l'emendamento 6. 1 soppressivo dell'intero
articolo. Comprendo le difficoltà che queste
norme presentano, ma esse ci danno la ga~
ranzia di essere t,ranquilli per le procedure.
Già in sede di Commissione se ne è palìlato
lungamente. Sono contrario all' emendamen~
to 6. 1 anche perchè si deve provvedere ur-
gentemente a coprire i posti che sono recati
in aumento nell'le carrieI1e di concetto ed ese~
cutiva per il personale di meccanografia.

L'emendamento 6.2 è di identico contenu-
to dell'emendamentò 6.3. Sono contrario
perchè la Commissione ha approvato già un
testo in relazione al mantenimento dei con~
corsi speciali.

Lo stesso problema si pone in relazione
all'emendamento 6.3 (di identico contenuto
del 6.2). È un po' difficile dire che non pa-
ghiamo i compensi. Intanto questi compensi

sono da attribuire ad estranei, a gente che
fa parte delle commissioni. Non so se abbia~
ma la possibilità di reperire elementi che
facciano parte di queste commissioni. Non
possiamo non dare loro un compenso oltre,
naturalmente, al rimborso delle spese che
incontrano.

Sappiamo benissimo che in tutti i concor-
si che vengono espletati nei comuni, nelle
amministrazioni provinciali ed anche negli
ospedali, i componenti delle commissioni

usufruiscono di gettoni. Non vediamo per-
chè proprio a questi estranei non debba es~
sere dato un compenso. Quindi pregherei il
collega Ferralasco di ritirare, se possibile,

l'emendamento 6. 3. Mi dichiaro dunque con~
trario a tutti e tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Conseguentemente a tutto quello che ho det~
to prima, sono contrario alla soppressione
dell'articolo 6. Per l'ultimo comma, mi per~
metto di osservare ai senatori Pinna e Fer~
ralasco che confermo quanto ha detto il re~
latore. Qui si tratta di compensi ad estranei
o a persone che siano uscite dalla pubblica

I amministrazione, che si trovino in trattamen-
to di quiescenza.

Una delle gravi difficoltà dei concorsi, che
reca molti ritardi, è ohe non si trovano più
i commissari. Infatti questa è la situazione:
i commissari, se non si paga qualcosa, non
vengono a fare i concorsi; dunque gli estra-
nei e gli esodati non si prestano a fare i com-
missari.

In particolare per gli esodati è esclusa ogni
possibilità di chiamarli e di compensarli,
memre questo comma li richiama a questa
funzione, trattandosi di persone che hanno
acquisito esperienza nell'amministrazione;
direttori generali o ispettori (ex grado quin-
to) sono le persone più qualificate per que~
sti concorsi. Quindi dobbiamo poterli chia~
mare e poterli compensare. Pertanto mi di~
chiaro contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 6. l, presentato dal senatore Ma-
rangoni e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

FER R A L A 6 C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. Ritiro l'emenda-
mento 6. 3.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 6.2, presentato dal senatore Maran~
goni e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 7. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.7.

Per la copertura dei pasti che, per effetto
della presente legge, si rendono disponibili
nei ruoli delle caIidieve dimttive di oui al
primo comma deLl'articolo 2, il Ministro per
le finanze può indire, anche in deroga aLl'ar-
ticolo 27 della ,legge 18 marzo 1968, n. 249,
ed agli articoli 2 e 3 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, concorsi speciaLi su base regianale
o per più reg;ioni.

Le prove d'esame dei !cancarsi speciali di
cui al precedente comma, da sV1dlgere nel
capoluogo della regione a lin uno dei capo~
luaghi delle regiani, sono le seguenti:

1) una prova scritta, consistente nello
svolgimento di un camponimento diretto ad
accertare la preparazione dei candidati nel~
le materie giuridiche ed economiche, avente
attinenza con il diritto amministrativo, il di~
ritto privato, il diIiitto tributario, la scienza
delle finanne e l'econamia poHtica;

2) un colloquio, diretto principalmente
ad accertare la preparazione del candidato
ed avente ad oggetto le materie indicate al
numero 1, nonchè nozioni di diritto penale
e di contabilità di Stato.

Conseguono l'ammissione al colloquio i
candidati che abbiano ripartato nella prova
scritta una votazione di almeno sette decimi.

Le Commissioni esaminat,rici dei concorsi
di cui al presente articolo sano nominate
con decreto del Ministro per le finanze e
sono campaste da:

un magistrato amministrativo o ordi-
nario, con qualifica nan inferiore a Consi-
gliere di Stato od equiparata, presidente;

l'Intendente di finan:ZJa del capoluogo
dove sa. svolgono le prave d'esame, oppure
un funzianario in seTVi2TIcopresso la stessa
Intendenza di finanza con qualifica non in~

feriore a direttoI1e aggiunto di diV1isione,non~
chè tre funzionani dei ruoli del Ministero del-
le finan:zJe,con qualifica non inferiore a di-
rettore aggiunta di divisione o equiparata,
membri; questi ultimi possono essere nomi-
nati, anche in deroga all'ultimo comma del-
l'articolo 67 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, fra il
peDsonale in quiescenza di cordspondente
qualifica.

Possono essere nominate sottocammissio-
ni d'esame, con la procedura e nelle ipotesi
di cui al secondo comma dell' articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n. 1077.

Le funzioni di segretaria delle commis-
sioni e delle eventuali sottocommissiani di
concorso sono svolte da un fun2TIconariodel-
l'Intendenza di finanza del capoluogo dove
si svolLgono le prove d'esame con qualifica
non infeTiore a direttone di sezione.

Per quanto non diversamente previsto dal
presente articolo, nei concorsi speciali di
cui al primo comma, si applicano le dispo-
sizioni contenute in materia da,l testo unico
sullo statuto degli impiegati civili dello Sta-
to, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e dal
relativo regolamento, approvato con decre-
to del P,residente della Repubblica 3 mag-
gio 1957, n. 686.

I concorsi speciali previsti dal presente
articolo 'sono unici per entrambi i ruoli.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articalo.

7. 1 MARANGONI, BORSARI, POERIO, BOR-

RACCINO, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA, GERMANO

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è da considerarsi precluso.
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P I N N A. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Onorevole Presidente, per
quanto attiene all'articolo 7, valgono le os~
servazioni di anzi riferite, soprattutto in con~
siderazione del fatto che lo stesso articolo
introduce nella legislazione una normativa
nuova con la quale si deroga alle precedenti
disposizioni e una sistematica di prove e

contro prove scritte e orali con la fissazione
di punteggi nell'ordine dei sette decimi per
la prova scritta per conseguire l'ammissione
al concorso.

Trattandosi di concorsi che devono coprire
posti di lavoro presso l'amministrazione fi~

nanziaria, crediamo che sia opportuno se~
guire il vecchio metodo se non vogliamo

ulteriormente complicare le cose e rinviare
sine die le assunzioni che peraltro appaiono
urgenti per le considerazioni che abbiamo
più volte fatto in Commissione ed in Aula

e che sono state ampiamente ribadite dallo
stesso ministro Visentini nel suo libro bianco
che tanto scalpore ha destato nell'opinione
pubblica nazionale.

Per queste ragioni, anche se può sembrare
che lanciamo una lancia spezzata, insistiamo
e ribadiamo l'esigenza di restare fermi alla
vecchia normativa per evitare eventuali ri~
corsi da parte di coloro che, avendo parte~
dpato in precedenza agli altri concorsi, sa~
rebbero esclusi.

Inoltre il discorso fatto dall'onorevole Mi~
nistro non ci convince affatto anche se si fa
appello alla possibilità di aprire nuove pro~
spettive ai giovani, trascurando però coloro
i quali hanno dovuto compiere una lunga via

crucis burocratica, affrontando spese perso~
nali, per concorrere quattro o cinque volte

ai concorsi statali, ma che sono ancora in
attesa di una chiamata da parte dell'ammi-
nistrazione finanziaria.

Per questa ragione ci siamo permessi di

sottolineare il nostro punto di vista ritenen~
do che abbia una sua logica ed una sua fon~

datezza sia sul piano giuridico che sul piano
politico.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura,.

T O R E L L I, Segretario:

Art.8.

Per la Icopertura dei posti che nella prima
applicazione della presente legge, risultano
comunque disponibili nei ruoli della car-
riera di concetto indicati nel precedente ar~
ticolo 2, il Ministro per le finanze può indi~
re, anche in deroga all'articolo 27 della leg-
ge 18 marzo 1968, n. 249, ed agli articoli 2
e 3 del decreto del Presidente della Repub~
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, concorsi
speciali su base regionale o per più regioni.

Le prove d'esame dei concorsi speciali di
cui al preoedente comma, da svolgere nel
capoluogo della regione o in uno dei capo~
luoghi delle regioni, sono le seguenti:

1) una prova scritta, consistente nello
svolgimento di un iComponimento diretto ad
aocertare la preparazione dei candidati nel~
le materie giuridiche ed economiche, iCon
particola,re riguardo a nozioni di diritto am~
ministrativo, diritto privato, <contabilità di
stato, scienza delle finanze ed economia po-
litica;

2) un colloquio, diretto principalmente
ad accertare la preparazione del candidato
ed avente ad oggetto le materie indicate al
numero 1.

Conseguono l'ammissione al <colloquio i
candidati che abbiano riportato, nella pro-
va siCritta, una votazione di almeno sette
decimi.

Le commissioni esaminatrici dei concorsi
di ,cui al presente articolo sono nominate
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con decreta del Ministro per le finanze e
i

sona campaste da:

l'Intendente di finanza del capaluaga da-
ve si svolganO' le prO'v,e d'esame a un fun-
zianaria rin serviziO' pressa la stessa Inten-
denza di finanza, con qualifica nan inferiore
a direttore aggiunta di divisiane, presidente;

due funziO'nari dei ruali del Ministero
delle finanze can qualifica non inferiore a
direttare di sezione O' equipamta, membri,
che passanO' essere naminati, anche in de-
roga all'ultima camma dell'articola 67 del
decreta del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, fra il persanale in quie-
scenza di corrispandente qualifica.

PassanO' essere naminate sattacammissiani
d' esame can la procedura e nelle ipatesi di
cui alsecanda camma dell'artica la 4 del de-
creta del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n. 1077.

Le funzioni di segretaria delle cammissia-
ni e delle eventuali sattocommissioni di con-
carso sona svolte da un funziO'nariO' dell'In-
tendenza di fina,nza del capoluogo dove si
svoLgonO'le prove d'esame, oon qualifica al-
meno di consigliere.

Per quanto non diversamente previsto dal
presente articolo, nei concorsi speciali di
cui al primo comma si applicano le dispa-
sizioni contenute in materia dal testa unico
sulla statuto degli impiegati civili dello Sta-
to, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3, e dal
relativa regolamento, approvato can decre-
ta del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1957, n. 686.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tari GermanO', De FalcO', Borraccina, Barsa-
ri, Marangoni, Pinna, Fabbrini e Poeria, è
stato presentato l'emendamentO' 8. 1, tenden-
te a sapprimere l'articolo. Questo emenda-
mento deve considerarsi precluso.

Metta ai voti l'articalo 8. Chi l'apprava è
pregata di alzare la manO'.

È apprO'vatO'.

PassiamO' all'esame dell'articola 9. Se ne
dia lettura.

22 MAGGIO 1975

A R E N A, Segretario:

Art.9.

Nelle damande di ammissione ai cancarsi
comunque indetti per i ruoLi del MinisterO'
delle finanze gli aspiranti, oltre a dichiarare
quanto prescritta dall'artioola 2 del decreta
del Preside:nte della &epubblica 3 maggio
1957, n. 686, devono dichiamre anche il pas-
sesso dieve:ntuali titali preferenziali e di
precedenza nella nomina. NelLe damande di
a:mmissione ai concarsi speciali di cui alla
presente legge, gli aspiranti devona, altresì,
indicare, in ardine di preferenza, i ruoli e le
regiani in cui, se vincitori, intendono essere
nominati a prestare serviziO'. In casa di con-
corsi per più regiani, i oandidati indicheran-
no in ordine di preferenza le regioni a cui,
in casa di nomina, intendano essere asse-
gnati.

I limiti massimi di età per l'accesso aHe
carr,iere direttive, di conoettaed esecutiva
dei rud1i di cui al precedente comma sana
rispettivamente fissati in anni 30, 28 e 26;
per le categmie di candidati in cui favare
leggi speoiali prevedonO' deroghe, detta li-
mite nan può superare, anche in casa di
cumula di benefici, gli anni 36.

Nan si applicano le norme cantenute nel-
l'articola 200, prima comma, del testa unica
approvato oon decreto del Presidente délla
Repubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3, nell'arti-
colo 22 della legge 19 lugliO' 1962, n. 959, e
nell' articolo 8 del decreta del Presidente del.
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tare GermanO' e di altri senatari è stata pre-
sentata un emendamentO' sostitutiva. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nelle damande di ammissiane ai cancar-
si indetti per il conferimenta dei pasti ri-
masti disponibili dapa gli inquadramenti ed

I

assunzioni previste dalla presente legge, gli
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aspiranti, oltre a dichiarare quanto prescrit-
to dall'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, de-
vono dichiarare anche il possesso di even-
tuali titoli preferenziali e di precedenza nel-
la nomina.

Nelle domande di ammissione ai concorsi
unici o circoscrizionali gli aspiranti devono,
altresì, indicare in ordine di preferenza i
ruoli e le regioni in cui, se vincitori, inten-
dono essere nominati e prestare servizio ».

9.1 GERMANO, DE FALCO, BORRACCINO,
BORSARI, MARANGONI, PINNA, FAB-

BRINI, POERIO

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor Presidente, modi-
fichiamo il testo dell'emendamento 9.1 nel
modo seguente:

Sopprimere il secondo e terzo comma.

9. 1

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

B U Z I O, relatore. Sono contrario al-
l'emendamento e favorevole al mantenimen-
to del testo della Commissione.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 9.1, presentato dal senatore Germa-
no e da altri senatori, nel testo modificato.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

ATt. 10.

Sulla base delle graduatol1ie di merito dei
ooncorsi comunque espletati per la copertura
dei posti disponibili nei ruoli del personale
dd Ministero delle finalIlZe compilate dalle
commissioni esammatriCÌ, e sulla base dei
titoli prefevenzdalie di precedenza indicati
nelle domande di ammissione, vengono for-
mate le graduatO!fie dei vincitori e degli ido-
nei dei concorsi stessi. TaLi graduatorie so-
no approvate Icon decreto del Ministro per
le finanze, immediatamente efficace.

I candidati utilmente collocati nelle gra-
duatorie di cui al presente articoJ.o sono in-
vitati ad assumere servimo in via provvi-
soria nell'ufficio di destinazione il pI'imo
giorno del mese successivo alla soadenza di
venti giornri. dalla data di rioezione di ap-
posita lettera raccomandata con avviso di
ricevimento.

Con la lettera raccomandata di cui al com-
ma precedente, i candidati sono, altresì, in-
vi1Jati a consegnare al capo dell'ufficio di
destinazione, all'atto dell'assunzione in ser-
Vlizio, la documentazione relativa al posses-
so dei requisiti per la nomina prescritta nel
bando di conCOI'SOe, ave occorra, dei titoli
prefer~ali e di precedenza, dichiarati nel-
la domanda di ammissione.

EventualltÌ irregolarità sanabili de:lla docu-
mentazione di cui IG1!lterzo comma, accertate
dal competente ufficio del Ministero delle
finanze, al quale :la documentazione stessa
è trasmessa dal funzionario che ha immes-
so in servizio il vincitore del concorso, pos-
sono essere regoJ.arizzate, a cura dell'inte-
ressato, entro trenta giorni dalla data di ri-
cezione dell'apposito invito.

La mancata assunzione di servtÌzio entro
il termine di cui ail seoondo oomma o la
mancata o incompleta consegna della do-
cumentazione di cui al terzo comma o la
omessa regolarizzazione della documentazio-
ne stessa nel termine presoritto, implicano la
decadenza dal diritto alla nomina in prova.

Si applicano le disposizioni di cui ai com-
mi secondo, terzo e quinto dell'articolo 8 del
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decreto del Presidente della Repubblica 16
settembre 1972, n. 593.

Nei casi ,in cui, dopO' l'assunzione di cui
al secondo comma, non possa aver corso la
definitiva nomina in ruolo, l'assunzione me~
desima cessa di avere ogni efficacia.

Gli impiegati di cui al presente articolo
sono nominati in prova, con decorrenza dal~
la data di assunziane in serviziO', al termine
delle aperaziO'ni di accertamentO' del pos-
sesso dei requisiti prescl1itti per la namina.

Al pagamento dello stipendiO' degli impie~
gati assunti in servizio con la procedura di
cui al presente articala si pravvede cO'n aper-
tura di partite provvisarie di spesa fissa.

I pO'sti che si rendanO' dispanibili per la
decadenza dal diritta alla namina prevista
dal presente articala a per la risaluziane del
rapporto d'impiego dI cui al sesto comma
dell'artJicola 11, PO'ssona essere conferiti,
entro il termine di 6 mesi, secO'nda l' ardine
della relativa graduataria ed anche indipen~
dentemente dalle preferenze indicate a nor~
ma del sucoessivo artica la 11, ai concor-
renti che abbianO' canseguita l'idoneità nel
cancorsa di ammissione.

Agli impiegati assunti ai sensi del pre~
sente articala viene attribuita, salo ai fini
della partecipaziane agli scrutini di prama~
ziane, previsti dagli articoli 15, 20 e 26 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n. 1077, l'anzianità di servi~
zio pari a quella dell'impiegata o degli im-
piegati che abbiano assunto servizio, ai sen-
si del presente articolo, nella data più re-
mota.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori GermanO', De Falco, Borraccina, Borsari,
Marangoni, Pinna, Fabbrini e Poerio, è stato
presentato l'emendamento 10. 1, tendente a
sopprimere l'articolo.

Invito la Commissione e il Governo ad
esprimere il parere su di esso.

B U Z I O, relatore. La Commissione è
contraria.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati, sull'articolo 10, altri emendamen~
ti oltre quello soppressivo, metto ai voti
ill mantenimento del~'artkolo 10. Chi J'appro-
va è pregato di aJlzare Ila mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 11.

Con i decreti di cui al prima camma del~
l',articalo pl1ecedente i candidati oallacati nel-
le graduatOlrie dei concorsi unici per più
ruoli, previsti dalla presente legge, sono as-
segnati ai singoli ruOlli, r,ispettando le 'l're.
ferenze indicate dagli interessati, secondo
l'ordine delle stesse. Con analoghe modalità
si provvede all'assegnazione alle singole re~
gioni dei vincitori dei concorsi per più re~
gioni.

I vincitori dei concorsi, che non abbiano
indicato preferenze o che le abbiano indi-
cate in numero insufficiente in relazione al
posto occupato in graduatoria, sono asse-
gnati di ufficio ad un ruolo o, in caso di
concorsi per più regioni, ad una regione con
posti disponibili dopo l'accoglimento, secon.
do l'ordine di graduatoria, delle preferenze
espresse dagli altri vincitori.

I vincitori del cancorso di cui alla lette-
ra b) dell'articolo 4, sono destinati, durante
il periado di prova ed anche in pendenza
della nomina in tale posizione, a frequen~
tare un carsa obbligatario di meccanografia.

Il MiI1listro delle finanze può, con proprio
decreto, autorizzare la scuala centrale tribu-
taria {( Ezio Vanoni » ad organizzare corsi di
formazione, anche su base territorialmente
decentrata, per i vincitori dei concorsi di cui
al precedente articolo 7. La frequenza dei
corsi stessi può avvenire anche in pendenza
della nomina in prova degli interessati. Ap~
pasiti corsi di formazione e di addestramen-

tO' possono essere organizzati per il perso-
nale di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649.
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Si applicano, per i candidati obbligati a
frequentare il corso di meooanografia, gli
ultimi t~e commi dell'articolo 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 settem-
bre 1972, n. 593.

I posti ulte:dormente disponibili dopo l'ap-
plicazione del penultimo comma del prece-
dente articolo possono essere conferiti agli
idonei nOll vincitori degli altri concorsi re-
gionali, seguendo l'ordine di una gradua-
toria unica nazionale degli idonei, compilata
dal Ministero delle finanze. Nelle domande,
da produrre entro venti giorni dal ricevimen-
to di apposito invito, gli interessati debbo-
no indicare Le regioni presso le quali inten-
dono essere nominati.

Ai fini del collocamento nei singoli ruoli
dei v,inaitorl. dei concorsi regionali di cui alla
presente legge che abbiano conseguito la
nomina all'impiego, vengono formate gra-
duatorie nazionali sulla base del punteggio
riportato nelle prove d'esame e degli even-
tuali titoli preferenziali e di precedenza.

Il personale nominato all'impiego in se-
guito ai concorsi regionali dovrà permanere
negli uffioi situati nel terI1Ìtorio della regione
per un periodo non inferiore a dieci anni, a
decorre~e dalla data di immisione in servi-
2Jio.Si applica il disposto del secondo com-
ma dell'artioolo 10 del decreto del Presidén-
te dcl1a Repubblica 16 settembre 1972, nu-
mero 593.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 11.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« GLi idonei dei concorsi ai precedenti ar-
ticoli 1 e 2 dovranno indical1eentm 20 gior-
ni dalla data di apposito invito del Ministro
delle finanze, l'ordine delle preferenze per
l'assegnazione ai singoli servi1zi e lalLe sin-
gole regioni.

I decreti di nomina, entro la disponibiJità
assegnate ai servizi e alle regioni, I1ispette-
ranno .l'Oldine delle pl1efel1enze Ìindicate: O've
!e indicazioni eccedano !le disponibillità, gLi
idOlllei saranno assegnati ad ,t1!Il ,servizio

o ad una sezione con pOIsti disponiibiJi do-
po l'accoglimooto, secondo tl'ol1dine della gra-
duatoria unica, deHe prefer,enza espl1esse da-
gli altri candidati.

Il Ministro deHe finanze può, con propnio
decreto, autorizzare la scuola centrale tribu-
taria « Ezio V,anoni» ad organizzaI1e corsi
di £OIrmazione, anche su base territorialmen-
te decentrata, per ill personale di cui al
precedente artioolo 1. AppoSliti corsi di for-
ma1Jione e di addestramento possono essere
organizZiati per il personale di cui ail decreto
del Presidente deHa Repubblica 26 ottobre
1972, n. 649.

Si applicano, per i candidati obbligati a
frequellital1e H COiI'SOdi meccanog,rafia, gli ul-
timi tre commi deffil'articolo 9 del decreto
del Presidente detla Repubblica 16 settem-
bl1e 1972, n. 593.

Il personale nominato all'impiego in sedi
regionali in applicazione dei precedenti arti-
cOlli 1 e 2 dovrà permanere negli uffici si-
tuati nel territorio deUa regione per un pe-
riodo non inferiore a 10 anni, a decorrere
dalla data di immissione in servizio. Si ap-
plica il disposto del secondo comma dell'ar-
ticolo 10 del decreto d~l Presidente della Re-
pubblica 16 settembre 1972, n. 593.

È vietata :l'utilizzazione del persOll1!a:1edi
meccanograrfia in mansioni diverse da quelle
per le quali è stato assunto, nonchè Il'assegna-
lJione anche temporanea dello stesso ad uf~
fiei diversi da quelLi per i quali sono istitui-
ti li molli ai qUalli esso appartiene ».

11. 1 GERMANO, DE FALCO, BORRACCINO,
BORSARI, MARANGONt, PINNA, FAB-

BRINI, POERIO

Sopprimere l'ultimo periodo del primo
comma.

11.3 IL GOVERNO

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

«Con modaHtà analoghe a quelle indicate
nel comma precedente si provvede all'asse-
gnazione alJe singOlle regioni dei vincitori dei
concorsi per più regioni e dei concorsi nazio-
nali con ripartizione regionaLe dei posti ».

11. 4 IL GOVERNO
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Al secondo comma, sopprimere le parole:
« in caso di concorsi per più regioni ».

11.5 IL GOVERNO

In via subordinata all'emendamento 11. 1
al terzo comma sostituire le parole « alia let-
tera b) dell' » con la parola « alI' }};

11. 2 GERMANO, DE FALCO, BORRACCINO,

BORSARI, MARANGONI, PINNA, FAB~

BRINI, POERIO

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Gli emendamenti del Governo, che sono coor-
dinati, sono intesi a rendere permanente que.
sto sistema, che altrimenti varrebbe solo per
quei concorsi previsti nel testo.

Dichiaro inoltre di essere contrario agli
emendamenti 11. 1 e 11. 2, presentati dal se~
natore Germano e da altri senatori.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

B U Z I O, relatore. La Commissione è
contraria all'emendamento 11. 1 perchè il
primo ed il secondo comma sono di difficile
applicazione pratica, come già specificato per
i precedenti emendamenti proposti; i commi
terzo, quarto e quinto sono uguali al quarto,
quinto e sesto proposti dalla Commissione;
il sesto comma è stato soppresso dalla Com-
missione perchè è troppo vincolante per la
amministrazione in quanto contrario al prin-
cipio della mobilità del personale.

Sono contrario anche all'emendamento
Il. 2, mentre sono favorevole agli emenda-
menti presentati dal Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 11. 1, presentato dal senatore Ger~
mano e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 3, presen~
tato dal Governo e accettato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano;

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 4, presen-
I tato dal Governo e accettato dalla Commis~

sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 5, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 2, presen-
tato dal senatore Germano e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 12.

Nella prima applicazione della presente
legge un terzo dei posti messi a concorso
per la qualifica iniziale della carriera di con~
cetto del ruolo del personale per i servizi
meccanogmfici è riservato agli impiegati ap-
partenenti al ruolo della carriera esecutiva
del personale per i servizi meocanografici
in possesso dello specifico titolo di studio
richiesto dal secondo comma dell'articolo 4
della legge 15 giugno 1965, n. 703, come in~
tegrato dal precedente articolo 3, oppure
che siano forniti di diploma di istruzione
secondaria di primo grado e che abbiano
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esplicato mansiO'ni di analista o di program~
matore, per almeno due anni nell'ultimo
quinquennio, presso un centro di elabora~
zione dei dati del Ministero delle finanze.

Le disposizioni di cui al comma prece~
dente isi applicano anche ai concorsi per la
qualifica iniziale del ru'Olo della carriera di
concetto del personale di meccanografia del-
le dogane, in favore degli impiegati appar~
tenenti ai ruoli della carriera esecutiva di
quell'Amministrazione periferica.

(È approvato).

Art. 13.

Nella prima applicazione della presente
legge, i pO'sti dispombili nelle qualifiche del
ruolo della carriera di concetto del perso~
naIe per i servizi meccanografici possono
essere conferiti, per non oltre un quarto,
in base ad una graduatoria di merito, for-
mata dal c'Onsiglio di amministrazione, agli
impiegati che, in possesso di uno dei titoli
di studio previsti dal secondo comma del~
l'articolo 4 della legge 15 giugno 1965, n. 703,
cO'me integrato dal precedente articolo 3,
riveston'O una qualifica corrislpondente nel-
le carriere di concetto del Ministero delle fi~
nanze e sono in servizio alla data di entrata
in vigore della presente legge presso il cen~
tra nazionale di elaborazione dei dati per
l'anagrafe tributaria o presso i reparti au-
tO'nomi di pregestione e preelaborazi'One dei
dati dipendenti dalla direzione generale per
l'organizzazione dei servizi tributari, oppu~
re presso lo schedario generale dei titoli
azionari.

Nella Iprima applicazione della presente
legge i posti disponibili nelle qualifiche del
ruolo della carriera esecutiva del personale
per i servizi meocanografici possono essere
conferiti, per non oltre un quart'O, in base
ad una graduatoria di merito formata dal
consiglio di amministrazione, agli impiegati
che, in possesso del titolo di studio previsto
dal terzo comma dell'artkolo 4 della legge
15 giugno 1965, n. 703, rivestono una quali-
fica corrispondente nelle carriere esecutive
del Ministero delle finanze e sono in ,servizio
alla data di entrata in vigore della presente
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legge presso il centro nazionale di elab'Ora~
zione dei dati per l'anagrafe tributaria, o
presso i reparti autonomi di pregestione e
preelaborazione dei dati dipendenti dalla di~
rezione generale per l'organizzazione dei ser-
vizi tributari, oppure presso l'O schedario
generale dei titO'li azionari.

Le disposizioni di cui ai commi preceden-
ti si applicano anche, per le qualifiche dei
ruoli delle carriere di concetto ed esecutiva
istituiti dalla tabella C allegata alla presente
legge, in favore degli impiegati che rivesto-
no una qualifica corrispondente nelle altre
carriere di concetto ed esecutiva dell'Ammi~
nistrazione periferica delle dogane e imp'O-
ste indirette e sono in servizio, alla data di
entrata in vigore della presente legge, pres~
so un centro di elaborazione dei dati della
Amministrazione stessa.

Le graduatorie di cui ai commi precedenti
sono formate in base ai seguenti elementi:
mansioni sv'Olte, quali risultano dai rapporti
informativi del precedente quinquennio; giu~
dizi contenuti nei rapporti informativi stes-
si; risultato conseguito nei corsi di addestra-
mento per i servizi meccanografici. Per otte-
nere gli inquadramenti previsti dal presente
articolo gli interessati debbono produrre
domanda, a pena di decadenza, entro sessan~
ta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge.

Per i passaggi di carriera previsti dal pre~
sente articolo si osservano i criteri e le mo~
dalità di cui all'articolo 200 del testo unico
approvato eon decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Qualora le riserve di cui al presente ar-
ticol'O non vengano utilizzate, i pO'sti resisi
disponibili saranno conferiti ai candidati
idonei dei concorsi per le carriere di con-
cetto ed esecutiva del persO'nale per i servizi
meccanO'grafici e del personale di meccano~
grafia dell'Amministrazione delle dogane ed
impO'ste indirette.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-

tori De Faleo, Borraccina, Borsari, Maran~
goni, Pinna, Fabbrini e Poerio è stato pre-

sentato l'emendamento 13. 1, tendente a sop-
primere l'articolo 13.
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D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Brevemente, signor Pre~
sldente, onorevoli colleghi, perchè il senatore
Borraccina nel suo ampio ed esauriente in-
tervento ha dimostrato !'inaccettabilità delle
singole parti del disegno di legge da parte
del nostro Gruppo. Sugli articoli 13, 14 e 15
il giudizio è politico più che tecnico. E inten-
derei, signor Presidente, illustrare anche gli
emendamenti 14. 1 e 15.1, se lei permette.

P RES I D E N T E . Va bene.

D E F A L C O. Le norme previste in
tali articoli tendono a snellire, come si af~
ferma, i concorsi per esigenze tecniche del~
l'ammInistrazione, ma io direi per perpetuare
soprattuttO' quei deleteri campramessi col
corparativismo sempre presente e pressante
in talune parti sindacali; cioè perpetuare,
can il clientelismo, la lottizzazione di po-
sti di settori vari. L'onorevole Ministro ha
più volte detto che talune posizioni sindacali,
peraltro presto individuabili, più che riven~
dicative sono di concorrenza tra organizza~
zioni sindacali stesse, di gelosia eccetera. Non
so se tale visione risponda alla realtà. Si
può dire però, almenO' a mio giudizio, che
non è prassi sindacale giocare alla rincorsa
o farsi dispetti. Quello che ci interessa in
questo momentO' è di dire che se si vuole
superare tale situazione facendo eccezione
ai cancorsi a mezzo della chiamata per un
terzo o un quarto dei posti disponibili con
particolari graduatorie, così come stabilito
nell'articolo, il rimedio è peggiore del male,
cioè così viene realizzata in pratica una tur~
bativa di fatto dei concorsi, un vero aggi~
ramento del principio che tutti i posti deb~
bono essere messi a concorso. Infatti quanto
prevede l'articolo 13 del disegno di legge in
discussione e cioè che «nella prima appli~
cazione i posti disponibili nelle qualifiche
del ruolo della carriera di concetto del per-
sonale per i servizi meccanografici possono
essere conferiti per non oltre un quarto, in
base ad una gradua tori a di merito, formata

dal consiglio di amministrazione », per il
nostro Gruppo non è aocettahiile ed è con~
dannabile.

Non mi dilungo sulle modalità che lo stes-
so articolo 13 prevede per dar luogo all'asse~
gnazione di quel quarto di posti riservati.
Ne chiediamo la soppressione poichè rite-
niamo che quanto prevede l'articolo 13 e di
conseguenza quanto prevedono gli articoli
14 e 15, se realizzato, creerà condizioni di
favore di chiara natura carporativa. Ne verrà
snaturato lo stesso lodevole intento di po-
tenziamento dei servizi finanziari, perpetuan-
dasi l'andazzo deleterio delle promozioni ab~
normi, alimentandosi, ripeto, il corporativi~
sma. Questo significherà anche dividere il
personale, lottizzando i posti. Tutto ciò, indi~
pendentemente dalla buona fede o volontà
del Ministro, causerà una ulteriore divisione
dei lavoratori, dai più giovani ai più anziani,
perchè il meccanismo stesso del conferimen-
to del posto superiore o del passaggio di ca~
tegoria, se messo in atto in deroga ad un
concorso nazionale o regionale, non potrà
che portare a favoritismi ed ingiustizie, a
fel1ameni di carrierismo concorrenziale e al-
la conservazione di privilegi.

Tutto ciò creerà quello che già lamentava
il signor Ministro e cioè la concorrenzialità
esistente tra le varie categorie sindacali ed
ostacolerà l'auspicato potenziamento dei ser~
vizi finanziari. Si tratta di una prassi anti~
democratica che si vuole perpetuare. Questi
motivi, unitamente alle ragioni esposte in
modo ampio dal senatore Borraccina, ci han-
no indotto a chiedere la soppressione degli
articoli 13, 14 e 15.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

B U Z I O, relatore. Parere contrario.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Parere contrario.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati sulil'artico1lo 13 altri emendamen~
ti oltre quello soppressivo, metto ai voti
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ill mantenimento dell'arti'Colo 13. Chi l'appro-
va è pregato di alzare ,la mano.

È appravata.

Passiamo all'esame dell'articolo 14. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 14.

Per un periodo di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
terzo dei posti disponibili nei ruoli delle
carriere di concetto ed esecutive del Mini-
stero delle finanze è attribuito agli impie-
gati appartenenti alle carriere, rispettiva-
mente, esecutiva ed ausiliaria dello stesso
ramo dell'Amministrazione finanziaria che
alla data stessa abbiano i seguenti requisiti:

a) se in possesso del titolo di studio pre-
scritto per l'accesso nel ruolo della carriera
superiore a quella di appartenenza, cinque
anni di servizio di ruolo;

b) in mancanza del titolo di studio di
cui alla precedente lettera a) e purchè in
possesso di quello prescritto per l'accesso
alla carriera di appartenenza, otto anni di
servizio di ruolo, negli ultimi due dei quali,
secondo un'apposita relazione redatta dal
capo dell'ufficio, risultino aver svolto le man-
sioni della carriera superiore;

c) giudizio complessivo di « ottimo)} ne-
gli ultimi quattro anni.

Il conferimento dei posti viene effettuato
sulla base di una graduatoria formata tra
gli impiegati che ne facciano domanda en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge dal Consiglio d'ammi-
nistrazione che dovrà tener conto del titolo
di studio, delle mansioni svolte e di tutti
gli elementi risultanti dai rapporti infor-
mativi.

Possono, ,inoltre, chiedere di essere inqua-
drati, anche in soprannumero, nella qualifica
iniziale delle carriere di ooncetto, escluse
quelle tecniche, del Ministero delle finanze,
gli impiegati appartenenti ai corrispondenti
ruQli delle car,riei1e esecutive, a suo tempo

collocati nelle graduatorie di medto previ-
ste dall'articolo 20 della legge 19 luglio 1962,
n. 959, ma che nQn sonQ stati nominati nella
carliiem superJore per mancanZJa di posti.

Il riassorbimento dei posti in soprannu-
merQ di cui al precedente comma verrà ope-
rato in ragione della metà delle vacanze che
si determineranno, successivamente al 10
gellDlalO1980, per eHetto delle cessazioni dal
servizio degli impJegati appartenenti ai ruo-
li stessi.

In sede di prima attuazione, il collocamen-
to in ruQlo di cuiÌ al primo ed al terzo com-
ma del presente articolo decorre dalla data
di entrata iÌn vigolie della presente legge; gli
impiegati inquadrati nella carriera di con-
cetto ai sensi del terZQ comma del pre-
sente articolo vengono collooati ,in ruOilo in
base al posto oocupato nella gmduatoria a
suo tempo formulata e precedono, nel ruo-
lo stesso, gli impiegati eventualmente inqua-
dmti ai sensi del primo OQmma.

I successivi collOicamenti IÌn ruolo decorro-
nOidal primo gennaiQ dell',anno successivo a
quei!J.oin cui i PQsti slÌ rendQno wsponibili.

Ai fini del computo deU'a;n.zianità di ser-
Viiziorichiesta per l'ammissione agli scrutini
di promozione alla qualifica di segretario
principale e di coadiutore principale o equi-
parate, si applica il disposto degli articoli 41
e 42 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, con esclu-
sione del limite di permanenza previsto dal
terzo comma dell'articolo 41 stesso. Agli ef-
fetti dell'attribuzione delle classi e degli au-
menti periodici di stipendio, il servizio pre-
stato dagli impiegati di cui al presente arti-
cDlo nella carriera di prOivenienza è valutato
per metà.

.

Nei confronti degli impiegati di cui ai
precedenti commi si applica il disposto del-
l'articolo 12, terzo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n. 1079.

Il personale non di ruolo del Ministero
delle finanze che abbia già compiuto i pe-
riodi di servizio prescritti dall'articolo 25,
comma sesto, della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, per ottenere il collQcamento nei ruo-
Liorganici ai sensi deLl'articolo 2 della Jegge
4 febbraio 1966, n. 32, e che non abbia pro-
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datta la reLativa damanda nei termini pre~
visti, può chiedere dettacal1ooamento en~
tra due mesi dalla data di entrata in vigare
deilla presente legge.

Per ,il periada di tempo indicata al primo
comma non si applicano. gli articoli 21 e 27
del decveta del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articala 14 e dei
due articali aggiuntivi.

A R E N A, Segretario:

Sopprimere l'articalo.

14.1 DE FALCO., BaRRACCINO, BaRSARI,

MARANGaNI, PINNA, FABBRINI,

PaERIO

Sostituire primi due commi con i se~
guenti:

« Per un periodo. di treammi dalla data di
entrata in vigare della pvesente legge, un ter~
zo dei pasti dispOiIlibi:li lThei,ruoLi d~He caTrie~
re di cancetto ed esecutive del Ministero. del~
le finanze è attdbuita agli ÌiIIlpiegati apparte-
nenti :alle carnieve, IiiiSpettivamente, esecuti.
va ed ausiLiaria deLlo ,stessa mma deLl'Am~
ministraziane finanziar,iache,alla data .srt:es~
sa, abbiamo i seguenti l1equisiti:

a) sei alThllidi serv1Ìzia di lruala;

b) ,giudizio camplessiva di « ottima » ne~
gli ultimi tIie anni;

c) passesso dell titala di studia prescrit~
to. per l'accessa al vuala della carriera ,supe~
niare a queLla di appartenenza, appur,e, in
mancanza del titala di studio stessa, eserci~
zia, negli ultimi due anni, delle mansioni del~
la Cdrnera superiare, risultanti da un'appa~
sita relaziane, redatta dal capo. deLl'ufficio,
nanchè passessa del ti tal a di studia prescrit~
to. per la caIiriera di appartenenza.

Il canferimenta dei posti viene effettuata
sulla base di una graduatoria farmata dal
consiglia d'ammi'llli,straziane tra gli impiega~
ti che ne facciano damandaentra sessamta

giarni daHa data di entrata in Viigore della
presente ,legge ».

14.2
.

IL GaVERNa

Pnma dell'ultimo comma, aggiungere i se~
guentl:

« Il personale es,t1raneaaH'Amministrazione
finamziaria che,:retnibuilto su fondi stanziiati
per 11servizio. delle repressiiOtni fradi nel set~
tare dei pradatti alimentari, presti servizio.,
al11adata di entrata in vigore della presente
legge, a ,lo abbia prestata per un periodo. cam~
P1lessiva di almeno. 6 mesi, pnesso H Labara~
tario Chimica Centrale delLe Dogane e Impa-
ste Indirette e che si'a in passessa di tUltti i
requisi ti richies,ti per l' ammissione all'im~
piega, ad eccezione delllimite Id'età e del tito~
,1'0di studia, è inquadrato con la qualifica di
diurnista di terza categaria nell' Amministra~
zione periferica delle dagane ed imposte in~
dirette. Agli sltlessi si appJica il disposta del~
l'articola 2 della 'legge 4 febbraio 1966, n. 32.

A decorrere dalla data diootrata in v:igare
del,la p:uesente Iegge, è vietata l'assunziane di
persanale satta qualsiasi farma per il servi~
zia di CUI al precedente camma ».

14.3 BUZIO, relatore

Dopo l'articalo 14, inserire il seguente:

Art. ...

« GLiimpiegat-i della carriera direttiva che,
alla data dienrtra1Ja in vigore deLla presen~
te Ilegge, riv,estana la qualiJfica di di:~ettore
aggiunta di dirvisiOlnea di diJI1ettor,edi sezia~
ne e che r£uPOnaassunti in sel'Vlizia a ,seguita
di concoI1si banditi in base all'articala 253 del
decreta del P,vesirdente deLla RepubhHca 10
gennaio. 1957, n. 3, conseguano. la promae:io:ne
aLla qualifica dii dim1Jtare di divisiane ad esau~
rimemta al compimento. di dieci anni di ef-
fettiva campllessiva servizio. nella carniera di~
rettiva valutata ai sensi degli ultimi due com~
mi deJlI'articala 65 del decreta del Presiden~
te della Repubhlika 30 giugno. 1972, 'll. 748.

Le promaziani effettuate in appLicaziane
del presente articola davranna essere canfe~
dte secOiIlda, l'ardine di ruolo., purchè gli
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impiegati scrutinabili non abbiano demeri~
tatoo

n ri<asso~bimento del soprannumero nel~
la misura prevista dal citato articalo 65, de-
correrà dal P gennaio 1981 ».

14. 0.1 DE PONTI, RICCI, DELLA PORTA, CO-

STA, TREU, SALERNO, FERRARI,

GAUDIO

Dopo l'arncolo 14, inserire il seguente:

Art. ...

,{(Gli impiegati delh oardera direttiva as-
sunti in servizio a seguito dei concarsi bandi~
ti in base all'articolo 253 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaiio 1957,
n. 3, che, aHa data di entrata in vigDre della
presente legge, rivestano la qualifica di di-
rettore aggiunto di divisIOne o di direttore
d] sezione e ohe abbiano compiuto dieci an-

Li di effettivo complessivo servizio nella
carriera direttiva, valutato ai sensi degli ul-
timi due commi dell'articolo 65 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, conseguono la promozione alla
qualifica di direttore di divisione ad esau-
rimento.

Le promozioni effettuate in ,esecuzione del
presente rurticolo devono essere conferite, a
cominciar:e dai direttori aggiunti di divisio~
ne, secondo ,l'or:dine di ruolo, purchè gli im-
piegati scrutinabili non abbiano demeritato.

n riassorbimento del soprannumero, stabi-
lito dal oitato artioolo 65, decaI1rerà dal 10
gennaio 1981 ».

14. O. 2 IL GOVERNO

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Domando di parlaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha faoDltà.

V I S E N T I N I, Ministro de!le finanze.
Per quanto riguarda l'emendamento 14.2
è statO' ratto presente autorevolmente che
sembrava inopportuno prevedme dei :termini
dlivelrsi per Le due condizioni di appart\enen~
za nel servizio di moUo ri'speJttiiVamente per

chi ha il titolo di studio e pelr ohi ha svolto
le mansioni. Si pDOpone pertanto di unificare
a sei anni per tutti la durata iln servizio di
ruolo. IJ resto è oonlsleguente.

Considero già i1lustraio l'emendamento
14. O.2.

D E P O N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolrtà.

." D E P O N T I. Signor Presidente, ri~

tiro l'emendamento 14. O. 1 per daI'e s'Pa~io
all'emendamento presentato dal Governo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad ,elsprimeI'e H paDere sugH emend!a~
menti in esame.

,,:
B U Z IO, relatore. Sono oVVlilamente

favorevole all'emendamento 14.3, che non
ha bisogno di illuS'tlr:azione. Sulll'emendamen~
to 14. 1 ]1 parere è contrariO'. SOInO' fav,ocre-
~Jclle amemendame!I1JtJo 14.2. SOIllO poi favo-
~evole all'emendamento 14. O. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Govemo
ad esprÌ1mere il rpaiI1ere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Sono contrario aJ1l'emendamento 14.1 e favo.
Irevale alil'emendamento 14.3 del relatO're.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 14.1, presentato dal senatore
De Falco e da altri s,enatorir, non 3iOcettalto
l1Jèdalla CommiSlsione nè dal GOVlerno. Chi
l'approva è pregato di alzmle la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,!'>emerrdamento 14.2, pre-
sentato dal Governa e acoettato da[lla Com~
milssi:one. Chi l'approva è prrlegata di alza're
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14.3, pJ:1e-
sentato dal J1elatOlI1ee aoceUato da,l GDverno.
Chi [1'aPP'rova è pregata di alz'are la mano.

E approvato.
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Metto ai voti l'articolo 14 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato dI alzare la
mano.

È approvato.

Metto 'ali voti l'emendamento 1~.O.2 pre-
sentato ,dal Governo e àcoettatto datlila C'Om-
misisone. Chi l'approva, è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo atll'esame dell'articdlo 15. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 15.

Gli impiegati dd ruoli di cui agli artico-
li 1, primo comma, e 2, primo e quarto cQ!m-
ma, in servizio all!la da:ta di entrata :in vigQ!re

della presente legge benefideranno per una
voiIta e fino alla datta del 31 dioembre 1977,
per gH sorutini di promoz~o[le alla qualifica
superiore, escluse qUellIe dirigenziali, di una
riduzio.ne pari alla metà e, comunque, per
un massimo di trenta mesi dei periodi di
anzianÌità richies,ti daUe vigenti disposizioni
per il conseguimento deJIlle promozioni.

Per l'effettuazione degli scrutini e per la
deco.rrenza delle relative promozioni, si pre-
scinde, fino al 31 dicembre 1977, dai termini
previsti dall'articolo 40 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077.

P RES J D E N TE. Su questo articolo.
so.no stati presentati tre emendament<i. Se
ne dia let'tura.

A R E N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

15. 1 DE FALCO, BORRACCINa, BORSARI,

MARANGONI, PINNA, F ARBRINI,

POERIO

Al primo comma le parole: «di cui agli
articoli 1, primo comma, e 2, primo e quarto
comma» sono sostituite dalle altre: «del
Ministero delle finanze ».

15.2 IL GOVERNO

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« Le riduzioni di anzianità di oui al prece-
dente comma si a:pplicano anche per gli in-
quadramenti, ancora da diSiporre, ai sensi
dell'artkolo 5 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 10giugno 1972, n. 319 ».

15.3 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invi:to la Com-
missione ed i,l Governo ad esprimere il pa-
vere sugli emendamenti, in esame.

B U Z IO, l'datare. So.no contlrado al-
l'emendamento 15. 1. L'articolo 15 consente
al pel'sonale già In serviZ!io di acquisire lIe
amzianità neoessarie per ooprire i posti va-
canti nella qualifica superi'Ore. È una nor-
ma già ad'Ottata in pI'ecedenti occasioni e si
è rivelata pveziosa per i<lcompletamento dei
quadri organici degli uffici. Sono invece fa-

vorevole agli emendamenti 15.2 e 15.3 del
Governo.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
n Governo è contrario allI'emendamento 15. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 15. 1, presentato dal senatore
De Falco e ,da altri senatoI1i. Chi Irapprova
è pl'egato di a.}z3lre la mano.

Non è approvato.

Metto a,i voti l'emendamento 15.2, presen-
tato datI Governo e accet.tato dalla C'Ommli,s-

si'One. Chi :J'approva è pregato dI alza're ff'a
mano.

È approvato.

Met!to ai voti l'emendamento 15 3, pl'esen-
tatto dal Governo e accelttato dalla Comm~s~
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sione. Cht l'approva è pregato di alzaI1e la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 15 nel testo emen-
data. Chi- [l'approva è pregata d~ alzare lia
mano.

È approvato.

Passi'amo aLl'esame dell'articolo 16. Se ne
dila lettum.

A R E N A, Segretario:

Art. 16.

Il personale delle abolite imposte comu-
nali di cansumo di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 649, in servizio presso gli uffici della
Amministrazione periferica delle tasse ed
imposte indirette sugli affari, può essere as-
segnato al serviziO' autonomo di cassa negli
uffici medesimi con le modalità previste da-
gli articoli 10 e 11 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1054.

Gli impiegati di cui al precedente comma,
assegnati al servizio autonomo di cassa,
esplicano, in collaborazione col cassiere ti-
tolare, i compiti previsti dall'articolo 2 del-
la legge 15 maggio 1954, n. 270, e sono re-
sponsabili, nello svolgimento delle loro man-
sioni, di ogni danno derivante dal maneggio
del denaro ed in genere dall'inadempimento
o dal manchevole adempimento dei loro ob-
blighi.

Il personale di cui al presente articolo, in
servizio presso gli uffici dell'Amministrazio-
ne periferica delle dogane e delle imposte
indiretrte, può essere assegnato a svol~Te i
compiti di istituto degli uffici stessi, con
esclusione di quelli propri dena car<riera di-
rettiva, assumendane le relative responsa-
bilità.

Le funzioni di segretario di cui all'artico-
lo 13, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 636, possano essere espletate anche
dal personale di cui al decreto del Presiden-

te della Repubblica 26 ottabre 1972, n. 649,
in poS'sesso di titolo di studio di sauola me-
dia secondaria di secondo grado o che, in
relazione alla qualifica posseduta, abbiano
svolto negli uffici di pravenienza mansioni
di impiegato direttiva o di concetto.

Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano fino a quando non sarà stata
emanata la normativa prevista dal nume-

1'0 6 del S'uccessirvo artioola 17.

P RES I D E N T E. Su questo a,rticolo
sono stati p:resentati due emendamenti. Se
ne dia Iet tura.

A R E N A, Segretario:

Al secondo comma sopprimere le parole:
« in coH!aborazione con il cassiere titalare ».

Al terzo comma sostituire la parola « di-
rettiva» con l'altra « dirigenZliaile ».

Dopo il terzo comma Ù1serire il seguente:

« Il personale predetta, inaltre, può essere
assegnato ali reparti di aocertamento degli
uffici provinciali deltl'<imposta sul valore ag-
giunto per l'espletamento dei compiti pre-

visti daill'art:icolo 52 del decreto del Presi-
dente de'Ila Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 633, con assunzione de!Ue re[ative re-
sponsabi!li tà ».

Dopo il quarto comma inserire il seguente:

« Al personale di nomina comunale si ap-

pilticano i benefici dejliberati dai Comuni di
provenienza, in attuazione degli accordi na-
zionali stipulati tra le associazioni degli enti
locali e le organizz'azioni sindacali dei dipen-
denlti deglli enti medesimi ».

Sopprimere il quinto comma.

16. 1 DE FALCO, BORRJ\CCINO, BORSARI,

MARANGONI, PINNA, FABBRINI,

POERIO
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Aggiungere all'ultimo comma le seguenti
parole: «Tali disposizioni non costituiscono
pregiudizio per le determinaziani che verran~
no adot'tate nell'applticazione della norma di
cui al n. 6 dell'articolo 17 ».

16. 2 SEGNANA, ZUGNO, ASSIRELLI, P A~
TRINI

P I N N A. Domando Idi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Signor P,rcsidente, sÌlgnor Mi~
nistro, anarevoH col!1eghi, la madifica che si
propane con l'emendamento 16.1 è richiesta
per molteplici ragioni: sia per assicumre aI
personale delle abaHte impaste di consu~
ma una condilz;ione giuridica di pari dignità
rispetto a queHa rÌ'servata ag1i impiegati
del1'ammini1s,trazione finanziaria, sia perchè
diversamente il cennato persanéulle Vierrebbe
a trovarsi chissà ancora per qU8Jllto tempo
in una poS'iZiÌiOinesubardinata rispetto a quel~
lo dell'amminist.razilOne finanziaria. Se è ve-
ro, -come è vero, che l'articala 3 ,della nostra
Costituzione ,recita testualmente: «Tutti i
dttadini hannO' palri dilgnità socic:de e sono
uguali davanti alla Illegg,e. . .» e che l' arti~
colo 36 sempre deMa Costituzione disr'one
che «il lavoratare ha diritto ad una ret:r!Ì~
buzione proporzionata alla quantità e quaI.ità
del suo lavaro . . . », non s.i camprende, nè si
giustifica tale discriminazione.

Inohre, come è noto, paichè al pe~sonale
delle abalite impaste di -cansuma vengono
a!Ìit:ribuÌ'1Jelie stess,e responsabilità del cassie-
re titolare per il maneggio del denaro ed in
genere per l'inadempimento a i,l manchevo-
le adempimentO' dei lara obblighi, la posi,zio-
ne di coIlaborazione appare come una vera
,e prapria discriminazione.

Nè si, può acoett>are, infine, che all'interno
della medesima bran-ca di lavoro vi siano,
come si suoI dire, dei figli e dei HgliastI1i,
nelila convinzione, omnai generalmente con-
solidata anche sul piano giuridico, secollldo
la quale ad uguale lavol1O deve corrispondere
uguale salariio, come peraltro recita lo stes~
so articolo 37 della nostra Costituzione.

Come è stato riferÌito dail sottosegretario
Pandolfi, se non va,do errato, la particdlare
qualifica del cassilcre, regolata d8,l.]a legge
del 15 maggio 1964, n. 270, dovrebbe esse~

re riconsiderata alla luce della nuova ,real-
tà, quale si manifesta dopo !'ingresso neil.~

l'amministrazione finanziaria del personale
deUe abolite impost'e di oonsumo.

Queste, in b:reve sintesi, le ragioni che ci
hanno indotto a presentare l'emendamenlto
11leMaoonvinzilone che, si'a pure in queSlta fase,
OCCOI1resgomberare H 't'eDreno da obiettirve
discriminanti, sì da crea~e all'interno stes~
so dell'amministraZJione finanziada un clima
di callaborazione che al],trimenti non potrebbe
sussistere, ove non fossero combattute deci~
samente sin dal lDro sorgere, palesi, incom-
prensi,bHi i'l1giustiZJile.

Al terzo comma con il noS'tl o emenda~
mento chiediamo di sostituire 'la parola « di~
rettiva}) con l'altra « dirigenziale ». Va1gonoO

anche in questo caso 1]leconsiderazioni fatte,
trattandosi, come è notoO, della rilpetuta esdu~
sione dei compiiti daMa carriera direttiva;
tale esclusione, olitJre che palesemente disclI1i~
minatoria, appare come un vero e proprio

affranta che non può, nè deve essere can~
sentito, se non si vagJdono creare appunto
gravi pregiudizi nei confronti ,del cennato
persanale.

Peraltro l'escflusione si appalesa del tutto'
ingiusti£icata nel momento in cui l'ammimi~
s trazionefìinanzialria chiede l'ampliamento
degli organici della carriera direttiva noOn
utill,zzando nelle relative funzioni il perso~
na],e delle abolite impoOste di consumo che

ha i necessari requiSli,ti e presta servi,zio pres~
so di essa ormai da diversi anni. Nè si com-
prende come possa reggersi questa posizione
quando sono noti i guasti provaca,ti, agli or-
ganici daill'esoOdo repentinoO che ha stravoOlto

l'apparato dirigente proppio nel momento in
cui ci si avviava verso la realizzazione della
rifarma tributarira. E su questo argomenta
si è lungamente saffermato ill ministro Vislen-
tini s,ia nel corso del dibattito su questa di~
segna di ,legge, sia nel cosiddetto libro bian-
co che tanto scalpare ha c:reato in seno ail-
l'opinione pubblica.
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Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue P I N N A ). Se infatJti sola per
un momentO' si cansiderina i provvedimenti
attraverso i quali si è incentivata Il'esado de~
gli ex combattenti e deglli appartenenti alle

caI'riere di'rettive, si avrà moda di constatare
il salasso che queSitli hanno provocato al-
11'amministrazione tributaria. Ta'Je sabssa si
può riassumere nelle dimilsslioni di ben 14.381
dipendenti, di cui 4.203 della carrilera diret-
tiva., Ne deriva di canseguenza che l'ammi-
ni,strazione deHe impaste diI'ette ha perso
attraverso l'esodO' volantario i,l 67 per oenta
degH ispettari compartimentali, i,l 78 per
cento dei direttori di prima dllasse ed ill 61
per centO' dei dkettori di seconda classe.

Carne è possibile, quindi, escludere H per~
S'onale delle abolite impaste di cansumo dai
oampilti ddla carrierra dkett,iva? È oosa che
vor["emmo sapel1e da~la cOlrtesia del rappI'e-
Slentante del Gaverna. Desiderilama comun-
que ribaJdke che tale personale per l'espe-
rienza aoquirsita in lunghi anni di lavaro
ci pare perfettamentle qualificata ed abiH~
tata quin!dli a(1)Jaoa'rl1Ìem dilretti~a, soprattut~

tO' nel comparta detle imposte indirette neU
quale ha partioalare capacità e campetenza
per il lavoro che in lunghi anni è stato dili-
gentemente espletato. La soppressione deHe
parole « con esdluSlione di queU,liljJ[1apridella
carriera ,di1rettiva » -appare quindi inderoga-
bile s-e si vuole nrpidamente oolmare H vuo-
te provocata daJlI'esodo di carattere biblico,
disoI1diuato oheha travaMo e messo in fo["se
lo stessa funzianamenrta delil'apparaJto am-
ministrativa delll'amminiÌstlmzione fill1anziÌa-
ria. La stessa esolusi'One appalr'e in netta c'On-
tiraddi~iOlne con quanto fu in precedenza
sltabiIita cOIn [l'antioolo 8 dell decneto dea Pre-
sidente de1l:a RerpubblHoa n. 649 deI 1972, e
cioè che gli impilegati ex imposte di consumo
possono essere assegnati a svolgere funziona.
dena carriera ,di..rettiva ove ne ricorranO' i pre-
supposti concernenti le mansioni o il tital~,
di studio.

Per tali bl1evi consideraziani che ci appaio-
no del tutta logkhe sul piano formale e del
diritto, chiediamO' al SenatO' di voler consi-
derare questa nostra emendan1enta.

Ci permettiramainfine di suggeri'r'e, dopO'
H quarta oomma dell'artic'Ola 16, raggiunta
deim'e seguenti, pa'role:

({Al personaIre di na-
mina comunale si applicano i benefici deli-
berati dai comuni di pravenienza, in attua~
zione degli accordi nazÌJanali stipulati tra le
assodaziani degli lenti Iacali e le organilzza-
zioni sindacali dei dipendenti degHi enti me-
desimi ». Quanto sapra nellla conrsiderazilOne
che i lavaratari ex imposte di consrumo di
nomina comunale, passati alle dipendenze
dell'amministrazione finanzi3Jria, ventano at-
tualmente in una situazione n'On più saste-
nibHe dal punta di vista eoanomko. La so1o-
pero che si è verificato l'a>hro ieri le che ha
inlteressato !9li statali, e lpartiooillarmente que~
sti dipendenti che si tJ1avano in una posi~
zilOiuedi 'Soggezione risrpeNa aglri altlr>i,è quan-
to mai eloquent,e delle tensioni che ,esistono
a[l'int1e,Tna di questa categol1ia che si vede
anoora una voha bistr3Jttata rispetto 'ad ugua~
H rappresentanze in ail1Jrisettori del companto
amministrativa deJll'amministrazione della
Stata.

R l C C I È vero ill contmrio, perohè m
perl1sonaIre deJle imposte di consumo ha, un
trattamento, sì, diverso ma senz'altro miglio~
re rispetta a queliIlO dell personale >clIelleFi-
nanze.

P I N N A. In aJkuni casi senz'altra: se
si apppJka il contratta e la normativa. Ma-
se non si applica il contmtto e la normativa
si trova in una parsizione infinitamente infe~
dare rispetta agli altri. Ad 'essi, come è noto,
vi'ene irnfa>tti,negata l'applicaziane dellIa nor~
mativa prrevista da11'aocordo stipulato tra
l'ANCI (Assaciazione naz;ionale comuni ha-
lirani), rUPI (Uniane prov,ioce itallianie) e le
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orO'anizzazion,i dei lavora'tori il 5 marzo 1974,b

cam senatore Ricci. Quindi l'app1icahiHtà di
tale accordo (w,me è stato da p~ù part~
più voIve ribadito) è conseguenteail didtto
di questi lavonutori ad essere gestiti con le
norme regolamentari di pI1oven:ienza in base
al combinato disposlto deH'aI1tiooIo 13 delIa
.legge 9 ottobI1e 1971, n. 825 e delii deoreto
del Presidente cLe~laRepubblica 26 ottobre
1972, n. 649.

Si deve inoltre aggiungere che per il pre-
detto personale l,e variazioni di scala rmohiQe
vengano atvr1buite in ana:log~a ai provvedi-
menti adottruti al riguardo dai comUini stesslÌ.
nei con£mnti dei propri dipedenti. Analoga
va[>idità oonseguent,emente si ritiene debba
ess,ere dconosciuta al predetto accordo ANCI-
UPI allorquando sia attuato medlÌ.ante deli-
berazione :dei cOlilluni;e ciò ,appunto in lt1ela-
zione aà:l'articoilo 12, comma quarto, del de-
creto del Pl1esiden:te deHa Repubblica n. 649
ohe fa elSpJ1eSSOrifìenimento allileleggi vigenti
e ai rilspettirvi regolamenti Jocali e 'tenuto
conto che .gli accordi del 5 marzo 1974 non
sono altro che la prosecuzione di qudli dd
14 marzo del 1970.

Queste, ,in sintesi, Le oonsiderazioni che ci
portano a sostenere la vaJ!iidità del nost,ro
emendamento. Pens1amo che occorra ricono-
sce:re in una Legge quanto è stato finoJ'a ne-
gato ai' lavorato:ri delle ex imposte di con-
sumo di nomina oomunale. È stato riferito

~ mi pare ~ sempre dal sottosegretarrio

Pandolfi" con Ja oortes]a che lo disltingue, che
il problema, anche per gl,i aocordi ohe sa:reb-

bel'o intercorsi con Le organizzazioni sinda-
cadi, sarebbe stato risolto in via amministra-
tiva. Ci pe:rmettiamo comunque, stanti le
pressanti richieste della categoria, di propor-
re all'attenzione del Senato il nostro emen-
damento per una sua eventuaJie approva~
z~QlI1Ie.

Onorevoli oolleghi, moI,to bmvemente con-
cludo ques.to mio inte:rvento dando ragione
deMia nost'ra richiesta di soppress.ione del~
l'ultimo comma deH'arti'oOllo 16 ohe appare
logicamente conseguenzliale ail dIscorso che
abbiamo fatto lliel1a discussione dei prece-
denti articoli. Per quanto attienc alle prro-
ceduJ1e da seguire per i cancorsi, chi<ediamo
che J'amm:iJnistrazione finanziania segua la
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normaltiva pnevista. Il pJ.1esildente ci :ricorderà
ancora una volta che, essendo stato già ap~
provato l'articolo 4 del disegno di legge,
la nostra battaglia appare come una battaglia
cont'ro i mulini a vento di tipo donohis.ciot~
tesco.

Desidedamo comUJnque J:"'ibadire la nostra
opinione in oirdione alla necessità, ama uti~
li:tà, allla convenienza che i concorsi vengano
regolamentati sulIa base ddle norme del
teslto unico, senza ,innovazioni che potrebbe-
ro consentire l'.immediaJto ingresso nelll1apub-
blica amministrazione di parte del personal,e
che si vUOlle indirizzare Vierso i:l complesso
meccanogmfiJco o aMa dirigenza o alle car-
riere dkettive.

Ciò pot,rebbe provooare presso Ulna gran
parte del.l'opinione pubbll:ica la sensazione
che, carne mi sono permes,so dI affermare
nella prima parte del mio int,crvento, si
possa pracedere anohe in ahJ.1e occasioni
alle as:sunzioni presso Ila pubblica ammini-
strazione, s,econdo questa no.rmaltiva, in con~
dizioni di insubordilnazilane, il che provoche-
rà paìliesement'e Il'imposscÌ:biMtà di soddisfare
l1'aspirazione alla oocupazione in un posto
statale, al servizio del paese, per quanto ri-
guarda una irnrpoJ.1tante brancadeHa pub-
bilica amministraz:iol11e.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
non credo ci s,ia bisogno di ililus.tmre J'emen-
damento 16.2, slUl quale insisto pe:rchè ven-
ga vOltato.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis-
sione ad esp.rimere il pa:rere sugli emenda-
menti iÌn esame.

* B U Z IO, relatore. Non entro nel meri-
to della discussione Stili!'entità degli stipen~
di, più o meno bassi o alti, dellle caltegorie
interessate. È chiaro che coloro i quali erano
,dipendenti ddrle diÌlÌteoggi si trovano in con~
dizioni migliori di quelli che eranO' dipen-
denti dei cormuni. Tra l'altro l'aooordo tra
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l'ANCI e l'UPI nan è ancora applicato, pur~
troppo, 'nelle stesse amministrazioni degli
enti locali; soil\t:anto qualche amministrazio-
ne pmvindale o oomunale la ha applicata.
Quindi sono oont'l'ario sia alle modifiche del
secondo camma che a quelle deI t,e'l'w, così
oome sano oontrario a:ll'a!l1giunta di un nuovo
comma dop'O ill 1Jerzo. Alrigualido la Cam-
missi'One ha votata ed approvato un ordine
del giorno.

Anche sul quarto comma è stato votato
un altro ordine del giol1no, accettalt'O dal
relatore e dal Gov'emo, ieri, all'inizio della
disoussione.

Sono dunque contnurio all'emendamento
16. 1, mentre sono favoI1evole aTl'emenda-
mento del senatOI1e Segnana.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeI1e il parere.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Devo Jare una brevi1ssima dichiarazione sul-
le proposte di modifka presentate. Sono
oontra:d'O alla proposta di modifica deil SIe-
c'Onldo oomma ed a quella di modifica deJ
terzo, tendente a sasti>tuke la parola ({ di'ret-
tiva » con ,l'altra ({ dirigienzia:le ». Facoio pere-
$lente che non c'è nessuna diminuzione per-
chè nella delega prevista dal n. 6 deil sUClces-
siva articolo 17 è esplidtamente previSlto:

.

«lstaJbilendosi che passono essere assegna ti
a funziloni delle carriere direttive ».

Quindi si tratta di un eSlame che deve
avv,enrre successivamente, via via ohe que-

st'O personale ",iene meglio lindiVìi.ooato, oe'!'-
to con 'rapidità e non con i ititardi ohe, sia
pur,e per ,:mg;101I11i'Obiettive e giustificate, si
sano avuti in qrtlJesti anni.

Quindi, om ,ohe d si occ;uipa, 10001impe-
g;no e con gliernendamenti ,che il Governo
ha iPI1Op'Os'toe ,che benevolmente ,la Oommis-
siane ha 'aooolto, di questa ÌiII1ipontante ca-
tegoria ~ si ,tIiatta 'in£atti di 8.072 perso-
ne ~ non mi [pare del rotto IgiustiHcato il
Irimprov,ero sruil1e Slperequaziani Iche 'VeI1J:1eb-
ber.o fattle.

Mi stemma importante, quanto meno uti-
le, qualahe considerazione cill'ca la pmposta
di insl6rÌ1re 'Un Icomma ,dopa ,il terro com-

ma. Il <comma ohe s,i p:rO/Pone ,di inserire è
volto ad utilizzare iil personale ,delle aboLite
imposte di consumo negli laocemtarnenti IVA.
Mi permetto Idi far presente <che se avessi-
mo un çOill'illa in cui si ,dic,e che queste
pe:r~sonesono utilizzabiH \per gùi accertarrn.en.-
ti IVA, ne der.iverebbe ohe non SOiIl'Outiliz-
zabili, ad esempio, in mateda di i~poslte
dj:rette, ffienJt:requesto personale oggi appar-
tiene a]I'ail1lilllmi,s:trazione del Ministooo del-
le fi'nanze. Quindi []Jon,si tIiatta eLipeIìsonale
estlianeo aU'armministrazione ,deLLefinanze,
cd utilizzato nell'amb:ito di ques1ta ,aromi-
JJistrazi'One. Si tratta di perrs'OnaJe del Mim:i-
stero. Di cOiIlseguenza tutte Illel,eggi che di-
spongano, come l',aJIìtico1052 ,dell'IV A, ahe
gli ,impiegaJt,idel Ministero deJ1lemnanze pos-
sano faI1e sOlpralllllO:ghie 'accertamenti, si
,applicano a quest'O iP'eIìsona:llesenza necessi-
tà di emendamenti l,egis}ativi cile. al con-
trario, av;r,ebhwo vaLore idi esdrusdOO1e.

Per quanto rig;uaI1da l'ultimò comma, l'O
aooogliamo come I1aJCoomandaziane.

Sono favorevole all'emendamento presen-
tato dal senatore Segnana. Debbo però dire
che mi sembrava che Ja norma fosse già con-
tenuta nell'artico'lo che non pregiudica quel~
'1'0che sarà fatto in !sede di deleg;a.

P RES I D E N T E . MeMa ai voti ,l'emen-
damento 16. 1, ipl'esentlaito datI s!Ematore De
Falco e da altri senatori, []Jon accettata nè
da/lla Cmrnnissi'OiIlenè dal G<werno. ,ohi l'ap-
pJ10va è ,pregato di alzare ,la maalo.

Nan è appravata.

Metto a:i vOlti ,l'emendamento 16. 2, Ipresen-
ta:ta dal Isenatore SegIDiaalae da altri sena-
tOTi, aocettato daLla OommissiOiIle e dal Ga-
v,erno. Chi J'appI1ova è pregato di alzare la
ma:no.

È approvata.

Metto ai vOlti l'alI1Hooda16 nel testo emen-
dato. Chi .l'élIPiplI1ov:a,è ipI1egato di alz'M"e la
mano.

È appravata.

Paslsiamo all'esame dedJ.'!élll1tico1o17. Se ne
dia le1Jtura.
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A R E N A, Segretario:

Art. 17.

Il GO'vernO'della Repubblica è delegato ad
emanare, entro il 31 dicembre 1978, cO'n uno
o più decreti aventi valore di legge ordina-
ria, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri di ooncerto con i Ministri per le
finanze e per il tesoro e sentita la Commis-
sione parlamentare di cui al primo comma
dell' articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, disposizioni ,ri,guaJ:1danti:

1) la semplificazione e lo snellimento
dei procedimenti amministrativi e dei con-
trolli, al fine di evitare adempimenti inutili
e duplicazioni ,di incO'mbenze e di assicurare
la maggiore tempestività ed efficienza della
azione amministrativa, con particolare ri-
guardo ai se\I'vizi ed alle attribuzioni relativi
all'accertamento ed alla riscossione dei tri-
buti;

2) il decentramento amministrativo, con
particolare riguardo agli atti da attribuire
alla cO'mpetenza degli organi periferici:

3) la fusione di uffici e 11'unif.1caziOlIlieo
modifi,caz1oni di 1C0mpe:teIllZe,Don particolrure
rigua,r:do a quelle rdative ,Mll'applicazione
dei tributi isrtituiti in attuazione delila legge
9 ottobire 1971, n. 825;

4) l'organizzazione dell'Ammini<Strazio-
ne centrale, con la attribuzione di compe-
tenze omogenee alle direzioni generali ed
agli uffici centrali assimilabili, in relazione
ai nuovi compiti derivanti dalla riforma tri-
butaria. Il numero delle direzioni generali
non potrà essere aumentato;

5) il riordinamento delle carriere e la
revisione dei ruoli organici, in relazione alle
mlO've esigenze dei servizi, con l'eventuale
istituzione, fusione o sO'ppressione di car-
riere e di ruoli, nonchè con la determinazio-
ne delle relative attribuzioni;

6) la deteDmmazione deLle funzioni eseT-
citabili dal personale iscritto nel quadro di
cui all'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649,
nell'ambito dell'AmministraziO'ne delle fi-
nanze, stabilendosi che possono essere asse-

gnati a funzioni delle carriere direttive,
escluse le qualifiche dirigenziali, o di con-
cettò coloro che siano in possesso del titolo
di studio prescritto per tali carriere o che
abbiano esercitato, negli uffici di provenien-
za, mansioni di impiegato direttiva o di
concetto, e superino speciali corsi di forma-
ziO'ne organizzati dal Ministero delle finanze

P RES I D E N T E. Su queSito ar,ti,colo
SOil1!Osltati presentati t:re emendannooti. Se
ne dia lle't.tura.

A R E N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

17. 1 GERMANO, DE FALCO, BORRACCINO,

BORSARI, MARANGONI, PINNA,

F ABBRINI, POERIO, MARSELLI

Sostituire il numero 3) con il seguente:

« 3) il riordinamento deLl'amministrazio-
ne periferica delle finanze, anche con la fu-
sione di uffici e l'unificazione o modificazio-
ne di competenze, con particolare riguardo
a quelle relative all'applicazione dei tributi
istituiti in applicazione della legge 9 otto-
bre 1971, n. 825; ».

17.3 BUZIO, relatore

Dopo il numero 5), aggiungere il seguente:

«5-bis) le attibuzioni della polizia tribu-
taria, in modo che la sua attività sia meglio
coordinata con l'attività degli uffici dell'Am-
ministrazione finanziaria ai fini degli accer-
tamenti e dell'applicazione delle sanzioni; »

17.4 IL GOVERNO

M A R S E L L I. Domando di (paa:1rare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Signor Pn~stdente, ono-
revoIe Minist'ro, 11nostro Gm:ppo, nel ohie-
deJ:1e la sqppressione de:tl'aIìtioolo 17, non
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ritiene ovviamentle di doV'ei['cOlD.cedel'e ill dn-
.

novo di una delega della quale il Governo
non ha ,ritenuto Oppo'lìtUlno vailersi nel 001'-
so di alciUJ1i anni.

Il mancato esel1cizio delle deleghe peral-
t110 non si è ve,riHc3\to solo lD.:eJl',amminis.tlìa-
ziolD.e finanZliar.ia. Potr;emmo qui cita~e al'tri
casi e per ognl\lJl1o di essi indkare i 1IIl0tivi
eSlposlti da'i raiP'pil'esentanti del Govemo a
giustificazione dei mancati adempime'ITti en-
tm i ,termini £>issati daLle siID.g01e leggi.

IÈ certo, onolrevoli ,aol,leghi, ohe oggi ,assi-
stiamo 'alI pr;og,Tessivo .e costante Ideterio,:m-
mento del 110:SiÌ110app:amto ìpubbtlico. È a
questo proposito che :svoLgerò l\.liIlinterrvell1Jto
ahbastanza ampio ,ohe ribadirà alD.che con-
cetti già eSlPressi lpel1chè siamo iConvinti del-
la giusltezza delJa linea che da tempo por-
tialIIlo aVlallJti.

L'.inerzia, l'ilD.iOeI'iezzae fimrp:revk1enza cihe
qualche V'olta dobbiamo COl1:sltatrure peggio-
rano rapidamente ,lo stato della prubblka
amlIIlinistrazione 'perchè finorra è malD.oata la
volontà politd,oa di proceder,e al :riOl1'dinamen-
toed ailll'ammoderrl1amento de1la nOSiDl1astrut-

tUl'a amministmativa. Insistiamo sru questi
cO[}jcetti già espressi nell corso delIa discus-

sione anche da miei coUeghi ed ,eslposti nel
c,orso della discussione dip,recedenti leggi.
Parlo di volontà politica ca:rente, di cui in
questi gio!f1ni abbiamo avuto una ulterriorre
con£erma dalla legge sul,ri.ordinamento deLlo
Stato, già dtata daaJtri oOl1leghi, aprprova-
ta dal Senato drca run anlD.:ofa, e8aNam'en-
te i[ 2'6 IlUig1lio1974, e approvata in quesiti
giorn'i ana CalIIlem dei deplUitati soltanto paT-
zialmenlte, COlD.lo :g,tra:lcio cioè di tut,ta la
parte ohe :rigruarda la ristr:uHlUTazione dei
s,eiPVizi deJlo Stato e dei Ministeri. Si è di~
sousso a llungo !per rurriv,ave !poi ,ad la'p!piI1ov:a-
,l'e, ancora una volta, un ,provvedime:ruto p3\r~
ziale. Considerato il ,tempo ,iffiascors.o, mi ,sia
cOlD.isent~to dÌir,e, onorevoJi cOIMe:ghi, che sa~
l'ebbe strut'o lecito attendersi quru100lsa di più
organico. Assistiamo novrumente, inveoe, al
rinvio della soluzione di UIll problema g:J:1ave

che non può più esser,e di,lazionato ;Q,peg-
gio anCOII1a,disatteso.

Si danno ,assÌicuTazionicl.1e ques1ta mate-
ria Isruràaf£rlODJtatanella Iseconda qui[]didna
del mese di ;giugno. TirO/Pipevolte, sÌignor Mi.

Inistro, dsono stalt,e fornite assiCJl.1I;azÌioni
in questo senso, poi, puntualmente disatte-
se. Sappirumo ohe si ,iTatta di veochie cruren-
ze ,legilslatiViee di ,stru11tIUJra,aHe quali però
se fne sono ag:giUlllte aJtve in questi wtilIIli
anni: se:rvizi e mini:5'N~rinuovi, istitruiti sul
modeJ.ilo di scherni ormai largamente supe-
,raDi, che hanno avuto lTheoeslsitàdi rÌistruttu-
,Iazione nel volgere di Ipoohi ,a:nni (già si par-
la di nuove ristruttunaz1oni) come è a pro-
posito dell MiID.iste1'Odelle partecipazioni {sta-
tali. A lei, sigIDor Ministro, in qrueslt'Aula
è 'stato dato ampio ìTkonoscimento della co.
raggiosa denun.cia dello stato di Irammen-
to dell'ammÌinistrazione finanziruria',e non
soltanto di questo. Ma dobbiamo !tuttavia
ri<LeJVaTeche OOID.l'aJpipmV:a'ZionedelLa 1egge
al nostro ,esame s,i,amo di £I1ODJt'ead lUIrJ.nuovo
pl'ovvedimento di e:meI1gemza.Si cerca di 'Ti-
medirure cioè agli errari di una rovinosa azio-
ne poJiti.ca ,condotta ne\1l'aIIIlIIIlmÌistIiazionefi-
nanziaria per run JUlI1IgOperiodo di telIIllP.o;
aziom:eche ha plI"OCUlTaltOingoo,ti danni finan-
ziari allo Stato e che !ha fatto rÌioadere sruJ.
l,e Slpalle dei lavOIratOlI'ii,taJia:ni una pressio-
ne fi:scall,emsostenibiJe.

Non è '0CIl1tO,oasuale La ,diffidenza che ser-
peggia tra i :Cittadini e i ~avO!I'atoTi[lei con-
fronti della :pUlbbHca,rumministrazione. Que~
sto Istato di oos,e deve essere motivo di preoc-
cupazione per i pamtiti demolcratici e di ener-
gico Tiohiamo allarea!ltà per iJ Governo.
Quello deLla !pubblica rummÌiI1istralZioneè run
nodo da 'sci:oglieI1e <e'onUlTgenza:si Itratta
III [pirimo Luogo di 'UIll pmb1ema politico, poi
teonieo. Non gioVlano a questo ["i:gruamdole
inoertezze, wele@gine che a,f,iil'01D.,t!aJ11:0,di iVol-
ta in volta, quest10ni prurziali,£uoci da ogni
schema genelia1e !pro:g~alIIllIIla)to;p~eve:ntiva-
ment,e, assrunte sotto l'assiilllo delI'umgenza e
della neces,sità immediata.

Esempi in iPliOipositone p.oSSiamO'troVaiTe
in ogni COIIIlmis:siolD.ep~1amerutJare. Per le
Finanze, ad esempio, è 'stata approvata la
legge doganal,e, ora fe:rma alla Camerra dei
deprutati, e quella Irelél1l:ivaaJl passalg:gio aN,o
stesiSO MinistCll10 dei III1eCcanograHci deJ.lo
INGIC. Abbiamo consape¥O'lezza cihe si trat-
ta di questioni difficilli da afifrollltrureper un
paese COlIneil nOSltro, che ha un lassetto am-
min1Jsltrativo sUiP,eTato, ,ohe tuttavi,a Dipera
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in iUIl1asocietà ~n cOiDitmua evo.luz~one oh~
necessita inveoe di Iprocedure 'moderne, Isnel-
le, di mpi,da definizione, con iCon,t~olli iPiù
efficaci ,e spediti, ridotti all'essenziale, sen-
za duplicazioni e dannose contJr,apposiz1oni.

Ma 10 des1d:ero .r1ohi:amare la vostra at-
tenzione, o.nOLrevOllicoLleghi, sui danmi che
una simile struttura, con adempimenti che
richiedono t,empi llUnghi fi[}io all'esa\S'Pera~
zione, ha fatto gravare sulle nostre popola~
zioni. Abbiamo pagato co.sti eII1JoTJ11.Ì;,si va-
lunino Ie opere prubbLkhe che non si SOlnO
potrute realizzare dai diveI1si enti per i Itempi
occorrenti nelil.'espletamento deLle Iprooedu~
re. Non intelILdo Ipoi lemJtJmre[)leI merito del-
,le eVClislloniHscali e dello scandaloso trafH-

00 Iper il tJrasferimento dei ca~itali aIll'este-

l'o. Ma ill nostro Gruppo, sugnor Pres1dem.te,
onorevole Ministro, Iritiene cihe non si !pUò

pJ:1o.oedere im ,diJJ:<eziolILediversa da queLla at-
tuale senza UIIla Ichiara, ,genemale visione po-

l~ti'ca di queLla ,che dev,e eSlsere la lIlos1:J1'a
pubbli:ca ammini:straziorne. Deve t1raJttalI1si,di
un ,di,segno ,politko uni,tario ohe ,si articoli
amnonkamente, ,ohe tenga conto del siste-
ma delile autonomie looaili ICiher:aw:resenta-
no ara nlUove ,J:1eaLtàe novità nel modo di
ammilnistr-are, ohe si eSiPHca con b paTted-
pazione dei cittadini a'ue scelte amminisrt::ra-
ti ve ,e agli ind~rizzi .Iegis!a-tivi. Di s'OUt'O si
oss,erva che per aB£rontaJ:1e la iI"ifO'rma della
pubblica ammini:stJraizione nel SlUOco.mpIles-
so oocone /tempo e gradualità. Cert'O, sigmO'f
Ministro, noi .ne siiClilllooonsapeVioili. Non cl'e-
diamo ce~to ,ad Uilla IrifOlI'IITaimmediata, da
,realizza:rsi subito, ma ci sia oonlsentito dt~

re che troppo temlP'O è ~assato invano, sen-
za fare nlUlla. Qui stanno ,le lfesp'Onsabi:lità.
ALtro lohe gfiaJdual]tà, s1gnm Ministro. Sia-

mO' stati Hnam nell'i!1llmobillità aSlsoluta. Pw>
essere facile e anche sUlggeStivlO !rÌconosoe-
re, .a distClillza di anmi, di avere sibagliato,

oome ha fatto quallohe coml~ga, pelI" \p'Od.oon-
tinuare a camminare nella medesima slt1ra~
da senza~ nullla mod~fi,care.

Ho parlato Iprima deHa Legge suJ. ,riolI1di-
na:mento deLla lPubbHca ammimilstlI'azion.e e
desiderO' ora rkordaIie Iche Ja 'recente l,eg-
ge sul pair.rus,tato piI"evede in 'I1Il1ceTto lasso
di tempo la 'soippiI1essione di enti e i,l ,riO'rdi~

namento di al,tiri .eon Ila conseguenza di la-
sciar.e diiSponibiJ.ità di personaile qlUalifica-
to, di mezzi, di appalreochiatUlre meiCcarno~ra-
fiche e di altro tipO' che l'O Stato deve utiliz~
zalDe pienailnente.

Ci augUlriamo che si Ipr,edi1sp'Ongano subito
s,tudi adeguati e ohe n'On ,si ,la:scino SicadelI'e
i termini di legge per gli ,adempimenti conse-
guenti.

Signor Presidente, signor MinÌlstro, isuam'O
contraTi a <questa delega lPerd1è iI"iteniamo
che n01ll sta il modo giusto di aftiI1antare e
nsolvere i problemi deLl'amministrazioiI1Je fi-
nanziaria. A nost,ro giudizilo un provvedimen-
to di de!lega soltanto p.er l'amministlIiazilOlrLe
finClillziaria vizia i IPIiOvvedimenti, ail di là
delll.e miigJiori invenzioni, ,con una visione
paI1Ziale, settori aIe, dei pI10blemi che :iJnve~

stono la Idfo:rma g.enera.le deI,lo Stat'O con
conseguenze faoilmente immaginabiH. Si !ri-
metteranno fatalmente in movimenlto in
ogini Miniistero prO'blemi Tet,ribrutiVii, di 01'-
gam:iloo, di aSlsetto orgarnizzativo, che hanno
bisogno, invece, di essere aHiIiOllItati nellcon~

testo generale di Itutta l'oIiganizzazione del
pubbllioo impiego. È oertamente noto a tut-

ti ohe alcUlni sindacruti autonomi appartenen~
ti ,alla stessa UNSA harnno procLamato in
altri settori e in iPartircol,are a.l MinisteiI"o
del tesoro lo sdopero a teiIDjpo.indetel1mina-
to sug.I<iSltes,si temi propositi a.I Minilstero del~
le fiJ1C1illze.

Mi sia oonsentito, infine, esamirnando tI
contenuto deH'artico.lo 17, ,dti 'l'illevare ohe si

tratta di ll11lladelega ,troppo geneiI"ÌiCa, anche
se migliore della precedente, ohe avrebbe
comunque bisogno di una iPiù aIIllipia speoi-
fÌcazione di princìpi generaili e :di preoi'Se fina-

1iItàcons1de~ando la 'Vas.tità, pa~t1colariltà e
inwoTtanz,a del Ministem ,in !parola che s'Vol-
g,e compilti cannes/si oorn ,la funziOlITaHtà del~

10 Stato.

Compiti e fun~i'Oni, Qg1gi, inadeguati alle
necessità del paese.

Non vorl'emmo che questa delega seguis-
se la sO'rte di precedenti IProvvediment'i ove
venisse a Irnanca>re il,siuppronto indispensabile
e ~nsostituiJbiile ,deilla 'VoloTIJtàpoilitica ohe de-
ve -realizzaJrla.
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P RES I D E N T E. Invito Ja Commis-
sione ed i,l Governo ,ad e~primelre 111Ipar,e-
re sull'emenclarrnento 17.1.

* B U Z I O, relatore. II paI1eIìe deLla Com-
missione è contrario, penchè ila delega va
concessa in quanto cosltituisce il punto più
quailificante dell provvedimento: infatti con-
sente soluzioni future per l'3Jssetto definhi-
va ddl'amministrazione finanziaria.

Per ques to abbi3Jmo voluto inseriire Ila de-
lega in questo p.rovvedimento, per dare cioè
possibillità al Ministro di gr3Jduare pratica-
mente nel tempo le assunzioni necessarie.
Quindi sono contrario all'emendamento 17. 1.

V I S E N T I N I, Mbnistro delle finanze.
Sono contrario pelI' l,e ~3Jgioni .che ho ,espo-
sto con una certa ampiezza ieri e posso
assicurare U senatore Manselli che Il'esten-
sione è sostanzi3Jlmente in termini analoghi
a queLli del'la legge (sullla riforma tributaria,
anzi con qualche specificazione maggiore
penchè per esempio non è più pDevisto l'al-
brgamento senza limiti dei (l'uoli organici.
Quindi in questo il provvedimento è estre-
mamente rispettoso di quanto previsto daHa
precedente delega. Ho illlustrato ieri che con-
sidero fondamentaile questo aspetto proprio
:peII1Chèle nUiOl\'e ia:nmissioni e lIe IDJuove in-
serzioni debbono essere OIrientaJte in una rio'
stIìUttUira2JiOlne ,dell'3JIIliIll.inistlrazione e in una
revisione delle sue procedure. Quindi sono
contrario aJWemendamento 17.1.

P RES I D E N T E. OnorevolI e Minilstro
la invito ad esp:rimene il Ipa~erre anche IsuI-
l',emendamento 17.3.

V I S E N T I N I, Mi,n:istro delle finanze.
Sul 17.3 sOlno d'laocOlrdo perohè è un'uLte-
riore specificazion.e che rIiisponde IpropTio ad
una norma che o'era nella legge di delIega-
zione. Pier il 17.4 giustamente è :stalta Im-
chiamata l'attenzione sullla mancanza di
quesito punto dhe rigual'da la neoessità, del
Desto riaJffermata da noi !più volte nel do-
O1.1mento, di cOOlIìdi1t1alreILegils[,a:tivaJmeilliteme_
glio l'att:ività delila poli:zi!a tJ1ibiU'ta:ria deiLla

guardia di finaJLl1Zacon qUellla dell'ammini-
strazione. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito b Commis-
s:'OInead esprim,ere il parere sUlH"emeIlJdaJmen~
to 17.4.

B U Z ,I O, relatore. Sona ravOlrevol,e.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Viart;il'emen-
damenta 17.1, IdeI senatoU'e Germano e di
all<tJ1isenatori, nonaocettato nè dalLla Com~
missione nè dall GOlVerna. Chi J'alppU'ova è
pregato di aJlza:rela mano.

Nan è approvato.

Metto ai vOlti .l'emel1!daJmernto 17. 3, 'P'resen~
tato dall U'elatone ed accettato dal GOlVerno.
Chi l'rupprova è ,pregato di ,aJIZlaJrela ffiaJllO.

È approvato.

Metto ai voti 'l'emendamenta 17. 4, presen~
tata dal Gave~na ed accettato daLla Com~
missione. Chi l'alPpmva è prregato di alzaJrè
la mana.

È approvato.

Metto ai voti l'rurticoJo 17 ne[ rt;esto emen~
dato. Chi l'aplP['ova è pregata di, ailzalJ:1ela
mano.

È approvato.

Passiamo agH a:rticoli ,slU:ccessivi. Se ne
dia let.turr.a.

A R E N A, Segretario:

Art. 18.

Le spese per gli adempimenti previsti dal
precedente articolo 6 e quelle, camunque,
necessarie per l'espletamenta dei concorsi di
cui alla presente legge, ivi compresi i cam-
pensi ai campanenti delle commissiani, sono
a carica, per l'anna 1975, del capitala 1104
dell'O stata di prev<is'ione della spesa del Mi-
nistero delle finanze e dei corrispondenti ca-
pitali degli stati di previsione della spesa per
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l successivi esercizi. Le spese per i corsi di
formazione e di addestramento previsti dal~
l'articolo 11, quarto comma, dellla presente
legge, sono a carico, per l'anno 1975, del
capitolo 1105 dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze e dei cor~
rispondenti capitoli degli stati di previsione
della spesa per gli anni successivi. A tali
fini, lo stanziament'O previsto dall'ottavo
comma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, è disposto anche per gli eser~
cizi finanziari successivi a quello in corso.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 19.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Vf ficiale della Repubblica,

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alil'esa-
me degli emendamenti Tab. A.2 e Tab. A.3.
Se ne dila lettura:

A R E N A, Segretario:

In via subordinata all'emendamento Tabel~
la A. 1: Sopprimere la parte relativa alla
carriera direttiva, sia per le qualifiche diri-
genziali che per le altre qualifiche.

Tab. A. 2 BORSARI, BORRACCINO,MARANGONI,
DE FALCO, POERIO, PINNA, FAB~
BRINI GERMANO

Alla tabella A sopprimere la lettera:

({ a) qualHiche dirigenziali ».

Tab. A. 3 CIPELLlNI, ZUCCALÀ, FERRAI ASCO,

DE MATTElS, CUCINELLI,STTRATI,

SEGRETO,MAROTTA

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I Ritengo già i,Uust'nato
l'emendamento Tab. A. 2.

FER R A L A S C O. Domando di palJ."-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

FER R A L A S C O. Ritiro J'emenda~
menta Tab. A. 3.

P RES I D E N T E. Invito [a Commis-
sione ed ill Gov,ernoad es:primel'e 11 Iprurere
suIll'emendameTIlto Tab. A. 2.

B U Z I O, relatore. Il parere deLla Com-
missione è contrario.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze
IJ Governo è contrario,

P RES I :DE N T E. Metto ai voti l'emen-
damento Tab. A. 2, presentato dal senatore
BOl1sari e da alt.ri senatOI1i. Chi l'approva è
pregato di alz;are Ila mano.

Non è approvato.

B U Z I O, relatore. Domando di parlél!re.

P RES I D E N T E. Ne ha faoQolt~.

* B U Z I O, relatQre. Signor P,l'esideTIlte,
desidero più che .alltro fare una comunica-
zione. S'Ono sta:to sOII:Iecita:to da co~legh:L an-
che di alltri Gl1UIPlpi,ad es,empio da,l senato-
re Cilpelli:ni nel suo :Lntervento, ad inteTVe-
nire anche sul probil,ema di caJrattere eCOiJ1JO~
mica relaJtivo ai dipendenti del MiniSltero
deLle finalllze. Avevo prepaJmto un emenda~
mento che non ho ,presentato Iperchè ho pire~
so atto, nel disGOI1s0 che ha fa'tto i.l Mini~
stiro i,eri in qruest'Aula, déUa cOO11lUI11Ì'CaziOll:1Je
ohe i,l rprovvediment'O eoonomico Iri,gua~d'an-
te ,ill pel1sonale ddlil'ammini,str,azione fil11ian~
ziaJria ,sa'rà inserilto e disousSlo oQonil disegno
di legge che verrà pvesen'tato dopo. .1'ap'P'ro~
va:zione del COTIlsigHo dei mini,stri sul tema
del cumulo e del'le alliquote.
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Mi compiaccio ,di questo. ,D'altlra pa:rte ,ri~
peto ohe, in definitiva, mentre Leri abbiamo
riViolto tutti 'un3JppeHo ai filllanz1ari ,pemohè
çeI1Ch1nO di capire le esigenze e Ja 'Volloi!l~
tà politica di far funzion:aTieques.to ilInJplOlf~
tante Min:istem, oggi un appe110 possiamo
ltìi~oLgere al Ministro per:ahè ,oerohi di in~
terpreta:re .le :ricmieste economiche (ooiIlosda~
lIDO be:nislsilIDo gli stilpendi) deHa .categoria.
Ci a'Uiguri1alIDoohe venga ail più p~eSito :riQJire~

s'O il lavoro affin,chè si pOlSlslaoContinuwe a
pr,eslentare la derr1lUnda dei redditi. A q'Ue~
sto 'PropOlsito desidero ,rilevare il fatto che
i Icontribuenti Ipiù UJIIljlli,cioè comme\I1Cianti
ed agricorl.tari, sono ,tutti COll'si a fare illloro
dove['e, 'cosa ohe 'inv,ece inon hanno fatto
ooJoro che aspettano ohi:ssà che COIsa,da que~
sto disegno di legge, Slperando di contifi!u3Jre
ad e'V,adere il fisICo.

Presentazione di disegno di legge

V I S E N T I N I, M£nlistro delle finanze.
Domando di pamaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha £3Jcohà.

V I S E oNT I N I, Ministro delle finanze.
A nome ,del Ministro degli affaJri esteri, ho
l'onore di presentaJre 311Senato ,il seguente
dlSelgIlOdi Ilegge: «Conversione]n J,egge del
deoreto-ileg:ge 15 lIDaJggio1975, n. 150, CODiOe:r~
nente provvidenze scolastiche a favore di in~
segnanti ed ,alunni provenienVi daJliI'E:ri.t'rea»
(2113).

P RES I D E N T E. Do atto ,aJIl'onolre~
vole Ministro deiLle finan2)e delUa pr,es'en,ta~
zione del predettoQ ,disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N TE. IPaslsiamo ora alla
votazione del dis,e:gno di legge nel ,suo COlffi~
rplesso. :È i,sorhto a Q)aJI11are,per dich1arazio~
ne di voto 'ill senatolre Segnana. Ne ha fa~
col tà.

S E G N A N A. Onor'e'Vole Pres.idente,
onOlI1evoli colleghi, Diel momentoQ in OUIiap-
provammo Ira ,legge dellega per Ila ri:forma
tributaria, avemmo tutti Ja coscienza delJa
esigenza di fOI1D.:Ìirei!1 nuovo .strumento fi~
scale di un apparato bUlrooratico effidente
e avemmo tutti la oonvilnzione che esisteva
rumliece una si,tuaz,ione ,dà oarenza IrilspeU:o aD.
ai nuovi compiti che ,la dfoI1ma tributaria
affidava al Milnistero de11e finanZJe. Fu ,in
quell'occasione affermato in manie:ra espli~
ailta da parte di tutti li Gruppi poLitid che
era ,noceS'SiaJrio ,rafforzare J'amministrazione
anohe attraverso ,l'aSrsiU!Ilzione di nuova per~
sOlnalLe, che ,era iIlld1spensahile ristrutturare
l'amministrazione su conoottli 'eSiU hasi nuo~
vi e che era linoltre neceslsario p'I1ovvedere
ad un'azione di agg101I'Damento e di istruzio-
ne del nuovo pers'onaJeproprio in oJ:1dine alle
nuove es.1genze ,di conoscenza derivanti dail~
l'applioazione della 'riforma e saprattutta in
oJ1dJine allla necessiJtà di mut3JIie un po' ,eLi
mentaliità rirspet1to 'al passato.

Non passiamo nasoonde\I1Ot che questi po-
5tulati incOln1JraJ:1OiIlOinUmeI101Se difficOlltàe
dobbiamo dCOlnOSOeI1e che sono stati com-
messi dei peccati di Qlffiissione, a1cUlIlli fo,nse
giusti£ioa:bi'li, altri SlÌiCura:mente nOon giusti~
fioabili. Dobbiamo ranche dke che il Gover-
no, nel mOiIDento dill cui presentò quakhe
provvedimento che CeI1CaViadi risaname que-
sta :situazione di dif£:iJcoLtà neLl'ambito deJ
MinisteI1o, trovò non poca opposizione pI1Q-
prioQ neH'ambito rparJ.amentaJre.

Om stiamo attuando la riforma tributaria
e 'ad .ogni momento, purtroppo, constaii:amo
lIe caI1enze che eSl1stOlno neIJ'lappaJrato fisoale,
cioè in quello strumento che la deve attuare.
DopoQ ave:r avuto rl'iLlustI1aZlÌone, molto pre-

dsa e dettagHata, deLla situazione diel Mi~
nistero delle finanze ,attra'VIeI1Sroi:l 'libro bian-
co present'ato dal ministI10 V1sentini, abbia-
mo una grande p'I1eoocupazione, queJ~a che
,la slituaz,ioQ[]Jeabbia a det,enilOlraI1si anOOI1a di

più ,e abbia a diventaJre pesaJlllte OOiIl grave
pregiudizio per l'applicazione del,laI1iforma
tdbutaria e, didamolo pure, ,con g,r,a,ve ,pre-
giudizio per ilo StatoQ .stesso.

A mio parere nOon possiJa:mo esse~e IÌnsoo-
siibilii ail fatto che ci trJoviamo su un tero):1eno
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molto deilioato, dove si misura ,la çosd~a
del cittadino che deve Qomp1eI1e nei CO\Ilf\l1Of11~
ti del:lo Stato ill dovere di pa['tlecipare col
suo reddito aHe spese genemli deUa comu~
nMà e soprattutto ,a11eesigenne di migliOlra~
mento e di sviluppo futuro slÌJaim.campo 'eco~
Inomico che mn aampo socialle. Ma è anche un
1Jerreno sul quale non 'sono Ipochè e non pOiS~
sono essere deboli ile tentaziOlnri che si pre~
sen1'3Ino al dttadino di £mnte a questo do~
V'ere. Sappiamo qualè la situazione nel cam~
po ddle evasioni. A:bbiamo visto come l'a:p~
p1icazione deli'IV A abbia lasciato moLto per~
plLessi tutti coloro che conoscOlllo questa ma~
teria, tutti 00101110cui sta a CUOI1eIl'applica~
zione delme ,leggi tributa:de; sappiamo quan-
to grande è il campiQ di evasione in questa
ma;te['ia. Vogliamo :augural1ci che per i nuo-
vi tributi, :nel campo delle dilrette, non ci si
trovi di fronte a sorprese oome queUe che
abbiamo avuto :per ,l'applicazione dell'IV A.

P,enso che ill disegniQ di legge oggi ,aJl no-
stro esame ,rappresenti UlniQ st'rumento per
rimedi'are allla sl1tuaziiQne prrecaria in cui si
trova IiI Ministero. E ,ritengo che esso debba
essere oansiderato cOlme :la pll1emessa per una
nirp,r,esa di ef£icienZJa deil sistema burocratico

deill'amminis:trazione f.inane:iaria, ripr,esa ,im.~
dispensabile per uno Stato ol1di'lllato quaIe
quelLo che noi vogLiamo.

NeIra legge che stiamo per approvwe vi
slOno alcuni e~ementi !skuramente di iinteres~
se e di novhà. Vorrei ,sottOllineanne uno, queI-
110cioè OOlllill quale s'introduce filnalmente ,la
norma che stabiilisce .ohe tutte le assunzioni
fiutuI'e avverranno a ll:iveLlo di cOInoo:rsi Ire-
gilonaH. È questa un',im.no~azi01lle molto im~
portante perchè oO:rllsenti!rà un c[:eclUltamento
iln tutte le r,egiO'lli d'I ta1i;a e, quindi, UIll me-
scedamento del sangueaU',interno delU'ammi~
nistrazione f1nanzkt:rÌJa che potrà portare ,SI-
curamente dei buoit'lli frutti.

Vorrei augurarmi che anche con l'appro-
vazione di q:uesta legg,e abbda finalmente a
oessalìe 110 sciopero dei dipendenti del Mi,.
nisteTO deHe f1nanze, dipendenti ohe noi 'SaJp~
piamo eSiSel1e in gmn pante deLle persone
responsabili. Dopo tanH soioperi lavvenuti
per altre categorie, questo 'sdopero, ve;ni[i~
catasi in questo momento !CosÌ delioato, cioè

nel momento inaui i cittadini dovevaJ[lo

: presentare ,la prima denUlncia per i II'edditi
! deJJnmposta :deLle persone fiskhe, ha (rap-

i
pI'esentato :Uln,wemento scioccante nell'am-
bilto della pubblioa OIPinlÌJone. E riltengo che
proprio esso abbila indicato iLami,sura di Uitl10
,stato di disagio nel quai1e ci t'roviamo: la
gente si domanda se tutta veramente andrà
a scatafascia, se .in questo nosìI'o Stato non
sarà possibi'le una 'rirpJ:'esa di effiidenza e
di ondine.

Ebbene, facendo appello la questo senso dì
responsabiMtà che so eSlistere 1Jra i i£unzto~
na:d, tra i dipéndenti del Minilstero deJ~e fi~
nanze ed anche tIra ii 10I'o :didgenlti silndacali,
vOgillia esprimere 1'augu:do e J'auspicio .ohe
la sdopero abbia a rient!t"ar,e Impidamente
e che i nostri cittadirni nei pmssimi giorni
possano presenM!re lIe denUilloie dei :tìedditi
e PiQssaniQ essere eseguite lIe openazioni di
~s!Crizione in nlolo che cOInsentill'aJ[l[}O di ipo~
ter finallmente inoassaI'e le imposte per Itu:t~
te le persone che lavomno ~nelll'ambirtiQ del~
l'attività autonoma, ciaè per tutti coloro che
durante il 1964 per i Iloro redcLirt1iprodotti,
a diffemnza dei Ilavoratori dipendenti, non
hanno ~ perchè era loro consentito daH,a

~legge ~ assolto ill 110:110dO\~ere tributario.

Detto questo, a nome dell Gruppo deJJla de-
mocrazia cristIilana, annunoio ill nostro voto
favore~o:le. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE.
'lal1e peT dichilaraZJione di
Pazienza. Ne ha Dacoltà.

È iscritta a par~
v;oto ill senatOll'e

P A Z I E N Z A. OnoretVOIleP,:l'iesidente,
onOlrevoLe Sottosegretario, onoI'ievoli ooHe-
ghi, il Gruppo. del movimento saciale italia-
no-destra nazionale è f,avorevOlle al raffarza-
mento delH'ammim.istrazioiJ1le£Ìinamziari:aed ha
espr'esso una piI'ecisa volontà IÌintal senso. IÌin
un ordin.e del 'giorno a firrma del compianto
senatore Bacohi ,e mia, ordine del giorno che
fu appravatiQ al:l'unanimità dal Senato or~
mai mOlho tempo fa.

Siamo favovevOIHanche al conoetto di gr,a--
duaHtà nel:La .oopertUlra dei posti, ,seoonJdo
~li impegni assUlnti dal Mil11istro delLlef.im.amr
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ze; siamo favonevoli ai miglliommenti delle
canri,ere degli appartenenti al1I'ammÌi:nJistlI'a~
zlone finanziaria: è un'esigenza che va ormai
soddis£at,ta; sdiamo favoJ1evoLi alla :r1Ì!oolllsÌJde-
mzione dei IHveUi 'retll~ibutivìÌ dei fim.anziari,
spede per quanto 'riguarda irl,la~o:m st:mOlr~
dil!1ario; ,nOill siamo oOlnvÌillt,i deLLe ai£I1e che
eli sono state esposte pur ,essendo propensi a
ritel!1el1iIepmssime al1la verÌJtà. Non abbiamo
la sensaz,ione che il pmbilema del recupero
degli impieg,aJti di enti da sopprimere abbia
tmvato adeguata coLlocaZiilone [n questa se-
de. Nom aibbiamo senti,to ,al di Ilà ,deIJo sforzo
a<pprezZ3ibile oostitUli/to .dal'l:iJbm bianco una
esposizione globalk 1JranquiLliizzant'e dnca ,le
opportul!1e, indiHenibili prr-evisioni dell'entra~
ta (soppresSlilOne del cumulo, 'adeguametnio
del:le detrazioni,dduzione dellil'a:liquota). Ma
IÌIIpunitO che qualifd.ca sotto H PJ1O£ÌilopoJ.i~

ti'Oo questo disegno di lliegge è ~ come ,anche

oggii ha detto il Ministro deUe firnanze che
10 ha ri,petutamente a:ffe:mnato ,ieni, ~ la
delega che H Govemovonrebbe dall Par~
'lamento per portare a termine alcuni puri-
ti deiH'mtkolo 11 delila legge 825 del 1971.

Nan rÌJt'enÌ'8.mo vall,ide lIe g)i,ust,ificazioniad~
dott,e dJ1ca La bI1evità del tempo originaJria-
mente asseginato e poi pirOiIiogato dal.la v,ec~
chia ,legge delega. È mancata, a nostJJ1O av-
VliJSo, la vollontà Ipoli6oa irn presenza deLla
qua:le sarebbe 'stato ben possibile per il Go~
verno e ~a:ggiQ1ngi,amo noi ~ doveroso dall~
la fine del 1973 ad oggiii, doè dail!la scadenza
deilla delega ad oggi, assicurare al Palr1lamen~
to una idonea piattafoIima di disoussione
oOln a:degu3lta elaborazione ddla materia e
appmfondita 'espasizione dli dati.

I I1ozz,i tentativi fat,ti in passato con mall-
dest,ri deoI1etJi,~legge non diminuisoono ae Iie~
spOInsahilità nè sot1:tmggono vivacità aille c.d~
tÌ!che di <chi lilll c1efillliti~a Ilamenta che iil Go~
venno per quattro aIllllli si sia Ili<mitato a ,ri~
sOaJrdare un problema <giàcaldo e chi/eda oggi
alhri tne anni per pOlrtare a termine :la cot~
tura.

A questo Governo, continuazione di una
politka di cen'tI1o-slÌll1istra che ci vede alla
opposiziOlne decisa e iConVlÌi:nta,neghiamo la
delega come al mandatario che non ci dà
fidue,iae ai v,ediamo costmetti, qU3!si unioa~

camente per questo motivo peI1a1I:tTlOdetermi-
nante, a votare oOll1tJm ill dIsegno di: legge.

PRESIDENTE.
!are .per dichiamZJione di
BOiI'sari. Ne ha .facoltà.

È iscritto a pa'r~
voto ill senatolre

B O R S A R I. Onorr-evowe Presidente,
ill nostro voto non può che essere conseguen~
te a quanto abbi,amo sostenuto 'lleJ oO'ns.o

dell' esame ,del provveidimenrbo stesso can le
nostìI1e oritiehe e con glli emendamenti, che
abbiamo presentato. Non può e'ssere quin~
di che un voto decisamente negativo. Perchè
questo? Nan certamente peJ:1chè non voglia~
ma l'e£fidenZ)a e il fUlnzionamento deglli uf~
fki t,rihutari. A questo pmposito va ii!man~
zlitutto niJevato che :le responsabiwità dela'a:t~
tua1le stata dell'ammÌini,stmzione flill1anzi,aria
sono ben precise; sono dei milnÌ!st.d, deigo~
vemi, deUe maggioIianZ)e e dei partiti che .Iii
hallllllo esrplrels.si nell cOlnso di questi anni.

Devo dire £rancamente che desta a!lmeno
un senso .di sorpresa, di mem'\èiglia il fatJto
che dappertutto, dai banchi delllla maggio~
ra'nza, .si sente ,ÌinvOOaire la pI1eoocupazÌ!one,
si sente sottolineare i;l fatto che ci trovia-
mo di fronte a ipI10biIemi partÌioolarmente de~
lkati di Ullsettore de:Ua pubblicaammirnì-
stI1aZ1ione anch'es,so rpartkol'aI1mente delica-
to. Si fa riferimento ail f.atto che Il'ammi,ni~
strazione deve funzionare per evitaJ:1e 1116spe-
J1equazÌ!oni e lIe lingiustizie che ,anoom si ri-
scontrano nel prelievo tribut,aIiio. Ma, signo-
d, IÌIJ1Jdipendentemente daUe ,sÌingOllepersone,
dailila palrtecipazionealLla vilta del Govemo, del
Pa:rlamento di questi anil1!i dei singoli cOllile~
ghi che parlano, chi ha goveI1llato nel eo:rso
di questi anni? A chi vi rivollgete quando fate
appe<lIo a questo senso di ,responsabil.ità e
quando chiedete questo nuovo oomportamen~
to? Ma a chi avete la pnetesa dirivo~geI'Vi
se non ill1na:nzli:tutto a vai ,stessi, ai vlOstni
paJ1tiltÌ:, ali vostmi minÌ'stJri, ,ai goveI1lli che voi
avete ,sostenuto? Inn3lnzitutto dov;reste 'sen~
ti,re l'esigenza di una forte IriHe,ssiol!1e 'auto~
oritica.

Si è poi IÌnvocato qUli .n documento che
i,l Mini,stIT"O deU,e finanze ha presentato e

che p3!s,sa sotto i,l nome di lih:I1Obianoo nel
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quale emerge una siltuazione veramente di-

sa'strosa e pDeOOCUpaiIlte sia per qUaiIlto ri-
guarda lo stato deBe riscossioni dei tributi
sia per quanto 'T,igualDda 110 stato di comu-
sione e di disordine che ,l'egna neLl'ammini-
stiraz'Ìone finaiIlziari:a. Ma questo, signori, lOO-
s'è se nOlll un atto di autocni:tJilCa 'e di ,autlO-
,aocusa del'la maggiomnza? RisUllta chiam-
menk che tutto oiò che nOli ,siamo :aiIldati
dicendo nel oorso di questi anni traVia oggi
pieno riscontro nei fatti. E d~I1ei che innan-
zÌtrutto l'isul,ta chiaDaiJJ1ente UIlla cosa: è man-
cata ai governi, che Sii; ,sono succedutJi nel
corso di questi decenni, Ila volontà di pm-
re oDdine in questo settone, è mancata la
volontà di far pagare !le imposte a chi le
doveva pagare, perchè c'Dedio che, se COlll la
~egge cosiddetta ,di n:-iforma tributaria slOno
esplose tutte lIe questlÌoni ,ed è esp'losa La
siltuaz;ione ndl' am hi to deilil"aiJJ1minilstiraziolIle
Hna:nzialrin, l'o:dgine di questi mali non sia
da rioondul1sia:1 mOlmentlO ~n cui entm iÌn
Vligore la nuova legislazione tnibutaria, ma
va più indietro nel tempo. Se si vanno ad

esaminaI1e le, situazioni che si trovano 'alI.
Il'ilntenno degli ufHai" nel 101ro ordinamento, ,
nel 1011'.0mOldo di p,rOloedere, nd compor:ta-
menti, nei ol1ilteri che Sii sono imposti e faui

seguilne, nel modo in oui 'si è ,agi,to ed operato
nelcol1so di questi ianni, aitl.omai si ,l'ende

oOlnto che non è un cas.o ohe :l,e oose siaiIlO
al'rivate a questo punto in questo settore, sì,
veramente deHoatoed importaiIl:te, della pub~
Mica ammini,stlrazione.

La sli,tuaziOlne è dovuta a unasoeha pOlli-
t1oa, aLIa soel,ta di ohi ha favorito l'ingirusm-
zia nel prelievo tI1ibutario e di chi ha voluto

favor,ire ,J'evasiOlne. Om è troppo comoda ve-
nLre qui a dkei che OICCOll1ronadei provvedic

mentJi di emengenza, che dOVlremmo aClOet~
tarli perchè non vi è altra v:ÌJadi uscita. A
parte il fatto che questo è diventato un
metodo che si segue in ogni situazione, in
ogni caso: non si adottano mai provvedi-
menti risolutori e orgalllÌai" pOli si a!I1riva al-

l'uhimo momento re si dÌioe che, ess'endo la
situazione di emerg,enza, si deve adattare

Uill provvedimento di ,emergenza e che poi
per la soluzione organica si vedrà.

È tempo di firurla lOon questo metado ,di
g.overnrure, che non fa che aggI1avare uhe-

'IìÌormente la sd,tuaziane lin sensa negativo,
non fa che aocumulaI1eat veochi mali nuavi
mruli e ai vecohi guasti Inuovi guasti nella
pubblica amm~ni'strazÌJone. Om voi, su que-
SitO pl1ovvedimento, ,ad agni nostra osse:rva~
zione, ad ogni illOSt1'OriJLilevo li\ll ordine aNe
misure che andavate prendenda 'ed adot-
tall1ldo avete risposto: noi abbi,amo lOako~
iata anche i (rischi; :10sappiamo: ci sono dei
l1iischi, ma abbiamo caloolatoanche questo,

pel'chè lD'On c'è nim)lte altro da fal'e ,in que-
sto momento.

Ebbene, qui :risU!lta chialro ed eVlidente,
alLlora, ohe v.oi avete I1ÌJdOlttOl,e ,oOls:e ad
un punto tale che ,lo sfascio 'sta diventando
una minaccia ÌJThcOlmbenteche può eSisere pie-
na e ri,cca di oonseguenZie estl'emamente ne-
gativ,e per ,la vita del noslt,ro paese, per ~e

ripel'cussÌJoni che può avere suLla .finanza pub-
b'l,i,ca del nostro paese ,e di conseguenza slUJll:a
posSlibilliltà di agil'e, eon d'interVIento pubbIi~
co, nella vita economÌiCa e sOCÌialledel nostro
paese.

Di f.l'onte a questa situazione, di fronte
al,Ia vostra iIil'emorvihiiliità per quanto ri-
guarda il p1'Ohlema Ìln ques:t,ione, :non ci sia-
mo mossi in modo preconcetto proprilO p:er~
chè ai mndti,amo ,oOlnto del oar:attel'e, del1le
dimensiOlni e deLla natura deLIa questione
perchè nOln \!Cogliamo ,alibi di comodo e per~
chè vogliamo veramente che chi deve pagrure
le tasse le paghi ,e non si'runo s'Ollo i 'lavora-
tori dLpendenti a paga1rle per ,ritenute aMa
fonte. VogHamo che siano colpiti lattraverso
d,lprelievo tributalrio ,0010'1'0che Hno 'ad oggi
vi si sono sotTImtti. Vogl,iamo ,che oiò si pos-
sa fare con ,la sOllledtudin'e necessaria, che
si pOlssano r,ispettail'e ,le scadenze e creare le
condiZJiloTIliidonee a far si che Ila finanza pub~
bUca possa far fronte ai suoi impegni.

AbbÌ'amo 'Ìlndioato ,la s1:mda maestra pelI'
affrontare questi pr:oblemi. Abbiamo detJto
che bisognava avey;e riguardo aLle esigenze
generaJi della pubhlica ammmistraziorne, al~
,l'eSligenza di stabilLiJre princìpi ohe determi-
nassero iU!ncompOlrtamento UIllico per tutti i
settori dell'ammi,nistrazione perchè deve ces-
sare questo andamento per ,oui un gio~no è
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un ministero a dover ,ri,solrvelJ:1eun particoJare
probJema, un giolìllo è un attiro ministero.
E ogni giorno VIÌ/ooeportato qui un provve-
dlimento che niguatda ['oI1dinamento dnterno,
gJi organici dell perso.nale di questo o qUell
ministero.

Abbramo detto che non si doveva alIlidave
avanti su questa stnada. li1 Se:rJIato ha già
approvato Uln provvedimento che af£J:101!l1tala
questione delila TlifoTlIIla della pubbtlica ,am-
milIl1Ìlstrazione , ne~ qUal1e sono stabilit>i partf-
colari princìpi, e ill Gç>verno aVleva ill dovere
di pOlI'tare avanti con !soLlecitudine aM'aLtro
mmo de~ PaI1lamento qucl provvedimento
pmchè potesse divlentallI'e legge dello Stato e
punto di !rifemmento per l'azione da 'adottare
in tutta Ila pubblica ammi!l1li,stnazione.

Credo che Governo e maggÌlOIianza, così
facendo, troveI1ebbel1o i,l sostegno dei 1avora-
tori interessati. La prova di ciò Il'abbia:mo
aVlUta in questi giomi. È stato giusto ,mba-
dÌrre qui la forza, !la lillatudtà e H senso di
responsabilità detta mandfestazione che ISii
è svolta 1'a,1tro ie:ri a Roma e nel corso dcll1a
quale li dipelOrdenti statali haJ[]!l1odato prov::t
della 110ro consapevo1ezza, dimostrand,o di
saper ant,epo'l"'J:1eil p:J:1Obilemadel lrinnOValffien-
to de~:la pubbiliica ammini,strazJione alla toro
prob~ematica partioo,klll1e. In questa manife-
s1Jraz,iO!ne infaMi !i plI'oblemi di canattere !Ti-
vendicativo ,e paI1t1oO'laJ:1esono ,stam subo!r- I
din:ati a quelli di camttere genemil,e.

Detto questo, dopo aveJ:1e,ribadito l'esigen-
za di impostave i pvoMemi in :modo oJ."ganioo
per unifotmare ,tutto il ninnovamento de:Ha
pubblica amminÌistrazione, debbo agg~ungere

che sia in Commissione che in Aula abbiamo
oelicato di IsoUeoitave lIe soLuzioni ,ohe, a na-

s1Jvo avvi,so, rappresentavan'O il minore dei
maL~. Ci ,siamo adoperati in Commilssione le

nel comitato :dstlietto per una discussione
più .ravvidna1Ja, più ,distesa e qumdi maggior-

mente lin grado di appmfonrdrilre i singoli
aspetti dei pmhl,emi.

L'onovevole Ministro niloonosce che è dif-

fidlle per l'OMesso 'Ministero delle fmanze af-
fronta,ve ques1Ji probLemi per ILe carattedsti-

che, l,a natura che pvesentlanoed anche, a
volte, per l'impos,sirb~liità di accertare Hno in

£ondo tutte Il'ereaLtà che 110compongono. NOli
ci siamo qui impegnati 1m uno s£orzo pelr
oostruiJ):~e una ahematirvaalla 'sol'U~iO!l1eIpro-
posta ,e credo che abbiamo dato u;na pmva
di responsabilità, di :semetà, confacente a chi
vU(j1e veramente col1aboraJ:1e a TisdlveII'e nel

modo gÌiusto i pvob1emi, pier ev,itare altri
guasti, per evitare ,che si oOil1.tmui ad aIIlida-
re in dri,rezioni che Ivoodono aIIlicora più dif-
fidle poi tutto dò che ,si dkhiaJra a parol,e
di essere disposti a faveall ,fìine di rinnoval1e
1a pubb1ica ammÌ!11ils1mazrone: ad esempio
['unifica2)ioI1ie dei ,ruOll" Ila qualif.ica £unzio-
na~e, il superamento dei c'Ompartimenti sta-
gni, .l'u1Ji~,izzazione del personal1e superfluo
di ahri enti o di settori deUa pubblica laIffi-
ministrazione per tira:sremido, Ilà dove ve ne
è hisogno, attraverso ,l'iistituto della mobilità,
ecoetera.

Abhialffio cencato di fare ,tutto questo ma
voi, ad ognUa:1a dei11.enostre .proposte, avete
riiSposto, in modo sistemat,ic'O, negativamente.
Anche quando, Icome avete fralito in Commis-
sione e nel comÌrtato dstretto, avete dovuta
rnconOlsoere la giustezza e i~ fOl!l1rdmnento dei
nostri suggedmenti e delle indicamoni ,che
Vii abbiamo pmposto, alla fine avete detto:
però non possiamo attendere, .adesso bilsogna
ad ogni costo vara:r,e ri:l provvedimento così
com'è, perchè al,trimentli complicheremmo
troppo ,le cose, raJtrimen1:i .la soLuzione si lren-
derebbe difficil,e e si ,nÌ1tarrderebbe la possi-
birr'ità di adottane mezzi e s.tnllmenm nuovi per
l'ammi,nilStrazione finanziaria. COlme se nQII1
fosse chiaro che quel tanto di personalle che
verrà Tedlutato e di CUlivenrà dotato il Mini-
stero del[e fÌnal1z.e atJtrav'etso questo provve-
dimento potrà essere disponibi'le dopo tem-
pi llll,nghi; IfOlrse seguiÌlTe ~e st'rade che noi
indicavamo aVl'ebbe semplificato anche da
q.uest'O punto ,di vista ,i pmblemi.

Poi, a nos1Jro avviso, si tmttava ,di adotta-
Te, sul piano :ddLe :p.rocediUJ:re,,sul piano del-
la programmazliiOne del.lavovo all'interno dei
vani uffici tributanL, misiUJve che consentano
di far fì:ronteaMe esigenze p.iù pressanti e di
supemre .l'atrt:Ualle situazLone .di ingolfamen-
to del:l'appaJ."ato. Oggi siamo di 1front,e a que-
sta situazione di incertezza; nOl!l1s.i sa quan-
do potraniilo essere plI'esentate tutte le dlÌ~



Senato della Repubblica ~ 21723 ~ VI Legislatura

457a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 22 MAGGIa 1975

ohiaraziorni dei 'reddirti, per nOln padare poi
di quando potra[)[lo esse~e cOilllpletati i ruo-
Iii; non si sa ~ e questo è addi,J1ittu:m mlegato

aI campo dell'iJrnpondera:biile ~ quanda si
potranno falre gli aooertamen1JÌ!. Quindi le

cose sii presentano in illaJnier:a v,errumente g1ra~

ve e seria, che desta preaocUipazioni: siamo

di fronte a prablemi che oocorI1e affrontare
in modo divers'O dal passato.

Il Mini'stro ci ha druto :i segni di una vo-
lontà, che per Ja verità ,non è mrui esistita iI.1Jel-

le preoedentli gestioni; noi chiledi:amo che
questa volontà, di ,ooi ci ha dato prava aUra~

vers'O le sue dichiarazioni ,ed afferrmaz,]oni
fatte nel corisa del dibaUHo che 'SIiè svolto

su questo e ahri pl1ObLemi, ISri1Jmduca in at-
ta. Ma purtroppo, data :LasituazJ]ane con ~a
quale si viene ad ilnoontraJ1e, dato ,Lostato di
case e gli OISltacoli che Sii fmpporranno aiI..-

l'eserciz,io di questa vol'Oll!tà e di questo indi~
nizzo, dato che questa voloil.1Jtà non s'empre

è rportatarulll1e estrr1eme conseguenze anz'i si
appa'vesa cantmdditoria, oome most['a 10

S't'esso provvedimento che è stato adotltato,
crediamo che diJfHaillmel11!tesi ruI1riverà a mu~

tare le cose. Pentanto, che oOlsa diciamo in
conclusione? Voi vi russumete ~e vOlst,re re-
spOlnSlaJbillHà.NOli ci ,assumiamo Le nostlre, Ir'e-
stando con chi vuole veramente parre t'ermi~

ne aLI'ev,asione fisoalle, aUe iÌlllJg,iustiÌ,ZJie,con chi
vuole un'amministrazione efficiente, non so-

lo per ill Mini,st,ero deLle lfIDanre, ma anJJche
per 110Sta..toiJn generale, ehi vuOlle la fiJne di
sp,rechi, vuole eHminrure tutte lIe fasoe di
panassiti,sn1'O, vuoLe ,insomma ohe lIfe ,11Ìlsorse

nazional:i pOSlsano essere utÌl,iz~at,e per ,la cre~
sdta dvjJle del nostro :pacese.

Noi siam'O oOln i lav'Oratori di: t,utte le ca-
tego:rie, :a comiJndmre da queLli deilla Stato
che vOIgliono che veramente si cammlini ver-

S'O questa nuova Irealtà, quest'o .rinna¥amen-
to profondo deLl' amminis,1Jrazione e deLlo Sta-

to ,i:tall]a:no. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È liscr:itlto:a padrar;e
per dilohiamzio:ne di voto ~l 'senatore Maz-
zei. Ne ha faooltà.

M A Z Z E I . SignaiI' Pl1esidente, anare-
vole MiJnistro, onoirevOlli oO'I~eghi, assai bl1eve-
mente per esprimere ,la nOls1Jra soddisfazione
per l'esame approfondita e :f.avol1ev'Ole di
questo provvedimentO'. Ci ['endirumo es:at1Ja~
mente conto dei Hmi:ti del provvedimento che
abbiamo esa:minato, ma 's.e ell! ,sono state del-
ie ragioni per Isoddisbre con urgenza esi-
genze avvertite da ,tempO', dobbiamo anche
dilre che questo provvedi:mento n'Onè avulsO'
da una visione genemle deLle cose da f.are
per adeguare lIe strutture ammini'strativ,e rul~
la rifOlmna tdbutaria.

In OIocasione deJll'esame del bilancio dello
Stato ha RvutO ,l',onore di ,s'Olt1'oliil1earequesto
'aspetto, di dire oome senza Il''adeguamento
deHe struttUI1e Ila .ni£ol1ma t,nibuta:ria non può
aveI1e <completa attuazione. VOI1I1ei'Osservare
ai oo;l1eghi di parte comuTIlilsta che non im£iu-
dama certamente, per ila pa:rt'e che ci spetta,
le nostre 'responsabilLiJtà cosÌ come esistano, e
pesant,i, l,e laDO, per le spinte non ceirto ira-
zionalizZJanti di cui ,spesso si 'Sano £atti ,saste-
nitari. Riteniamo di dover daJne atto al Go-
vema deilll'estrema chiaI1ezza, tlealtà e c'Om-
pletezza di ,infa!I'mazioni, cosÌ oOlme ,m,tenia-
mo di esprimergl,i Ila nOlsrtlra £iduClia canoe-
dendagli la delega che è indi:rizzata praprio
velrsa quegLi obiettivi che sott'Ollineavaoon
molto callore il collega Borsari un momen-

tO' fa.
Oredo che l'esame degLi ,emendamenti lab-

bia dato ragione della 'liJnea :detl Governo e
della magg.iolranza. Non em paSlsiMle affron-
tare in questa sede certi laspetti, runche ,se nel-
la delega questi obiettivi ,sono Hlssruti. E credo
che, il101nostrunte l'ampiezza deWin£ormazione
e iil dibattito sv'01101S1inel oomitruto lliiiStretto
ed in Commissio[)le, non era pos,slibille 'afflJ:lon-
ta:re oerti prohlemi suHa iUII1if.:iJoazionedei ruo-
Ii e sUllla modMica deMe 'stnu1Jture tin questa
sede. Siamo <convinti che li~ Govemo andrà
aVaJnti ,su questa strada e che ila vOllontà po-
H1Jica espressa verrà a:1JtuaJta.

Sono questi !i motilV,i, al ,di ,là diru1cune
pI1eoocupazioni che possi'amo ,anche ,condi~
viJdere per certi aspetti p:ar1JiloolaJri, <che ipUll1e
!I1~spondono ad esigenz,e cOtnc~ete, ohe ci .indu-
cono adesp.r~mere Ila nOSltra ,soddisfazione e
ad a:nnunciruI1e il voto £avorevO'ile.
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P RES I D E N T E . È :1seritto a parda-
meper dichiarazione di voto ill slena:tore Fer-
rala:sco. Ne ha ,faooltà.

FER R A L A S C O . SignaII' Plresidente,
sagnor Mill1!istro, on'OrevoH SottosegJ'etalI'i,
onolJ:ìevolicol[eghi,all dilsegno di legge ,sUlIpo-
tenziamento dei servizi deU'ammin,istlrazio-
ne finanziaria non può natunulmente manca-
re l'assenso de!l 'P,3IrtitoIsoClialiSl1;aitalliano non
solo perchè questo pI1ovvedimento, presenta-
to con la fkma dei rappmsent3lntli deiNa mag-
giorooza e qudndi ,anche oon qUJellade[ nostm
PiPesiden:te, cost,i,tuisoe un impegno che va
'Onorato ~ impegno pJ1eso, ,sia detto per in-

o1so, a~l'indom3llli del ,dgetto da parte del-
l'aLteroramo del PaI11a:mentodel decreto.,legge
6 lugHo 1974, iil che dimosrtra3lllcom 'UIlla
volta, PIUpriO in ,segulil1;oalliliadi,scUJssdiOlnee
col oomplletamento del disegno di :legge da
parte deilila Commissione e del Governo, Ila
bontà de1Ja maggior u1;iI!izZJazionepossibitle
dlel si'S,tema del disegno di !legge rispetto a
quel'lo del decreto~legge ~ ma '3Illche per :1'l\.1Ir-

genza di aHJ10ntare ,le g;mvIssime caJrenze di
un settore vitale delll'org3lllirzzazIone delJo
Stato che è pmdpdJ/:!a:to in questi U!ltImi tem-
pi 'ne'l caos più oompleto.

Nel momento in cui" di fronte allIa grave
orisi economica che investe H paese e tutto
il mOlIldo ,industniale, maggiormente sii sareb-
be dovuta dimos1;rare ilia solidarietà naziona-
le nelll'equa di:stnibuzione degli inev,itab]li sa-
or:ifici, la calI'enza strutturale delllo Stato ha
fatto pesaTe quasi completamente srulllavoro
dipendente ,i,lcarico tnibutarioo

Tant'O più grave è da oon:s1demr:si questa
situazIone se si pensa che la grande maggio-
ranza dei cittadini!, di fronte allo choc del-
l'austerità, era pIlOnta 'malt,enilalment'ee psko-
dogkamente ad a:ssolveI1e al pJ1opdo dovere
di oontribuen:te. Ci siamo 'tJ1Ov:ati invece eLi
fronte ad UillO Stato pes3lllt~mentle indebita-
to veJ1SOl'in1;erno eveJ1SO Il'esteJ1o le nelllo stes-
so temp'O incapace, per propria carenza strut-
turalle, di esigeJ1e i sUOli oJ1editi. I tIJ1emHioni
di pJ10vvedimemti nOln definiti del oo;ndolllo
Hscalle so,no iUIllapesante oonferma di questa
situazione ohe per carità di patnin possiamo
l<imi:tarci a de£inilI1e p aJ13ldosiSaJle.
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Ma una rkeJ:1ca apPJ1OfOlllldita delle cause
che h3llliJ:1Iooontribuito i3:determinare ~'attua.

Il'estato di cose è emer:sa nel 1OOIJ1S0deMa di~
scuss10ne gener:ruLe ,e non è iJIcaso di IJ1Ì1peter-
Ila Ìin sede di dkhia:vazione di voto. Ci augu-
riamo soJa che la delega, atto diJ:ìilCÙu!CÌairin-
novato del ParLamento nei :rigua~di dewl'Ese-
cutivo, venga adoper,ata oon oompetenza, ra-
pÌidità ed efficienza le soprattutto con da fer-
ma volontà poHt,k~a di metteJ1e o'rdine nel
settore; volOlntà poli:tka che :spessa,rul di là
deMe obiettive diffioaltà, non si è finora ,dimo-
strata in modo chiaro ,ed iiI1'oonfutabi:le.

Tra i lavoratori dipendenti, prende sem-
pre più piede ill,sospetto, non del tutto ingiu-
,stib1cato, che lIe diffi,od1tà tecnlÌche, i rinvia,
ile oompllicazioni ,servano in effetti a coprilJ1e
Ulna poHtica di favo:r;e ver:so oeti e iCat1egoI1ie
pr:ivilegJilate. OocorI1e Idpri:stinar:e, onorevole
MÌJnistro, lrul,più presto la fiducia IdeI cittadi-
no e soprattutto del JavomtoI1e dipendente
nell!lo S:tato. E questa fiducia la 'sii può milpri~
stinare soltanto o all'meno pJ1inci:prulmente con
una giustizia sO!pr:attuHo nelslilstema tribu-
tario.

Irl senatare Cipei~1ini, nell suo intervento di'i
i'enil, ha fatto pr:esente alIcune pJ1eoocupazioni
deUa nosrt:r:a parte poLitioa ,sutla neoessità di
HmitaI1e ,le assunzioni, di favori'I1e 1113mobiili-
tà del personale, di ass~ouraJ:1e Ila patrtecipa-
zio:ne dello stess'O con adeguata normativa
nell'ambito anche deLla Iriforma generrule deil-
l'amminils'trazione deLlo Stato che ci auguria-
ma di rapida attuazione e nello stesso tempo
con una oondatta ferma nei Iriguardi di :dv,en-
d:i:cazionicoI1porativ:~ e setItoI1ii3lli che si di-
mostra:ssero ingiusti,Hca1;e.

Nella suarepLka di iemi, onOlreV10,1eM1ni-
stiro, abbiamo ascOlhato 'OOlnpii1acere "Lagra-
duale strategila da lei ipJ10spettata per Ila lri-
strutturazione del~l'amminli,straziOlne con l'uso
appropr1ato della deLega che lei gius,tamente
considera, come noi pUJ1eoonsideriamo, l'ele-
men1;o più quaLif~ca:to ed importante deJil'at-
tuale provVledimento.

ai auguniamo però, ,signor Mi!nistro, che la
delega che oggi ,illPaI1I,a:mento lIe ,rinlIlov:a non
abbia a far 11afine di qUJe~la precedente ri-
l,asdata dalll'artioOilo 11 de1la legge 9 otto.
bne 1971, n. 285, de11a quale ieri lei ha fatto
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ma difesa che mi s1a conseI1t~t.o, senza nes-
SUiD'a ir:dv,erenza, cOlIlsiidera:re piutt.osto una
difesa d'uffiÌICio. N.oIIl abhiamo moti~o per
lIlom ;ri:tenere vaLida questa nostra oOI]1Vinzio-
ne e questa nostra Hduda :in lei, pI'Oprio per
le dichiaraz,iani che ha fatta ieri e che ha d~
petuto oggi, per tutto ,la ;stille del suo inter-
vento e anche per gli emeiThdamenti dal suo
Mi[]i:ste:w pl'es,entati; siamo fermamente con-
VlÌinti ohe con ,la sua presenza questa delega
che .oggi l,e viene ,ri,lasdata da:l Parlamento
t,roverà un'attuazi.one pratica veramente effi-
ciente, proplìio ndla gmdualità da ,Lei pm-
spettata.

Ci auguriamo ,che quest,a volontà da lei
dÌlmostrata passa essere po.ntata avanti 'an~
che dai successivi g.ov<5l1niinellamaJlaugUlrata
ip.otesi che lei non dovesse essel1e più a cap'O
del MilThis,tero delle finanze.

Ci augur1amo, pertantO', ohe Ila delega con-
freLÌlta al suo Ministero Vienga adoperata in
modo miglio,re e ~ d1ciamola onestamente
~ quelll'O da l,ei pI'Ospettato ed ,irlsuo stesso
stile me[ portare avaIllÌii ques,ta vicenda offro~
no una garanzia da noi molt'O apprezzata.

H Par,tito socialista che, per ila particolare
posizione in aUli Isi Ìil10va al Gov'ern.o, viene
spesso iniOolpato di un cento Oindeggiamento
di attegg1Ìamentli che Ìin reailtà non esi,ste, ma
che è rlegato aLla pantiwLal1e condizione in
cui i[ nostro partita si trava (presente in una
maggiomnza deLla quaLe, però, rappl1esenta
una mÌ:lOOiranza ,l'asoiata troppo spesso finora
fuori dall'esencizio effettivo :del potere e in-
tendo di[1e miÌnoranza aLI'lintenno del Gove!f~

no., ma maggior:an.za '[1~1paese dei :lavorato['Ì
dipenderntli), porta avanti lIe i,stanze d~ que-
st,i ,lavoratomi in condizioni spesso dif£ÌlClÌli.

Ebbene, mallgradoLa diffidenza che spes-

S'Oaccompagna l'azione del Partito socialista
anche nei governi di maggiomnza !dei quali
fa pal1t,e, i slUol1:interventi di irerie di oggi,
sÌignor Mini,sÌiro, il',artioalazione rdeg\1i emen-
damenti Ipresentati dall suo Ministro e nel
oamplesso La vi:sione che emer:ge dei doveri
che competono al suo MÌlThiister.orapp!feSlen-
tano per noi ,una garanzia per cui 'nilI1lI1o'VIÌia-
ma volentieri anche verso [a ,sua peI1som,
e non soltanto v,euso La maggiol1anza e verso
l'attualle Governo, il nostlm vota -che vuole
essere un voto nan soloa:ff.e]1)TIativu, ma di
f,iduoia. (Applausi dalla sinistra. Congratu-
lazÌoni).

P RES I D E N T E . Non esseDldovi ,all,tJI'i
,i,soritti a paJ1laI1e per di:chÌiarazione di voto,
metto ai voti il dÌJsegno di ilegge nel SIUOCOffi-
p:lesso. Chi l'appmva è pl1egato di aJlzal1e ,la
mano.

È approvato.

11 Senato tOl1nerà a IriUlllillsliin seduta pU!b~
blica 'Oggi, allle ore 17, con ['m'dine del gior-
no già stampato e distribuiito.

La s,edurta è toha (ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar!


